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Presidenza de] Vice Presidente CESCHI

P R E iS I D E N T E . La seduta è aper~
\a (ore 9,30).

Si dia lettura del processa verhale den;:J
seduta aruti:meIiidlana di ieri

B U IS O N I . Segretario, dà lettuxa del
prQCl6SS0 verbale.

P R E IS I D E N T E N'On eSlSendavi
aiSlserva:zioni, il 'pI10ceS1saverbale Isi intende
wpproVlata

Annunzio di presentazione di disegno di legge

P RES I D E N T E . C'aiITllunÌ<Coche
è s,tato p.resentato itl seguente dli:s,elg1llodi
l<eglge di Ì<:ni'ziativa:

dei senatori Menghi, Grava, Angelilli,
DardJanelli, Ferrari, Caroli, Focaccia, Ma~
gliano, Ta1'tufoli, Pelizzo, Pivardi, MiUterni,
De Bosio, Angelini Nicola, San1tero, Buss,i,
Granzotto Ba&so, Cornaggia Medici, Carelli,
Monal1di, VaClCa'l'O, Russo, Cemmi, Des,ana,
C(J)dorna, Pajetta, Zaccari, Zarmprieri, Mer~
lin e Schiavone:

«AgevolaZiliOThi .fis,caJ1iper le' cooperatiiVe »
( 115,97).

Quelsto di,segna ,dI legge sarà Istampata.
distribuita ad a,sslegnata allla OOlITlmissiane
campetente.

Annunzio di presentazione di relazione

P R E <8I D E N T E. Camunioa che
a ll'OIITledeUa 11 a Gommi'ssioTh€,permanente

(l'gi:ene e Slwnità), ill Slooatofle Ze1101i LaJnzi~
ni ha pI"elsenta:to la rela'zione su~ disegn,a di
1e1g1ge: «DilS1pOlsiIZli'OnisUII collOlcamento a ri~
IpO'SOdelgli uffidali saThitari e dei sanitmi
ccmdotti» (:1:3,27), di iniziativa dei de,putati
Oerla vala Ma,rio e MaI"OOIni.

Questa relazione sarà stallTllpata e dIstri~
buita ed il relativa dIlsegna di legge sa,rà
iscritta all'ordine del gLOrna di una deU€ prals~
si:me sedute.

Annunzio di trasmissione di osservazioni e
proposte da parte del Consiglio nazionale
del11'economia e del lavoro

P RES I D E N T E . ComunicO' che il
Presidente del CO'nsiglIo nazionale dell'eciO~
namia e del lavara ha trasmesso il testa delle
osserviazioni e praposte, fO'rmulate da quel
Cansesso, 'sui problemi delle minori impres,e,
con parti'calare rigual1do alle minori ,imprese
industriali.

T,aIe dO'cumenta ,sarà trlasmessoalla, Cam~
miss,ione competente.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
al11adeliberazione di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. OamunÌlco che
il Presidente del SenatO', valendasi della fa~
caltà canferitagli dal Regalamenta, ha defe~
ritO' i seguenti disegni di legge alla delibe~
raziane :

della 4&Commissione permanente (Difesa):

«Conferimenta 'agli ufficiall maestri di~
rettari ,di banda dell'Arma dei carabinieri.
deUa Marina, dell' Aeranautica, del Carpo del~
le guardie di ,finanza e del Carpo delle guardie
di pubblica skurez,za del gradO' di mag'giare »
(1580), di iniziativa del dep'utata Russa Spe~
na, previ pareri della l" e della 53 Cammis-
sione;

della 6" Commissione permanente (Istru-
ziane pubblica e belle arti):

« Istituzione di cattedre per l'insegnamentO'
della ling:ua e letteratura russa nella scuO'la
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di istruzione media di secando grado.» (1575),
di iniziativa dei senatori Damini ed altri, pre~
vi pareri della l" e del1a 580Cammissiane;

«Interpretazione autentica deI.la legge 8
dicembre 195,6, n. 1429» (1581), di inizia~
tiva del deputati Raffi ed altri, previ po.reri
della l" e della 580Cammissiane;

,della 780Commissione prermJ1Jnenlte (Lavori

puhblici, trasporti, paste e telecamunicazioni
e marina mel1cantHe):

« Mo.dificazioni delle no.riIlliein materia di
prestaziani di cauziane da ,parte di caopera~
tive di produzione e lavo.ro. ammi,s,sribili ai
pubblici appalti» (lo585), di iniziativa dei se~
natari Sa>cchetti ed altri, pre'Vi pareri della 5"
e della IO" Cammissiane.

Annunzio di Ideferimento !di disegni di Ilegge

aI~'esame !di rCommissioni [permanenti

P RES I D E N T E. Camunica che il
Presidente die]: Benato, va1enld:os,i deUa f,a~

cOiltà ca1n[eri'bag1:i dal Rlelgolarrnen:to, ha de~

f,e'r'i:ta i seguenti d'is'egni di 1eg,ge aH'resarrne:

delUa 7a Commissione permanent,e (Lavari
pubbUci, trasparti, poste e telecamlunkaziani
e marina mercantile) :

« N arme per ~,adeterminaziane dei canani
re~ativi all'usa di linee telegrafiche e tele..
fankhe e di 6ipparati telegl1afici di p:ro.prietà
dell'Amministrazione del1e rposte e deUe tele~
comunicazioni, dei ,canoni relativi alla manu,..
tenzione di linee ed apparati !per oonta di
altre Amministrazioni o di terzi, e per la de~
terminazione delle quate di spese generali, di
smrogazion.e e di appaggia» (1567);

della 1180Commissione prerrmanente (I>giene
e sanità):

«Disciplina degli Istituti di rcura privati»
n56.3), di iniziativa dei senatori Fr,amzini ed
altri, ,previ par.eri deUa 1', della 280,della 580e
delIra lOa Commissiane.

Svd1gimento !di ImtetlpellJ.anze
e (di interrogazione

P R E IS I D E N T E. L'ordine del giorr~
no. reca l,a svalgimenta di due i'nterpel1anze
e di un'interrogazione relative alla crisi nel~
le Università e nelLe ,scuale secondarie ìta~
liiane.

Pairchè si rifeliiiSicono al1a stessa argo~
mento, pralpongo cihe siano svolte c.ongiunta~
mentte.

N on essenidavi osserva:z,iani , Icasì riÌmane
stabilita.

Si dia lettura delle due iJnterpel1anze.

BUS O N I , Segretario:

«LUPORINI, DONINI, FORTUNATI e PE,sEN~

TI. ~ Al Presidente rael Consiglio dei m,ini--
stri e~d al Mimistro della pubb.liCia is,truziorn.e.
~ Per Isapere 'se non riten:ga,na lIJ!ec,essaria

i:nfarmar,e immedratamente H Parlarrnento
s'ulla IgravissiJma ,crisi che si è IClre3ltanella
U'llIivers.iltà itaUarne;

e quaIri misure intendano. .prendere per
dare inizia senza ulteriore .r'rta:rdo aUe rirfar~
me ritenute indispensabili ,can unanime de~
CÌlsrirOneda.lJ,earganizlz,azioni dei Ipralfe's,sar'i e
degli ,studenti', ,e assicur,a;re il pie~a di,ritta
dei giavani algli studi supel1iari, [a dignità
ecanomica e 'giuddica del carpo insegnante,
l'irlJJcremernta della ricerca s'CÌe.rutim.lcae un~
sviluppa de11a 'vita democratirea e cuUU'rrale
dell'Università degna di un Paese maderno»
(450) ;

«DONATI, MONETI, ZANNINI, TIRABASSl,

Russo, CARISTIA, DI Rocco, ZACCARI, PEN-

NISI DI FLORISTELILA e BELLISARIO. ~ Al
Ministro della pubblica istruzione. ~ Pe'r
conalscere:

1) quale sia [,a reale partata delle a:gita~
zioni che hanno turbata la vita delle scuole
di orgni OIrdi,nee grado.;

2) corne intenda pravvedere all'agirt;a~
zione nelle fs,cuole secandarie diretta ,contro
li.! di:seg.nodi legge suna scuola dagli 11 ai
14 anni in esame ail Sen.ata, nell'intenta di
influenzare H Parlamenta i1 quale, da varte
sua, è sempre Ipronta a considemare con la
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dovuta attenzlOne opportune segnalazioni e
suggerimenti cor;rettamente proposti;

3) se le agitruzwlll debbano es!c,luslVa,~
mente att,riihuirsi a situazi{),ni obiettive di
di,sagio o se altl'l elementi abbiano c.ontl'i~
buito ad aEmentarle;

4) quali misure o provvedimenti il Mi~
nistro rubbia ,attuato a intenda attuare per
r'i:port,a,re la normaEtà neilla vita delle Iseuo~
Ie e relstitmre seren'ità e 'serietà di lavoro ai
docenti, ,agli 'Swlari, agli studenti e tJral1~
quillità alle loro famiglie» (4154).

P RES l D E N T E Si dia lettur:a deil~
J'interrogazione:

B U IS O NI. segretwrio:

« MACAGGIe C'ALEFFI. ~ Al MinÙJtro del~
la pubblica ist1uziorve. ~ Per conosce're :H

'suo 'pen:si"ero ed i suO! orientamentl~ al fine
di rimuovere le cause delle agitazioni in

corsa nelle Università» (1177).

P RES I D E N T E . Il s!enaJtor1eLu~
porini ha facoltà di svolgere la sua illlter~
pellaTIlZa.

L U P O R [ N I. Onorevo'le Pr'8'slldente,
onorevole Ministro, 'quando una settimana
fa ho pr'esentlato,con 'alcuni colleghi, questa
int,erpellanza ,con richiesta di di,sclUs'sionf
u'r'gente ISU quanto sta alccadendo nene Uni~
v'N'sità it,aliane e ,sul modo come il Governo
intendeva comportarsi e provvedere di fron~
te ad una situazione fattasi rapidamente co~
sì a'cuta; di fronte, dico, al profondo turba~
mento che si verine-a nei nostri IstItuti UnI.
versitari, io e i mIei colleghi presentatori del~
l'interpellanza eravamo mOSSI non solt,,,nto dal
'sentimento di Eolidadetà verso queste C'ate.
gode così altamente qualificate della IsC'uoIa
ital'iana e, nello Istesso tempo, cOIsì duramen~
te sacrifkate, ,come sono quel/le degli in,eari~
cati e degl:i assistenti. le qua.E sono state co~
strette a scender,e III scÌo,pero per riveiDdi~
C'azioni che noi c{)llslde1riamo fondame[ltal~
mente giuste e non rinvia;bili ulteriormente
~ e questa so,::ildarietà intendo qui 'e'spriJme~

re e .rÌ<Confermare a nOlme anehe dei cone~
ghi deUa :miapa:rte ~ ma ,s,i'amo starti mossi

all'che, e non meno. dalla. preoc,cupazione vi~
vissima, dall'ansia, signor Ministro, per la

s'ltuazione dI crisi profonda III cm versano il
nostro insegnamento super,iorre e, ins iffil1C
con €iSSO, la dcerca scientifica nel nostro
Paese; il che, del resto, non è che un aspetto
dell'inqui1etudine e deUe difficoltà che inve~
st,ono O!g1giturtta la s,euola i1Jali'a:na,. Questa
aisi è oggi registrata da tutta la ,stampa na~
zionale e le agItazioni in corso, ,di in.segnan~
ti ,ed anche di studenti, la ,Impongono ,con la
forza e ,con Il''evidenz,a del faU,i dilllanzi qi
quali non è piÙ possibile chiudere gli occhi.
E v,i è subito, credo, da mettere in eviÌdenza
un punto, ,signor Ministro, quello doèche re
agitazioni che ci sono state e che sono aTI~
cora in COTisO(anche se sospe'se dal1e tratta-
tive ,che sono .state iniziate) non :sono :sol'tarn~
to lagiltazroni dI eategQIT1ie che pong1ano delle
rivendicazioni economiche, per migJjor:amen~
ti economici settori ali, ana sarno caratte~iz~
zatJe dal :fatto ~ m ognuno dei >grU'ppiche si

è mes'so in movimento, in queUo ,dergli ÌJnc:ari~
cati, degli assistenti e degli stessi studenti ~

di avere un orizzonte ben più largo (entro il
quale naturalmente prendoTIo posto anche
queste sacrosante ed essenziali rivendicazioni
economiche) in quanto investono gli ordina~
menti, le stI1utture e la funzionalità della
nostra ilstituzlione uni'Versitaria. E dò hanno
ben ,compreso appunto le org'anizzazi1oni 'Stu~
dentescìhe, rappresentative di tutte le cO'r~
T'enti ideali e politkhe che si agitano fra l
nost>ri giovani universiltari, le qua:li orlganiz~
zaziollllistudent,esche, in quasi tutt'e le univer~
s,ità, si sono unite con uno s,lancio ve,ramente
'generoso (perchè non era certo nei loro im-
mediati int,eressi chegIi esami VleniSlSeyO
:sospe:si), dando prova di una maturità de~
mocr'atica p,edino ,sorprendente (ed ineffertti
!ha sorpreso qualGuno) maturità demo'C,ra~
tÌ1C,a,che noi intendramo salutarle da questa
Aula, chiedendo che finaJmente -ci si pon~
ga sulla st'I'ada di una profonda riforma, di
un profondo rinnovament,o, di una riforma
organica delle ilstituzioni e della 'Vita delle
nostre Università.

Se la, crrs,i delll'Universi,tà itruliana esplode
OIggi in un modo così acuto, i termini fon-
damentali di '€issa non erano rgnoti. Non è
che questa 'c~ilsici col'ga di sorpresa, e credo
che non possa cogliere di sorpresa nemmeno,
o tanto meno lei, signor Ministro. I termi-
ni dJ questa 'Crisi sono orm.ai da tempo ,c,o-
nosciuti, s,ono stati illldklati si,a da studiosi di
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questi 'problemi, ISla nelle inchielste che sono
state fatte !alcune delle quali ardinate daUa
stessa Gaverno. Si ,sano avuti pubblici canve~
gni di studio su questi problemi, i cui risultati
si trorva:no racchiusi III pregevali p'Uibb[ÌC'a~
z~oni; 'quesiti problemi IS01l0 stati indi:cati
dalle organizzaz-iani interessate, 'sila dei p.ro~
f€ls:sori O'l'dinarich!e degli arssi,stent,i, sia dei
professori incaricatI che degli studenti, sia,
infine, ,a:nche da noi dell'opposiziane di sini~
stra, .ormai ripetutamtmte. in Parlamento,
ed anche in quest' Aula, ad esempio. in acca~
'sione delLa dis'cussione del Piana Fanfa:ni.

Se veramente pesante è la resPiQJnsahiUtà
del Governi 'che Isi Isono succeduti ne-l :no.stro
Paese dopo. il 1948, questa re1sponiSabilità
nan si è attenua.ta. ma s,i è -aggravata, si~
gnor Ministro, in questi ultimi anni ed a!ll~
che. :se 'consente, in -questi ultimi mesi du~
rante i quali lei ha diretto le s'Orti della Pub~
bllica istruzione in Italia, a:ppunta via via
che sltudi, delnunz~e. i:nc;hie,ste e rilchireste
da una parte sono diventati più ricchi di
elementi di a:nalilsi, e quindi 'più chiarÌificato.ri
della 'situazione nella qua-le Isi'amo e dall'al~
tra hanno ars'sunto carattere di crescente m'~
genza, mentre indirettamente hanno messo
a~CiOlrmeglio in luce l',impronta deformante,
di distorsio.ne dei problemi stessI e deHe loro
saluzioni prapria del Piana Fanfani. Ma non
è verso questa po}emÌiC-ache intendo olI"adi~
dg,ermi

I punti eSlsenzi'ali di a11a1ilsidella situazio~
ne, ed anche le proposte, alcune di lunga pro~
spetti va, ,altre più immediate, furono raccolte
in un opuscolo che lei certamente conas'ce,
pubblicato dall'A.N.P.U.R., dall'U.N.A.U. e
dall'U.N.U.R.I., cioè dall'organizz-azione dei
prafessori di ruolo, da quella de1gli assistenti
e da quella degli studenti, intitolato: «Per
}larif.orma ,e il finanziamento dell'Università
italiana », in accasiane della giornata univer~
sitaria del 27 gennaio seorlsa, appunto per
far cono.scere ail Paese la gravissima situa~
ziane nelLa quale si trovano le nostre Uni~
versità.

E nan vi è dUlbbl.oche reca vi fu; ha qui
una pubblicla:zione, a curia deE'U.N.U.R.I., che
racco.glie le testimonianze princlparli della ri~
sonanza che la gio.rnata universitaria del
27geJ:maio ha .a_vuto nella :stampa italiana.
Ebbene noi ved1amo che intervennero prels~

socchè tutti i quotidiani e alcuni fra i più
importanti settimanali .del no,stro Paes,e,con
alFt~cali,i .cui stessi titoli, estremamente signi~
fi-cativI, mostrano che il problema comincia
ad essere compreso in tutta la sua gravità.
L'articola di Carlo Bo, scrittO're cattolico
e rettore dell'Università di Urbina, sulla
« Stampa », si intitola « AgO'nia dell'Univer~
iSità »; «L'Università italiana boccheggia »,
scrive nelLa medesima occa,sione il prafessor
V01picelli sul «Corriere della Se,l'a»; «Uni~
versità ,in~pezzi» è il titolo dell'articolo del
settimanale « Il Mondo. » ; ecasì via.

Fu quello cioè come un estremo campa~
nello di allarme. E<ra il momentO' finalmente
di decidersi a imbo.ccare la via maestra, di
,abbandonare il metodo dell'accorrNe solo
quando. vi è una situazio.ne di urgenza, nel
tentativo di tappare solo. le falle 'Più g'ms:se
del vaseenache stapel' naufragare.

gl'a il momento di affrontar'e orgalliÌ<Ca~
mente i problemi deU'Università italiana, ma
quelsta non è Istato fatto Llei iha creduta di
doverrespi,llIgere, slignor ,Minilstro, Ie rLc[hie~
ste che neHa scarsa p'l1imaverra, alla. vigilia
delle agitazioni attuali, le avevano fatto gli
assistenti universitari ...

B O S C O , MinistrO' della pUJbbl~ca istr~
zione. N an le ho ,respinte. Leli sa che il Mi~
ni:strlO nan IPUÒ dis'porre queste misure con
decretO' ministeri:ale, ha bisogna di prepa~
rare un diselgno di Iegge.

L U P O R I N I. Non le chi'ediamO' un
decreto minilstel1i'a,Ie; se lo fa:cesse noi ci op~
porremmo.: noi intendi,amo discutere. Però
le chiediamo una presa di posizione .su que~
sta prablema, molta chiara, molto preci.sa,
molto decisa, che sia indicativa delle il1Jten~
zioni che il Gaverno ha. Questa non e'è stata;
:si è avuta ancora una volta la netta e 'preci~
sa s'en.sazione .che si lsegui/sse i-l vecchia me~
todo di cedere eventualmente, in ,pa,rte a}.~
meno, a delle pres1siorii parziali e di catego~
ria, evitando. ancara una volta di affrontare
il problema nel -suo insieme.

Ora è anche d'a dirI'e che non si tratta per
Le Università italiane sola di deficienze, le
quali ci sono e sona paurose, relative alla
portata eal funzio.namento delle strutture
materiali deUe Università stesse, ma si tratta
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di un male hen più profond.oche riguarda le
strutture umane, gli uomini: docenti e stu~
denti, e naturalmente 'prima di tutto do~
oenti. Tutti ,sanno infatti che gli uomini non
si preparano in un giorno, ma in lunghi anni;
sulle ,strutture materiali si può anche inter~
venire COnprovvedimenti (e noi li richiedla~
ma) massicci e di urgenz1a i quali nel giro se
non di mesi, almeno di pochissimi anni po~
tl1ebbero modifica,re 'profondamente, sottl)
questo riguardo, l,a situazione di ,carenza in
cui versa l'Università; ma per preparare un
docente universitario d voglIono almeno 18~20
anni 'e, anche se temamo conto di quelli che
sono già \SuUa via di questa fo.rmazione, è
chiaro che il problema rimane sempre del~
l'ordine di numerosi anni, e quindi tale da
divenire sempre più grave via via che, non
affrontandosi la questione, il pro.cesso del male
va sempre più aggravandosi.

Questo è il prim,o malanno di fondo ,che
dobbiamo indicare, le cui 'Proporzion,i Isono
orma'i a tutti note. a seguito delle denunce
apparse anche ,sulla stampa quoti'diana. Og~
gi nell'Università italiana vi sono poco più di
2000 professori di ruolo (2018 dopo gli ul~
tia:ni aumenti del 1957~1958) di !fronte al
220 mHa studenti isc.ritti (s,empre nel 1957 ~

1958) di cUli65 mila fuori corso. (IMa oggi si
può pensare che gli 'studenti s'iano almeno
250 mila, coskchè vi ,sarebbe un 'profelssore
di ruolo ,per più di 2 :mila studenti).

Acc,anto ai pl1of'essori di ruolo vi .sono
3251 in,caric.arti. Trattasi di 'P'eIisom.a1edi alta
qualifica, in generale, nei riguardi del quale
non possono ,a;ppli.carsi ecces:sive differenzia~
zioni ,rispetto ai professo,ri di ruolo,g:ia,cchè
l'i:ncaricat,o ha tutti gliobbHghi e tuUe le
rlesponsabilità di un professore di ruo.lo. Ma
nello stesso tempo la situazione in cui ve'rSia~
no gli incaricati è la più prec,aria che 'si pO\S~
sa immaginare: debbono essere riconfermati
di anno in anno, mentre il più delle volte il
fatto che essi non siano di ruolo dipende sem~
plicemente dalla mancanzla di cattedre D di
concorsi, perchè vi sono materie per 'cui i
,concor:si ,no.nsi fanno da molto tempo.. Recen~
temente sono stati banditi un ,co.ncorso di
s.lavi\Stica ed uno. di letteratura russa, mate~
rie nelle quali nOn se ne bandivano rispet~
tivamente da oltre 20 e 14 anni. Ma quanti

'altri esempi si potrebbero richiamarle?

Gli incaricati, la ,cui conferma è annuaLe, i
,cui Isti.pendi 'SlOnoIpa,rtkolarme:nte brass,i, 'co~
istituiscono il bracciantato dell'Uniy;eI1sità
i,taliama, e tuttavia ne sono un pilastro fon~
damentale. Si pensi infatti ,che il 62 per
cento degli 1118'egnamenti impartiti so.no dati
per 1nca,rico, ciò che isignirfica due ineaflicaii
su tre profeslsori univensi,tari; e che, inoltre,
negli ultimi 50 anni, me[l!tre il nUlITllerodei
professori di ruolo si è inc,I'ementato deH'1.5
per cento, quello degli incarichi è cresduto
del 7,,2 per cento.. Bastano queste cifre pe,r
s8lg,nalare la Igravità del male da cui è ,colpita
l'Università italia;na; il prOlfondo isqu:ili,brio
del suo ,corpo docente, che rè tale per cui in~
te re facoltà sono costituite pressocchè sol~
tanto da plrO'fe.ss,oriincaricati: e quelSto non
:soltanto nelle dttà plCcole e nelle regioni in
cui è difficile, per carenza di concO'r,si e di
posti, che i professori di ruolo .siano nomi~
nati o rimangano malti anni, ma anch,e in
grandi città e Igrandicentri di cultura, co~
me Firenze, l'a cui fa.coltà di aflchitettura,
per esempio, èco:stituita qurusi ,cOlIllpleta~
mente di profeissor'Ì incaric.ati.

Infine la cid'ra relativa 8;gli assistenti di
ruolo ammonterlehbe a 3700. Non 'sa se sia
esatta (mi sembra fm's'e eccesls'iva)...

B O S C O, Minist,yo d,ella pubblica is't'rU~
ziane. Sono 3888.

L U p O R I N I. In que1sto slettoI1e si
è a,vutO'un certo incr.emento, arncor:chè 'Strap-
pato a fatica, in questi ul,timi anni, tuttruvia
enormemente insufficiente. Consideriamo poi
che una percentuale fo,rtissima di qu€,sti as~
slstenti diruO'lo 'Si trova ,nella facoltà ,di me~
dicil1'a; nel 1957~58, su 2.738, 1.176 'aslSisten~
ti, qua.si la metà dunque, 'erano n:ella Ifacoltà
di medicina; ,e la mag:gior parte dli essi non
è affatto destIinata all'insegnamentO' o alla
ricerca 'S,cientifica, ma è destiniaiba ad attivi~
tà oSlpedaliera. l,n ,ventà, quindi, H Ir:a:pporto
che possiamo. istituire, ,aggiungendo .gli<as~
si.stenti di 'ruolo ai professori di ruolo., o
sommando que.st,i con gli incaricati, e pOlnen~
doli 'in relazione c.o.ni1 numero degli 'studen~
ti, è largamente illusorio, 'po.ichè una gran
parte di questi assi,s!tenti non Isi O'ccupia,ri~
peto, nè di l~icerC'a'scitentilficanè deU'insegna~
mento, partricola,rmente queUi della facoltà
di medicina.
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Non iIllsista ancara 8Jnalitkamente su
tale punta, peI1chè accuperei trappa tempo..
Pensa che d'Ovrema tarnaresu quesiti 'P'ra-
blemi 1n una discussione più arrupia. NeUa
nastra Univel1sità vi Isona carsi ai quali SlOna
i:scritti fino a 1.000, :finaa 12.000 studenti.
Del resta questa è un po.' H dramma di agni
prafessare ,seria e responsabiLe iii quale, quaJl~
da !ha fatta tutti 'gli sforzi che può cEare, e
dalla cattedra e nelle esercitaziani, ,si ren~
de ,conta di iaV'er'raggiunta soltanto. una pic~
clOla Iparte degli studenti ,che 'SlOna iseritti
al suo ca~so; nelle €Isercitazi'and addirittura
una minima élite. Io ha 150 giavani iscritti
al mio clOrsodi :filasofia mor~de; neUe, eiserci~
tazioni riesco a d:arne lavora!'e 12~15, non
più, in un ,anno.. Questa mostra la Ispropor-
zione tra li 'ITllezziche vi 'sona e ciò che si da-
V'rebhe l'IaggiungeI'e. Dovre'i av'ere la pos:g,i-
bilità di ,arganizzare, intarna 'aHa mia eat-
tedra, dei gruppi di lavlOra mediante assisten-
ti da dkiJgere 'e '0antrallare affin,chè .la mag-
gioranza degH ,studenti nan resti albbanda~
nruta la ,se stessa. Purtroppo. le l'€zi'OiIlli"gli
esami, tutto quanta riguarda i:1mec'cani:sma
della vita univers,itaria, è aI'lffi,ruid'iV'erntata.
nel n'Ostra Paese, una finzione. In ,gran parte
gli esami vengano pfleparati su di:S'pense, su
cal1si cidas,tHati, in campleta distacca da
quella ohe è .la vita dell'UThiv'e,r.sità,da ,qual~
si:as:ipossibilità di un cantatto, di uno ,sc.am~
bio. tra professori e :studenti. L'Uni~V'elisità,
nel Isua i:nsi,em,e, appare c'Ome un',enorme
macchina per esami e per il rila..scia di di~
plomi. Lascio quindi da parte la damanda su
eome nOli,arriviamo. 'a laureare questi giava~
ni'. Non <parlo di queLle éliteiS che, appunto.,
'l'1iescona ,a d:ormal1s'Ì, ad andare aNanti, e
alle quaLi è f:oIise affidata, e su 'questa pos-
siamo cantinua~e la ben Slperare, ill futuro
della :sc:ienza italiana, almeno satto :}':aspet~
to del [av:oro individuale. Ma sappramo d'al~
t~a parte, che oggi la ,sdenza nan 'Può pra-
gredire, perfino nelle fa.caltà wmanis,tiche, se
!nanattraverso una laI1ga .bas,edi lavoro 'arti~
ca[ata di: gruplpi, di équilpes, e nan può es~
selle più affidata soltanto. alla ~ioerca Q alla
capacità di Isingali.

Oggi nDi laureiamo. ,circa 20-22 mna stu~
denti. Nel nlostm Paese ha prevalso, sino. a
poca tempo. fa, il mito reaziiOnada: troppi
laureati, troppi studiiana. Tale mito. fina1~

mente è caduta in questi ultimi tempi, nel
canfrantocan la realtà. C'è questa ben nata
i:nchIesta SV,LMEZ, che fu fatta ,es,eguire dal
mi.nist~a Medici, la quale appunta ci mette
bruscamente di fronte alla realtà.

Il nostra Paese, per le, sue tipich,e calrat-
teri:stiche stariche, !ha un\imarme carenZia di
quad:d a tutti ,i Iliv,eHi.Ebbene quels,ta inchie~
sta, in relaziane al ritmo. 'attuale del p~oces-
so. produttiva e a quelle che si può prevedere
saranno. le necessità di quadri nel 1975, ciaè
tra meno. di 1,5 anni, 'prev,ede, di contro ai
20-22 mila laureati di oggi, che ce ne varra:n~
no. almeno. 5.0 mi,la lannui, ,ai quali si debbOlIla
a:gJgiungere 40 mila drca diplamati, ad un
livella inferiore alla laurea, ma sempre iUilli~
versitaliia, per farma,re i quadri intermedi,
tecnici ed arg,anizzativi, della ,società ita,-
Hana.

Vedete quindi ch,e problema ,gigantesca ci
si pone dinanz,i. E.ssa 'implica e oomporta un
grande aumento quantitativa del perSiOnale
universitaria docente, nanchè del Ipel1s<male
di: aiuti e di teonici a vari liveHi che ,intorno.
ad eSlsa deve eSiserci (!'inchiesta SiVIIM'E'Z
prev'ede un faibbisogno di 40 mila unità). E
'nello stessa tempo. un riordinamento. prafan~
do, una riarganizzazione efficace di tutta la
nostm struttura universlitaria.

011a iiO non possa nas,condere una 'certa
meraviglia, ,si:gnor (Ministro, perchè queste
cifre dell'inchiesta SVLMEZ nan Isiama noi
i primi a dtarle, le abbilama sentite citare
prop.do da lei ,ed ~nche dal ministro Pella
carne un indi!oe Ipositivo dello sviJuprpo ,eCI()..
nam100 e ,sodale del Paese.

B O ,S C O, Ministro della pubblica istru..
zione. L':inchiesta è stata 'pramassa dal Mi~
nistera della 'pubblica istruziane.

L U P O R I N I . ,Lo ,sa e l'ha detta, fu
pramoss,a ai tempi del mini,stra MedIci. ,Però
noi abbiamo senti,to ricardare queste cifre
come un 'segna pasitiva di quella che è lasv;i..
Juppa della sacietà italiana, ed è malta stra..
no. che dei Ministri responsabiH si vantino. di
queste cifre senza badare a quella che è ,la
situaziane attuale di carenza pauroSla della
Università italiana e nOlIlci dicano. che casa
si iIlJtende fare per saddisf,are la nuave grandi
esigenze che si presentano. È evidente che cIOn
il preCÌlpitare sempre più rapida dell'attuale
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situazione dell'Università, saremo ogni gior­
no di più ad una distanza sempre maggiore 
dalla possibilità di soddisfare i crescenti bi­
sogni della società italiana. Questo vostro 
silenzio dunque è sbalorditivo. E si badi che 
il problema è veramente pressante, ove si 
rifletta che nel giro di (pochi anni, come ho 
già ricordato, dovremmo arrivare ad una ade­
guata soluzione. 

Ma proprio riguardo alla soluzione da 
adottare dobbiamo registrare forse l'aspetto 
più (assurdo dell'attuale situazione. Ho già 
detto che oggi escono dalle nostre Università 
20 o 22 mila laureati all'anno : li laureiamo 
come si può, ripeto, e qualche volta anche, 
occorre aggiungere, a un livello di prepara­
zione al di sotto delle stesse possibilità esi­
stenti, perchè non è che tutti compiano il 
loro dovere, purtroppo, nel mondo universi­
tario. Ma la cosa grave, la quale, a mio av­
viso, già di «per sé condanna serialmente, a 
parte tutti gli altri elementi negativi, la po­
litica dei Governi democristiani succedutisi 
in tutti questi anni, è ohe, contrariamente a 
quanto in genere si crede, il numero dei lau­
reati è statico già da molto tempo, già da 
oltre 10 anni. Mentre cioè la società italiana 
registra un movimento in avanti, mentre essa 
dimostra un bisogno storico di nuovi quadri, 
noi vediamo che il numero dei laureati da or­
mai più di 10 anni a questa parte si è stabi­
lizzato, è sempre il medesimo. Ed io ricordo 
— lo ricordo perchè la cosa mi colpì profon­
damente — che ad un certo momento avemmo 
un Ministro della pubblica istruzione, il mi­
nistro Gonella, il quale si vantò di (aver rag­
giunto questa stabilizzazione, di aver frentato 
il numero di coloro che studiavano all'Uni­
versità e che si laureavano, di 'aver ridimen­
sionato così l'Università italiana. Questo epi­
sodio dimostra quanto eravate lontani, si­
gnori del Governo, dalla percezione esatta 
di quello che era il movimento stesso, ogget­
tivo, della nostra società e delle esigenze che 
ne scaturivano. 

L'Università italiana .non funziona innan­
zitutto per gli squilibri indicati nelle strut­
ture umane, per il numero insufficiente del­
le cattedre di ruolo, per la mancanza di as­
sistenti e di personale tecnico attorno alle 
cattedre, di bibliotecari, di ricercatori. L'altro 
aspetto della orisi è lo stato di estrema ri-
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strettezza economica in cui versa la gran 
parte di questo personale, cioè tutti gli assi­
stenti e gli incaricati, perlomeno, e tutto il 
personale non docente delle Università, il che 
oggi determina, proprio in questa situazione 
di sviluppo della società italiana (anche se 
sviluppo pieno di contraddizioni) la fuga dei 
migliori, dei più preparati. Noi vediamo gio­
vani, ohe altìbiamo tirato su con fatica, 
giovani che avevano passione per la ricerca 
scientifica e per l'insegnamento e che per 
qualche anno si sono sacrificati strenuamen­
te, qualche volta rinunciando perfino a for­
marsi una famiglia, i quali ad un certo pun­
to non resistono più, cedono alle pressioni 
dell'esterno, delle condizioni migliori che essi 
trovano nell'industria o all'estero. Oggi nel­
l'industria si entra con un primo stipendio 
che può andare dalle 80 alle 120 mila lire al 
mese e oltre; uni nostro (assistente straordi­
nario riceve 35 mila lire al mese, per non 
parlare degli assistenti volontari, una parte 
dei quali, se vogliamo, figurano poco tpiù che 
sulla carta, ma molti dei quali lavorano. Co­
nosco assistenti volontari che hanno fatto 
fino a 80 ore di esercitazioni in un anno, sen­
za prendere un «centesimo dalle Università. 
Se noi sommiamo gli assistenti volontari, che 
non prendono nulla, agli assitenti straordi­
nari, che (prendono 35 mila lire al mese, rag­
giungiamo la cifra di 11 mila unità. Senza 
costoro l'Università non funzionerebbe più 
affatto. Il (problema umano richiede per la 
sua soluzione una visione organica e una 
pianificazione dello sviluppo, che va ben <al 
di là dei termini e dei limiti stabiliti dal Pia­
no Fanfani, anche se poi l'Università soffre 
non meno per la carenza di mezzi materiali, 
benché a questo aspetto sarebbe più facile 
rimediare con rapidità. Ho qui, per esempio, 
qualche cifra che riguarda un istituto univer­
sitario, che si può assumere come tipica: 
l'Istituto di chimica generale della Facol­
tà di scienze dell'Università di Firenze, il 
quale ha, fra d'altro, una grande tradizione. 

A questo Istituto è attribuita oggi unta 
dotazione ordinaria di 550 mila lire anue. Le 
strette spese per l'officina superano già da 
sole le 100 mila lire mensili. Si tenga presen­
te che l'esecuzione di una tesi di laurea spe­
rimentale comporta al minimo una spesa che 
va dalle 200 alle 300 mila lire. Naturalmen-
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te aeeade che gli studenti e le ,loro famigLie
devono sborsare di tasca ipir,oprila,devono ,in~
tervenire, devono 'contribuire all"aicquisto di
ciò che è necessario per la tesi sperimentale.
E ciò sempre nella SUiP1)osizioneche esistano
tutti gli ,aplparecchi necessa~i.

Come fanno dunque questi istituti adan~
dare av'anti?

Elemosinlando! Gmn parte deHe energie
dei direttori di istituto, che dovrebbero es~
sere dedicate ,alll'insegnamenta edaUa l1i~
cerca, si disperdono in questo ,continuo cer~
IC'are sussidi, in questa ,cantim.il1olelemosi~
nare da una paI'lte e dall' altra, in modo in~
sieme umliliante e ,logorante. Oppure, c'è an~
che l'aiuto del C.N.R. (Centro naZlionale per
la ricerca) aiuto che viene a sopperire a;lle
necessità ordinar,ie di questi Istituti quando,
inve,ce, .istituz,ionalmente esso dovrebbe ,for~
nire fondi non per necesS/ità ordinarie, ma
per riee:r,che spleeilali.

Vii sano 1e Il1ichies:be;i titoLari di ,cattedra
deUie Fwcoltà di: scien~e, di i,ri,gegneria ,e di
agraI'lia, attraverso i :loro presidi di f'acoltà,
hamno :dchiesta 'Un minimo di dotaziollle ,an~
llIua di dieci milioni Iper ogni cattedra di ma~
ter:ia sperimffi1ltale. Non Isi è fatta Ulna ricihi,8~
sta esa,gerata, ~perchè è provato dalla doc'U~
menta~ione ,con ,la quale eSlsa vi'ene accompa~
gn]a;ta che questo è il minimo che oggi si
deve esi'gere per dare ossigeno le per fare
vivere tali iistirtuti, che sono elsSienziali ,'!lon
soltanto per 1a vita scientif.ica, ma per la
stessa vita .produttiVla del nostro Paese.

Elbbene, pensiamo alle 550 mila lirea:l~
1'anno di dotazione ordinarila!

Su questa situ.a:zione così defic.itaria pre~
mono, na:tJuI'la,lmente, certe forze economiche
del nostro Paese, i monopoli, i quali oVVli,a~
merlteagiscono sulla vita univerisitaria 'per
subordinare la ricerca, immediatamente, ai
loro interessi, Iper dominarla e per dil11.gerla,
utiJizzlando questa tragica situazi,one.

Signor Ministro, non. mi dilungo su altri
dati analitici perchè il tempo sta p,aslS'ando
ed ho un ,impegno a limitare il mio inte:rven~
to; ma ,risulta chiaro., erfedo, che è necessario
smuovere profond.amente ,le ,stl'utture del no~
stro insegnamento. È necessario aume.ntare
i posti degli assistenti di ruoIo, ,almeno di die-
cimHa in dieci anni; dare lun diverso svilup~
po di ,carriera, che attragga le giovanli intell~

~igenze neBa vita unive.rsitaria. Oggi questo
svHuppo di Clarderra è meno che modesto; lo
sviluppo della carriera di las,sistente di ruolo
nelle Università porta fino al 'coefficiente 402,
vale ,a dir'e a un coefficiente massimo inferiore
non soltanto. a queUo ,che raggiungono gli in~
segnanti di ruolo A nelle sClliolesuperiori, ma
anche gli ilnsegnaniti di ruolo. C. Oecorre, pe.r~
tanto uno s1ittamento di coefficienti.

Ma è 'anche :ne,ee'ssla~iocreare ~ ormai le
idee mi p'al1e che si siano abbastanza ,chÌia~
rite su questo Ipunto ~ un nuovo ,ruolo. in~
termedio, quella dei professo.ri aggregati (ab~
bi,amo.presentato un disegno di legge in 'que~
Sito senso) si.a 'Per selezionare le com;petenze
facendo avanzare 'Più rap,i,damen\te li miglio~

l'i nella direzione della carriera scientifica,
sia !per sdopp,iare ,le cattedre e i corsi troppo
affollati. Pensiamo che a Roma, ,ad esempio,
si fanno IsseI'lcitaziQllIirdi lÌ:ngegneI'lia,a11>equa~
li sono iscritti 200 ,studenti; ora, che es,el'ci~
taziani di i.nlgeneria si possono flare ,COn200
studenti? È veramente impossibii,le! Addiriit~
tura, se s.i fa l'appello non si può fare l'eser~
eita~ione ;s.e si f'a l',esercitazione non si 'Pro~
cede aH'appello!

È necessario, ,riipeto, questo nuovo ruolo,
prer }o sdOlPpi:a:mentodelle eattedI'le e per la
creazio.ne degli i1stituti palicattedra; ormai
è giunta l'o.I'Iadi IUseire daI gretto individua~
lismo di cattedera e dalla cordspondente 'Pol~
ver1zZiazione di istituti, il che è ,cosÌ 10'!ltano
dai metodi della deerca.e della scienza moder~
llia, ,e costituisc,e 'un gravame larcaico che :p,e~
sa sulla nostra Università.

L'università moderna non può essere fon~
druta se non su Ì!s.tituti poli cattedra articolati,
,e artico.Lati a vari livelli! Intorno al direttore
deVie'8isservi un gruPipo di aggI1e:gati, sia pure
con :Italoro autonomia di ricerca, che va dif.e~
sa contro i,l feudalismo tradizionale di colaro
che sono ,arrivati a sedere dietro una 'catte~
dI'a! E pai vi do.vranno essere i tecnid, vi
dovranno. essere tutti quegli altri elementi
umani che sono oggi necess,ari.

Can molto dis.pii,acere ho appreso, signor
Ministro ~ sono queste, almeno, le voei che
carrano ~ ,che lei si dice contrnrio aJla i,sti~
tuzione d.i questol'luol.o intermedio degli la'g~
gregatiche oggi s'embra uno dei punti es~
senziali per sbloccare, lalmeno in parte, ma
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operando su un 'nodo essenz'iale, la situazione
deUa nostr:a Unive~sità.

Occore ancora altro: borse di 'studio per
i neo~laureati per'chè quanda giovani dota~
tisiSimi per la dcer,ca, per la candiziane eco~
nomica delle loro famiglie, sona costretti ,ad
abbandonare immediatamente la vita univer~
sitaria è la ba.se stessa, daUa quale si potreb~
bero reclutare i futuri ricercatori ed i fu~
turi insegnanti, 'che v.a per:duta. Quindi un
problema essenziiale è quello di una larga
istituzione :di borse di studia per i neo~lau~
reati.

Patenzi1amento degLi organici umani, dun~
que, pr:ima di tutto, e poi mezzi e loro coor~
diilllamento, per uscire da1la situaziane di mi~
seria nella quale la l"icerca ,si trova. Il p'ro~
blema dell'edilizia, al quale s,i è data taluto
pesa anche nel pilano Fanfani ,e nelLa legge
stralcia, è un problema subordinato; impor~
tante ma estremamente 'subardinato a questi
altri.

.oc'0arI'ieamco~a, e nOn posso faDe ,a iIll:emJodi
diDIa, occarre morwlizzare la vita universi~
taria. Per questa abbiama presentata un di~
segna di leg~esul pilena impiego: accorre dif~
ferenziare chi dà tutto per l'univ:ersirtà, chi
impii,ega tutte leenerg,ie nell'insegnamento,
nella ricerCta scientifica, e chi invece 'sta a
mezzadria nell'università e si serve magari
dell'università come di un trampolina p.er ave~
r,e migIiorli situazioni prafess~anali.

N\an voglio ent~ire ne1la questione spino~
sa, lungamente dibattuta, se una separazione
totaLe ,e ra(Hcaile tI'ia prafesgione da unta par~
te e insegnamenta e ,dcerca scientifica dan'taJ~
tra sia l'attima ,per tutte le facoltà. Ma è
certo che 8:i tI'iatta di u:na questione mora'le
di f,onda, non risolvendo la quale non !avremo
mai una vita puma e 'chi(!,ra nell'Università
italliana: una differenziazione deve esserci.

Occo~re poi lalliargare la base sociale del~
l'Univernità italiana, realizz'ando quanto sta
scritta nella Costituzione, cioè il diritto ,allo
studiia, attmverso barse di studio e 1ealtre
pravvidenze previste dalla Costituziane. Oggi,
dopo tanti bei discarsi, ,ci traviama in si~
tu azioni come queste, -che ,a Fir,enzesola 44
studenti su ottomilta godona di 'UlnabOl"sa di
studio che permette ,lara di vivlere, tsia pure
madestamente, all'iuniversità. Un mwssiccia
sviluppo di borse di studio, insieme a co1l.e~

gi e mense, occarre non sola 'per realizzare un
obbliga costituzianale, un dovere democrati~
co (,già questo basterebbe per imporcelo) miL
perchè è una necessi,tà del IpJ:1ogJ:1essaeCOll'a~
mica e produttivi a del nostro Paese. Oggi
tutti denunlciano (lo s,i fa lanZiida tempa) La
peslsima distribuzione degli studenti nelle fa~
coltà univeI'isitari,e ita1iane. Ci sono facoltà
per poveri e fa.coltà per ricchi, Cliaè facoLtà
néHe qUa/Li non si può lacCletdere :&61nOli si ha
una certa ba,se di -censo.

Vi dicevo prima di quegd.i studenti che
debbona 'pag1are di tas,Cialoro dò che neces~
sita alLe :dcerche sperimentalii. Tutti sanno
quali sOonole f,acoltà « ricche », per accedere
aHe quali occorre una notevOlle base econo~
mica., le quali invece le facoltà La cui frequen~
La, l110nastante i,l slacrificio finanzi,ario per le
tasse ed i ~ibri, non costa tanto da rappresen~
tare per molti una proibizione campleta. Di
qui la necessità che intervengana dei p'rov~
\7IedimemJtira:ziona.li, o un indirizza, un pLana
di ,svilUlPPo'P'e'rClhèabbiamo v.islta ehe il .pir'o~
cesso Ispontaneo in verità è troppa lento e
nella stesso tempo fatalmente deviato dalle
rag,ion:ia Clui!ha la.Cic'e~ln:ato.Vedi:amo ,che ,gli
iscritti alle facaltà tecniche e scientifiche
in questi ultimi ,anni invece diaumenta~e sana
diminuiti in per,centuale. Nanostante questo"
!nOon.posskumo 'cl"eldeJ:1e,che Ila gioventù ita:Liana
non ,abbia li,nlteres,se\per ,l:a scienzja ,e per la
teCinrea, ìllon ,s~a attraJtta dia ques,to ,grande
fatto delL1a,cwi,1tàmoderna; ma è 'Clhiar,ocile
quanda s,i arriv.a aUe iSogl:iedieH'uiItiiVersitàe
ci ,si WCCOJ:1g1edi man essere in conldiZJioln1ieea~
nomiche Ipler is,cri\7lerI.1slialle f:acoltà 'P'I'iivHe~
g~ate, .scientifi'che ,e tecniche, ,8I1:lol'la. .ci 81iilndi~
Lizza veI'iSO ,LeIsci,enZJecommeI'ic,Ìlal:i, ail magi~
stero, giuri.st.p:J:1udenza, \7Iell1S0quel:l1e f.acoltà
cioècihe ,SIi pos'sono f'requental'le eorn m~nar
spesa e magari ,anche avendo un'occupazione.

Da ciò 00nseg1ue anche il grande squilibrio
tra 'Ìolnumero degLi studeruti lis<c,:dtti 'e 'queLli
che larI'iiVlanOaUa laurea, con una differonza
che è quasi di un terzo rispetto al numera de~
gli student.i che originariamente erana iscrit~
ti alle Università.

Questi, onelrevol! colleghi, ,signal" Ministro,
sOona ,sommanamente ,i grandi prOoblemi, es~
senzi,aJ1i per l'avvenirre steslso deHa Nazione,
che vi st,ano d~llìlé.mzi, -che ci stanno dinnanzi.
L'Università nan funziona, l'UniveriSità « boc..
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cheggtia », come è stata scritta, perchè vi è
questa Isool"ta ,te~l"ibi;LetTIa ciò d1!e ,essa è e
qwelIe d1e Isona :1e,esigenze di una Isodetà ben
organizzata, ,scarta che pOlidiventa pauraso
quando guardiamo al futura.

Il grado di civi,ltà di un Paese non si mi~
sura dl:l,idenlar1i ,che vengonO' investiti nelle
autostrade, si mi'Slur:a <:LaUacla!placitàdi una
c1assepo1itica di 'prevedere e di pravvedere
all'avvenire. Oggi il,pl"oblema dell'univeTIsità,
e in genere il problema della scuala ~ perchè
è evidente, fra ,l'altra, che li:lprablema del~
l'università nan può elssere i,sol,atadal pra~
btlema di tutti i gradi prepamatari ,che portanO'
all'università ~ è un prablema decisiva per
il nastrO' stessa avvenil1e econailnioa 'Oltre che
culturale.

Voi non il."avete non dica risolta, ma nep~
pure, fina ad ogg;i, avviata asaluziane. Avete
oggi partata tutta la questiane della scuola
in un ,angalo marta,creando quemartificlia~
so prablema dei rapporti tra scuala pubblica
e scuaJ:a 'oonfles'sion3J1eooe 'da, tl1eanni sta
blaccanda l'intera questiane scalastica nel' na~
stro Paese. Prablema artificioso perchè nan
cOl'l1isponde a :rue'SlsiUirua'esl~genza rlealle, nemIrrW~

nOIdei cattoldci i quali, nona stante i quaresi~
mali 'e le pressiani dei Vescavi, nan si sona
affattO' mabilitati con un qualsiasi movimenta
dal bassa per ,chiedere f,inanziamenti alla
scuola priv,ata. N ella stessa tempo vi è ,quel1a
defarmaziane strutturale costituita dal Pia~

nO'FanTani il quale fissa tutta la organizz,a~
ziane dell,a scuala italiana, alle strutture tra~
dizionaLi che si Ipre'sentana casì deficitarie.

Tale situa,ziane, signal' MinistrO', ha can~
datta a1le es,pJosiani lattuali, esplasiani le
qwaJ.i :hamno ITI3Jggiuntapunte d.rammatiche
nena mia città, nena mia università di Fi~
r,elllze. Esse hannO' avuta il :lara ,culmine nel
mO'menta, signal' Mini1stra, in cui, ,can prov~
vedlimenta che non esito a definire irrespan~
sabile, anche Iper le consleguenze che pateva
avere, :il Senrata accademico ha ehiamata la
pali zia nell'Università ,contrO'gli studenti che
al1dinatamente e dimastrativamente l'aveva~
lI1aoCCluplata; le n:on VOl'l'iei cile 'CliòcfaslSlealClea~
duta lan<ilie ,a (,ruusa dellia {,ompirernsione le 'so~
Hdarietà che i lavaratari di Eiren1Z,e, la classe
apel1aia di Firenze, avevanO' manifestata a
questi studenti, i quali ~ si tenga pl1esente ~

rappr'esentaVlana tutte le carrenti organJ'z,za~

te dell'Università italiana, dai oattolici 'ai so~
ciaUsti, dai camunisti ai liberali.

Ma i,llato più grave del 'Pravvedimenta in~
cOllisu1to <del Seruata l3JcCl3Jdemicadii Firenzle
sta nella ispiraziane, ,l'a quale in qualche mo~
da è disc€ls,adalla preslsiane diel M,rnistra. In~
fatti essa è stata adattata mentre l',i,spet~
tare del Ministel1a era dietrO' la porta, per
casì dire, deLla sala ove sedeva IiI SenatO' lac~
cademica. A me duole f:are un appunta al Se~
nata aCCladem~ca diellla mi,a Uruivrel1sità, in
cUli'canta 'aIrr1Jk:i.cine ,stima e con illR:ettol'lediel~
I.aquale, pa'l'ti.calarmente, 1,01.personali legami
di aff'etta; ma nan passa fare a mena di con~
dannare l'e,strema gravità di quella che è av~
venuta. Si dice, signal' Ministl'O,che a lei
nan fOissepia.ciuto (questa è la vOIceche è cor~
sa, e creda fandatamente) il prima camu~
nicata ,del Senato I3Ccademica di Firenze, il
quale, si'a pure fra malte precauziani . . .

B O S C O, Ministro della pubblica istru~
zione. Naill la "ca:ruosoevoill1eppure. Comunque
rispettare è andata unicamente per ragiOini
amministrative, 'e nan si è inger.ita affattO'
nelle deliberaziani del 'senatO' accademka.

L U P O R I N I. Signor MinistrO', lei nan
può darmi ,altra rispasta...

B O S C O, Ministro della pubblica ,istru~
zione. È la verità!

L U P O R I N I. ... ma il f,atta è che
l'ispettarec'em, e che, stante la ,sua presen~
z,a, il IS,en:ata13Jc<clademicaha Ci3Jmbi,atail sua
atteggiamentO' nei riguardi degli studenti. E
ciò avrebbe potuta avere canseguenze gra~
v;ilssime,'mentre alia lamentiamO' il f,aUa di~
sgustaso della denuncia an' Autarità giudi~
zilaria di questi giavani, che spesso sallla fra
i migliar,i anche dal Ipunta di v;ista culturale
e del1a prepar,azilane scolastica. Sii tratta di
una manifestazione di autaritarisma e di
paternalisma 'che nai resping1ama e che ha
già pl"odotta delle serie cansegiuenze; prima
fIìa tutte, una spaccatul1a mOl1ale prafanda,
fra gli stessi prafessari ardinari che aggi
campongaillo il COl'lpO,3JcCl3Jdemicadi Flirenze
(e alcune Facoltà sanlO aggi in crisi, a C'a~
gione di ciò, ,carne lei sa). Le canseguenze di
questa frattura sana dunque tutt'altra che



Senato della Repubblica

417'" SEDUTA

~ 119381 ~

14 GIUGNO 19,61

III Legislatura

ASSEMBLEA .~ RES. STENOGRAFICO

esaur~lte. Noi siamo stati ,partecipi dellariu~
Dione degli studenti di Firenze nella quale
si è ,protestato contra quell'odioso :prov¥e~
dimento, e in tale accasione abbiamo rico~
nosciuta l'importanZia e ill valore de11'appag~
gio d:i massa che è venuto dagli studenti.
.Aibbd.amodialto atto ,ag;Ii 'studenti dell'iÌlffipor~
tanza del 10m cantributo anche di idee (per~
chè c'è stata un: vero contributo di :idee) che
dimastra come il caI1po studentesco ,italiana
sia ben lontana da,lIe gazzarre goHaI1dkhe di
un tempo ~ che 'pure una iCel'ta parte :plQlli~

tica vorrebbe risuscitare ~ e abbila raggirun~
to una maturità ed un sensa di respoThsabilità
che ne fanno ormai una componente essen~
ziale per i,l rinnovamento della vita universi~
taria. Ma ciò comprava, insieme, Ja neces~
sità e l'UiI1wen:zadi urn',qpeI1adi 'dffillOcr,aMzzla~
zi'orn,e :de111aviiba dei ,nostrlÌ AtenleU..

P,er questi motiv;i iI1!oi,appOg1weI'lemo,fI'la
l"altro, ,Lairichi,estache ,a:ncheiÌrapplieslentanti
deg1li,studenti entrino a far Iparte dei Consi~
gli d'amministrazione delle Università, 'COlme
un fattare nan indifferente :p,er ,la democra~
tizZlazioniedi questi ultimi. Anche da qui deve
sparire l'autor.itarismo burocratico.

C'è p'OIi'La questione dellle responsabilLtà d!€II~
le Facoltà. Di fl'1Ontea .situazioni tanto dram~
mati'che ed esa,sperate, e che si prolungana
talora per settimane, ,come è av¥enuto in
questa circastanza, non è ammissibile l'esclu~
sione della presenZia, e della respansabilità
dei Corpi accadffillici e delle Facoltà. Le
iFa'caltà V'engema riunite per qualsias,i scioc~
chezza; se una studente singola, ad esempio,
ha commessa una quallsi,asi infraziane, tutta
il meccanismo dell'Università si mette. in

~ mavimento perc:hè la FlaCioltàa clUiaplpa'rtie-
ne si addossi l'odiosità di un provvedimento
punitiva.

Quanda invece si veI1ificana esi pralun~
g1ano queste ,situazioni così 'estr:ffiI1iedi lemer~
genm, ,allara tutta .si dassume il1IelII'autorità

daLl'alta e lÌcorpi accadffiI1iic:inan vengollla riu~
niiti. Questa è una tipka manifestazione della
mancanza di demacrazia nella nastra vita
uni ver,sitarila.

Vi sona state dunque queste espllos:iani, e
creda che l'ei, onorevoJe M.ini:stro, si debba
persuadere che i.l pracessa di cui queste eSiP,10~

sionli della vit,a universita~ia sono ,state ades~
so la manifestazione piÙ acuta, è un proces-
so irreversibi1e, appunta perchè intollerabil1e
è ormai diiMentata :1tasituazione.

L'Univerls.iità lit~lia.llla,V'uol,ele .deve Vìi:Viere;
è !per questa che noi le domandiama che cosa
intende fare.

Non vi illudete, ancora una volta, di .inter~
venire soltanta con de.i provvedimenti pa,rzia~
li, eon dei pravvedimen,td a brle~e reSlP,iro e
di breve durata o, Ii'll Iprurte, 'ancheerranei,
come fu la ,stesso stralcio dei 45 mililardi
api[)irOVlato,rull':ÌJni'zliodel:I'anno, Ich,e por:tava
tutto,il peso, a quasi, degli interventi sul1'edi~
lizia, trascurando glil altI1i ,probIemi. Gli stes~
si migliaramenti degili ,incaricati e assistenti,
per :iquali state trattando, sona una casa mo.l-
ta importante, è vera, ma nan pensate che
siano risolutivi. Si tratterà, anche in que-
sto 'caso, di un rimedio la breve resp,iro, se
non si interverrà con una vilsione di r,innova~
menta e di riforma a lunga e ampia p'rospet~
tiva. R,itenilamo che FUI1litàdeUe categari,e si
farà più s,alda nei (prassimi mesi, nelle Uni-
versità italiane, e Jloi lavoreremo a questa
sCOlpa,per combattere anche, e non ha esi~
taziane a dirIo, g11ielementi di viltà, i con-
servatorismi egoistid, l'affarisma ,che cor~
romp.e quakhe settore Idell'Univel'lsità ,italia-
na, a anche semplieemente l'!autoritarisma de,i
notabili, di una ,parte di colora che occupa-
JlO J,e cattedre. Ma per fortuna aggi anche
fra .i professori ordinari erescente è il nu~
mero di coloro ehe sano .sensibniall'es[.gen~
za di rinnav:amento e decisi a perseguirlo,
,che non accettano 'Omertà, sostenuti dalla sa-
lidarietà di molti cittadini e dagli stessi lavo-
r.atori interessati alla sviluppo e a]]'.aHarga~
mento delLa,base saciale della nostra Univer-
sità. Noi cercherema una mobilitazione sem~
pre !piiù.Jar:ga deIl'.opinione plUbblliea f[)lerIUrna
Università che :pOSiSlavivere e funzi,oillar,e in
,un Paese che è mosso da una p,rofonda sipin~
ta demoeraticla, eOilTIiel'ItaUa dli ogigi, \UnP;ae-
se ,che Inon vuole fal'lsi tagliare £uarii d:a;lp1ra-
gl'esso, non vuole farsi dominare dal 'cleri~
calismo, ma vuole avanzare sulla strada del-
la civiltà moderna e deHa demacrazia. (Ap-
pZausi dalla sinistra).
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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. Il senatare Dona~
ti ha facoltà di svolgere :la sua inter'Pel~
lanza.

D O N A T I. Signor Presidente, signor
MinistrO', onarev:oli <calleghi, è can un senso
di vivla amarezza 'che prendo la parola per
chieder:e al Ministro se può iUuminarmipre~
cisando la reale portata de1le agitaz<iani che
hannO' mosso, e continU'aD!o ad agitare anche
oggi, le lacque della Iscuola; .per chiedere al
signor MinistrO' se tali agitaz1ani sono salo
wiustificate da eS1igenzedi carattere economi~
co e sinda,cale, o se sotto 1'a.P'par:enza di cer~
te r:ivend:Lcazioni nOn appaiano motivi di al~
tra ordine, nan .pl1eeisamente sindae:ale; 'se
gli stessi avvenimenti deUa s<cuO/laelemen~
tar:e, della ,scuola media, dell'Univers'ità, cui
ha fatta cenno in questo momento il collega
Luporini, sono soltanto l'espressiane di un
disagio derivata da una Iparticolare situazio--
ne.o non anche l'espressione di forze che ope~
rBAnonlOn solo .per ~a difes,a ,ed il Ipoten:zJi!a~
mento dJeli1a,scuoLa i,ta:li:ana, ma .oper:ano in
essa ,prer r:awgiullllweI1eun ,loro partilcolare
:tIDe.

È questo il senso delle mie domande che mi
permetto di ,chiarir'e brevemente, incomin~
dando dialrr'aIscuoLa'ellementare ,neilia quale ISO-
no in certo senso 'in corso s'c.iaperi a scac~
chii'er:a indetti dal s,indalcato autonomo dJegli
insegnanti della 'scuola elementare con giu~
stifiC'azi.oni, vorrei dire secondar:i,e, di carat~
tere economico, e can ol'!ientamenti esplidti
che ruainlno ,eviden:temen'Ìfe a1tra ,fina:Iiità.

Gi'ustificazioni .di carattere ,ecanomico: è
recente l'impegno del Governo che pone a di~
spasizione della scuala ilia somma di 60 mi~
liardi ,per gli aumenti al piersonale docenlte
deUe SC'lioledell'ordine elementare e secon~
daria, pravedimento, questo, che, per la sua
portata, è forse il più vasto di quanti siano
stati presi a favare della categoria dacente.
Senonchè, a quanto sembra, nasCe una que~
stiane particol,aristica nell'ambi.ta della :par~

te0Ìpazione ,a questa maggiorlazione di stipen~
dio da parte di un gruppo di insegnanti che,
se ha un certo fondamento quando prospet~
ta un appiattimento in quelli che sono i coef~
fidenti intermedi degli illlsegnantieIemen~
tari, dimentica però che effettivamenrte e
giustamente i Governi demacratioi hanno da~
to aHa scuola elementare, anche eon Ìil con~
corso e l',impulso del sindacata nazianale del~
la slcuola eleme:ntar:e, il miglior riconos,cimen~
to che sia mai stato dato nei cent'anni del~
l'unità del no'stro Paese.

Io ho fatto 11maestro elementare quando
la ca,rriera si iniziava con una situazione ,che
non saprei ora qualificare, :perchè era al di
fuol'!i di ogni 'caefficiente o grado attua,le, ma
che prababilmente potrebbe esser.e r,ap'Por~
tat,a al grado 13°, e si concludeva sostanzilal~
mente al grado 11°. I direttori didattici era~
no al 10° grado (parlo di gradi perchè :al~
lara era questa }la situaz'ione). Oggi i mae~
stri .elementari iniziano ,la 1101'0clarriera al
10° grado" cioè al punto in ,cui si trovaVlano
fino al 1945 i ,direttori didattici, le finilscono
la carriera la,l coefficiente 402, se non erro,
che fina a non molta tempo fa era il Ipunto
d'arrivo dei professori di ruolo A e il punto
di partenza dei :presidi di Iprima .categoria.

Si tratta di una rivalutazioTIieche, a par~
te 1a categoria dei magistrati, credo non ab~
bi,a riscontro in nessun'altra categorila di di~
pendenti statali. Trovo ,giusto, ripeta, <che
sia stata data questo riconascimenta, p,erchè
nessuno meglio di chi ha vissuta e vive nella
scuola può apprezzare la grandezza della fun~
ZiÌ'alflje,o meglio delHa missione, come :amo
definida, dell'insegnamento in agni ordine e
grado, dò che .costituisce .indubbiamente uno
degli ,aspetti più alti deUe varie man!ifesta~
zioni umane e per 'i,l quale non può ess<erci
mai sufficiente riconas<cimento. Se questo è
stato giustamente concesso, se neHa nostra
aspir1azione è vivo il desiderio di v'eder miglio~
rate le posiziani più sacrificate dei eoefficien~
ti iintermedi, c'è ,anche un senso del limite
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che dovrebbe conslgliave l dIrigenti smdacali
a moderare le loro riehieste, un senso del
limite e di unità deUa categoria do c,ente che
non dovrebbe essere mfranto, faCÌihtando Ie
dolorose polemiche che Oggl nOl troviamo
svi:luppate tra cerb grup!pi di maestri ,e certi
gruplpi di msegn.antl delle scuo1e secondarie.

È un aspetto doloroso che nOln 'può che es~
sere laccentuato dal tentativo di ottenere lUna
nparti'zione dei mezz,i a dii~posizione, la quale,
OOl1!s8IThtendoaU'.lmpostaziOll1!e di un gruppo,
menomi i dlritti de1l'.a;l,trogrufPlpo. Su questo
pilano H Plar1amel1toitallano non -arredo poss,a
s,eguire rimpostaZ!ione data da'l siThdaoato lau~
tonomo della scuolaelementar,e. Ma gli SteSSl
sClOiperanti s,i r,endono conto che '1 cosiddetti
motivI di carattere economico sono secon~
dari.

Di fatto, m una serie di di'chiarIRzioni, che
10 ho letto 'su un giornale della sera di ieri,
«Pa,ese Sera », rilasciate da un gruppo di
partecipanti ,aUo sreiopero, le quw1i in run cer~
to S'8Il1!SOfalllno 'elC,o,a qUirulohe prus'so dell discor'-

so di un esponente l'Iappresentativo sindaca~
le che ha posto l'accento su questo problema,
è },a'sci!atochiammente intelldereche lo scopo
principale non è quello della rivendicaZ'ione
economica, poichè ciò è :al dl fu'Ùri delle fi~
na.lità 'che un sindarcato deve perseguire. Gli
otto o nove msegnan ti che hanno reso Ja,loro
intervista a « Paese Sera» così ,si esprimono:
«Oggi Slamo in sciopero per difendere )a
scuoLa pubblica, che è minacciata come non
mai dalla seuola confe,ss'ionale. Poi vengono
le rivendic,azioni economi'che...».

GR A N A T A. Segno di gy,ande matu~
rità della quale Cl compiacciamo.

D O N A T I. Sono 'c]ilscli'ssioni che IpOlS~
sono avere la ,loro espressione in sede po~
litica. Ma se il sindra,cato v,a oltre i Jimiti del~
la ragione d'esser,e della sUa organizzaz,ione
e tende a sOlstituilrsi ai :partiti politici, evi~
dentemente ,si proietta in un settore che è al
di ,là deHa st,ess.a ragione ;per c,ui lo sdop,ell'o
è da considerare ,legitiimo (Ir!jterruzwni e
proteste daUa sinistra). Lo sciopero è un'larma
dl difesa di una categoria, non è l'arma attra~
verso la quale si 'Possano far valere degld
orientamenti politici. (Interruzione del se~
natore Gmnata). Si tnatta di Ulli ,sindacato

come qualslasl altro, 11 quale ha il dover,e
e il diritto di tutelare gli interessi dei suoi
iscritti, ma ,no,n può las'su'mersi fUlnz,ioni di or~
dine politlcO che sono demandate ad a,ltri
orgallI. (Interruzioni e comm,enti dalla sini~
stm). Signori, siamo s'UUa via di tras,forma~
re que110che è uno strumento di, difes'a de'l
dlritti del lavoratori in uno strumento che
con l dlritti del lavoratori non ha niiente
a ,che fare. N on è infatb possibile pensare
che lo sciopero, che la Costituz.ione prevede,
che ha una preClsa finlalità, 'possa essere di~
storto ,soltanto perchè il Parlamento italiano
non ha ancora ritenuto e pO'tuta 'affrontare
l'es:;;.me di una legge ,che pur bisognerà porre
sul tappeto, cioè 11regolamento del diritto di
sciopero; perchè quando categorie come qu,e}~
le dei maestn e del ,professon mostrano di
non avere COSCIenza dl que1l'autolimite che,
in sostanza, nOl 'potevlamo pensare che le
categorie più provvedute avrebbero avuto,
evidentemente pongono il ,problema di una
legislaz,ione positiva che chiarisca i limiti di
questo dirltto del lavoratori.

G R A N A T A. Lei sta dkendo delle
cose estremamente grav,i!

D O N A 'T I CIÒ vale anche per il no-
stro sindacato, Iperchè questla legge vale per
tutti e non per un sin,dacato ,solo.

E 11 problema, che dovev,a ess,elre nec:e:s~
sariamente sottolineato per la scuola elemen~
tare, acquista maggwre consisteniza quando
di,amo uno sgua.rdo a ciò che avvi,ene, oggi,
neU31 sCluola medlta. Og'gi si sciopera, nella
scuola media, non 'per rivendlcazioni di ca~
rattere economlco, neanche richiamate per
mascherarne la finalità, ma ,si sciopera uni~
camente avv,er'so ,il lavoro del Parlramento che,
investito le,gittlmamente di un d"segno di leg~
ge, .da mesi, attraverso la sua Commissione,
si è impegnato nella ricerca deHa via mi~
gliore per dar:e all'Italia una scuola che ri~
sponda alle necessità dei suoi giov,allli, una
scuola che risponda alJ!a reale vitia di oggi del
nostro Paese.

Orbene, l sindacati che hanno indetto lo
sciopero, che cosa chiedono? Chiedono, so~
stanzialmente, luna cosa sola; vogliono « pro~
testare contro ,i,l ,progetto governativo deHa
scuola uniificlata, di cui si chiede l'accanto~



III Legislatul (tf:;enato della Repubblica ~ H1384 ~

14 GIUGNO 1961417a S,EDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

rramento ,a!litoscopo di Ipro0edere ad un at~
tento .studio di riforma che investa tutto
l'organismo scolastica e si valga della can~
sultaz,lOne preventiva della scuola ».

È stranissima questa moda di procedere!
SI SCIOperaper impar.re al Pa:diame,nta di ac~
cantonla:re la:discussione di un :progetto di leg~
ge che ha unw matura'zione 'lunghissima nel
nostro Paese!

Ricordo dl avere, oltre ventianlll fa,
8'critto su «I dwitti della scuola» un art:~
colo di critica aHa scuola di avvi:aJIllento così
come allora ~ e oggi, in sostanza ~ era or~

'g1amzza1:Ja,;ri<cordo che anche un Provvedito~
re hen noto Iper i suoi studi pedagogici fece
eca 'a tali c:dtiche, condiv,idendole.

11 problema, quindi, è ,quanta meno di
venti anini fa; ma non è che il ,problema sia
stato accantonato, Iperchè basterebbe rkor~
dare l'inchiesta GOineHae ,i grossi volumi che
dl quellia inchiest'a costituiscono il'essenza; ba~
sterebbe ricordare H progetto Ganella, che
per varie ragioni non ,giunse alla approva~
zione del Parlamento, prog,etto che nacque
in un momento in cui la ,società italiana era
profondamente diversa da quelLa che è oggi,
in oui 10 s,villup'poodeUavita InaziorualIeera in~
dubbiamente e profondamente diverso ,e iPo~
stulava necGssariamente istituti diversi; ba~
sterebbe ricordare ita sforzo deUa Cammis-
sione Rassi nell'esaminare il p,robIema della
scuola media; bws.terebbe ricordare la stesso
iter del progetto Medici egli interventi ri~
petuti del Consig1io superiore della pubblica
istruzlione; hast:erebbe 'aver ,s,egui,to,i qua,ttro
mesi d,i lungo e difficoltosa :lavoro s.voitto
dalla Commissiane, non per fare una legge,
ma, s.empl1cemente, per ,proporre al 'sen\ato
uno schema ,sul quale potesse utilmente sval~
gersi una di'scussione e .prendere una deci~
siane; basterebbe ricordar,e queste caSe per
dire a quesb signori: se pensate che dopO'
tanti StudI, dopo t,ante fatiche, dopo così va~
sta Ipartedpazion:e di uomini di scuola, dopo
tante opere di dottrina che lumeggiano qU€-
sto problema, dobbiamo oggi a0cantonare que-
sto dI'segno dl ,legge per l'incominciare da
capO' l'iter di una macchinosa cansUlltazione
che se,ppeJlirebbe .per sempre ognli possibilità
di riforma, o VOl, .signori, paco conascete
l'iter legislativo, poco conoscete della storia

dell'ultimo quindicenniOi della nostra scuala,
o VOlimascherate, sotto questa la,pparente rl~
chiesta di democraticltà, una volontà decisa~
mente conserv:atrÌce che ,11Parlamen:to .potrà.
vagJliare, ma non credo potrà sostanz,ialmente
approvare.

N oi dobbiamo fare la scuollwper gli scolari,
nOn pe,r i ,professori. I profe:ssori sono una
strumento della scuol,a, dello Stato, sono 11
mezzo inlSostituibil,e, elevatissimo, di digJnità
senza Ipari, di cui 10 Stato deV'e servirsi 'Per
realizZiare le SUef.inalità che sono finalità di
sviluppo e di formazlOne, che sono fmalità di
democ~azia. Non .possono i profe:ssori consi~
derare la scuoit,a;come mezza aUe loro fi~
nahtà: sono es,si mezzo alle finaUtà deUa
scuola.

Questo 10 penso abbiamo ,11dovere, :più che
il diritto, dI rwendicare, questo abbiamo il
dovere, più che iÌ'ldir'iJtto, di dire IWgJÌ!iius,e~
gn:anb. Sicchè, se noi, ad un certo momento,
chIediamo talIMilllstro come inte,nlda 'Provve~
der,e affinchè la seuol'a rient:r~i ne.lla norma~
lità e non s,ia ammesso che ,ad un certo mo~
mento, sol,perchè è in ICOirsodi stJu:d~oiun de~
terminato progetto, si passano mobilitare le
masSe ,sindacali per esercitare una ,indebita
pressione sul Parlamento; se noi chiediamO'
al M.inistro ehe s,i ev:iti di fa,r'e, come qualouno
ha flatto e detto, uno sciolpero solo perchè 'un
deputato, Isi'a purle es.so ,autoI1evoJJeqUJanrtosi
vuole, ha :p,resentato un di,segno di legg;e,
noi eff,ettivamente manchiamo a,I nostro do~
vere. (Interruzione de,l senatore Donini). C'8
qui la giustificaz,iorne di un s,ignore che di,ce
che è sceso in: lotta perchè ,l'onorevole Fr,an~
ceschini hap.res-entato un di,segno di legge.

D O N l N I. Questo è sacros,anto.

D O N A T I. È Sla,crosanta che si scio~
peri sol perehè un ,deputato presenta un di~
segno di legge? M.a a110ra dovremmo sciope~
ra:re perma:nentement,e. Lei nie ha presentati
almena un centinaio ed avremmo dovuto cen~
tO' volte indire la Soeiopero. AbbIamo almeno
il senso del limite e dell rispetto per noi
stes.S'i!

Dicevo dunque, questr sciolped, che effet~
tievaJIll.entev,anno la:ldi: là deUa sfera che è di
competenza sinda,cale, devonO' rientrare, de~
vano essere considerati carne un tentativo. di
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esorbItare da quella che è la giusta funzione
del smdacato, tentativo al quale noi dob~
biamo appor.re una nostra decisione.

D.icono ,che la 'sciopero è nato perchè la
clas'se dei prafessori di scuola medila, o la
categoria dei plrofe,ssori di scuola media, si
sentirebbe declassata. Perchè? Forse perchè
non è ,più chiamata ad insegnare ad una
élite di censo? È questa la declassazione? O
non è piuttosto una elevazione quella di po~
t,er(e,ilnflmirleISUtutta la ma,ssa dei 'gio~anli lita~
liani? Declassata forS'e perehè nOn può più,
con un esamuccio, ipl1ecludere l'accesso aHa
scuola media?

Ma sono proprIO convinti questi signori,
(io sono ,stato tante volte esa;minatore e quindi
lo dica con conoscenza di ,causa) che quell'esa~
mucoio di ,ammissione fosse elemento suffi~
ciente per valutare g,li a1:1,i,eviche tramite es,so
la scuola accettava o respingeva? E se era
elemento sufflcien,te come mai neHapr:ima
dasse deUa s,cuoTamedia si operavano le ben
note 'stra.gi? El1a lun 'elremento superfluo, ~nu~
tile, era ,un ingombro Iper la nostra scuola.

Ma più che questo aspetto a me p'reme I8oOt~
tolineare 1'altro. L'élite 'che ,i 'professori del~
la scuola medi.a fino adesso avevano era una
élite di censo; domani avranno, 80eil pro~
getto 80arà approvato, ila massa degli ita1ia~
ni ,p,e.r costruirev:eramellte l'élite, per co~
struirla sulla inte1lig,enza, sui valori umani,
così come glI msegnanti ,effettiViamente deb~
bOl1\ocostruirla.

Certo dovrranno, ,quelilrich;e :iJntendJev,anoin
questo selliSO,la s'cuola, e non sono tutti, ad un
eerto momento scendere dalla cattedra in
mezzo ai giovan\i, vivere con loro, s,entirU
p,a,lpitare, scoprirnegli oliientamenti, cogJier~
ne gli a8petti IPositivi, va;10rizz,are, creare
l'élite ,plart,endo daLle caplaJcità che sono pro~
prie di ciascuno. Chiamar:e i professori a
questa funzione è .decla;ssarli?È forse questa
una funzione e:lementaJ:1e?

Mi permetto di osservare .e di ripetere che
la funzione di docente è identica per il suo
altissImo valore umano in tutti i gradi deJla
scuola, m,aev;identemente se una scuC'la è
veramente determinante è ,proprio la scuola
che si sta prospettando, che ha un IPO'la fun~
zione del polso il quale ad un ,certo momenlto,
restringendosi e determinandosi, con le arti~
co:Iazioni dà il moto del palmo e deille dita,

palmo che ra,ppres,enta lancora 'le classI inte,r~
scamblabilI de.l1a Iprima e deHa seconda de~
gli is,tLtuti medi ,s'Ulp1eriori,dita ,che ,rappreSeI11~
tana ,la speci,a,:!izz.azlOllie verso ,la quale, se~
c'Onda 'gli ol'ieln:tamenti che si ISlcorlgono, i gio~
vani dovrebbero muoversI.

Chi1amare i ,profelsso.ri a Ipreparare così la
flutura classe dinigente italIana è declassare
,la loro categorIa? Aff,idare loro questo de~

licatissimocomplta dI scegHere tra tutte le
energie ,potenzIalI quelle che dovranno af~
fermarsi nella v,ita de.l P'aese e assumere la
funzIOne di classe dIrigente è deelas,sa~l1?

Non hanno certo mteso questo i promotori
de110 sciopero; non lo hanno mteso, e forse,
attac;c:ati aLle ttaidiziom, hanno temuto gli
sconJvolgimenti ,inevitabili che qualunque ri~
forma determma nel,la scuova. Sconvolgimen~
ti i\ll!ev:Utalbiil,i,ma pe1rohè? P'e:rchè Sle Ilia, IscluaIa
è un Ngan!i,smo vivo non può aderire alla vita
del Paese che avanz,ando, 'progredendo, tra~
sformandO's,I, Cilas.cIunodi noi non può mdos~
sare il vestito che indassava quando era bam~
bino, ed una scuola mv,ecchiata è come un
vestito da bambino nel confrontI di una so~
cietà evoluta, perfez.lOnata, trasformata.

Lo so, è SiempIieduro cambi,are, è semp!1e
duro proslpettarsi nuovi orientamenti, nuovi
metodi, ma è vivere. Anch'io ho fatto l',inse~
gnante, ma ogni anno cambiavo gli autori
per una es,igenzrainteriore di studio, per una
esigenza dI rinnovamento. Guai se noi do~
vessimo diventare meccanici ripetitori: po~
tremmo aff,idare le nost!':e lezioni ad un na~
stro magnetico e star'cene a o3sa! Ma la scuo~
la è contatto dI anime, ma ,la scuola è pene~
trazione spirituale; la scuola in sostanza è
un dave per avere, 'perchè nell'atto in cui
Fins,egnante dà, trae dagli alunni queHa for~
za; quel v,igore, quegli orientamenti che ne
determinano qUlaiSila vita spirituale stes1sa.
Immobilizzare signcifica immiserir:e e ne'"
gare ,la stessa funzione dei maestri. Quindi
non de1classamento, ma elevazione e adegua~
mento ai nuovi compiti ne:U'ambito secon~
daria, secondo le esigenze deH'alullno nella
fase derlicata del,la sua trasformaz,ione e del~
la ,sua formazione.

Rivedano gli insegnanti questi loro atteg~
giamenti e .concorrano con nJoi, invece, al mi~
gliommento deUa sClu01la.Ci è ]Jervenutoa suo
tempo un mmnorandum sottoscritto da <Circa
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150 professoYl univers,itavi, ma.estri di uma~
nità e dl s,cienza che dlfendevaruo onesta--
mente e chlaramente la loro 'pos,izlOne, l'edu~
caZlOne umanist.ica; ebbene, aHorra .non ab~
bi,amo sorriso e non ahblamo cestinato, ma
abbiamo colt~ l'occasione ,per un attento stu~
dio e per 'una ulteriore medl taz,ione. N ai ri.co~
nasciamo mbtb U diritto degli insegnanti
,ad interv.enJire, nelle forme corr,ette, a far
,presente .i loro punti dl \'lista, affinchè tutti
poss,a;no es,sere vagliati e, nell'atto di a'ssume~
re una responslahilità, nessuno elemento illu~
minante Sla trascurato. Io anzi rmgrazio
da questi banchi quei p rof,essor:i (anche se
non posso condlV,idere taluni loro orienta~
mentl) che in que'sta forma ,corretta hanno
creduto di far pr'es,elnte i,l loro pensLer'O al
p ar:lamen to.

Dilanoa :1oro volta gli in:segnla.lllti del~a SiCiUO-
}a media, nonglà un oOlntrlbuto puramente

!IJJ'2g.abvo,<come è ,la rkhiesrta dl aiBCwntollla~
mento, ma 'Un contrihuto positivo a~la tlt'a~
sfo.rmaz.iolne 'della s:ciUolla,fornendo tutti que~
gli e1ementi co.stru:ttivi ,che IPo.ssono.,es,s,er,euti~
lizzati .per mig111Ora.l1e.l,a 'legge, ,cne vm1rà, fra
nOn rmOlI,to.sperlo, lalll"8rsoaJTIi8di questa A,ssem~
hlea. Io. stesso ,av,evo ,av:uto 11'idea (pul'troppo
me ne è maruc,a:to :iJ Itempo) di diffondere in
una ,pubblkazione 'g1Ho.rientam~nti e ,le idee
che per 4 Ilulnghi m'2,si si rsono dibattuti lThetLla
illostr,a Cormmissi'OIne, in modo dia alimentare
intorno ad ,essi la di,scUs,slOne; un'lampiÌ,a di~
8cussiane p1Uòinf,atti fornire ,tutti g1llie1emen~
ti .ruli,arificatori e di ,aiuto .ru1JerSOnOtanto :ne-
ees,slari in quest'opera di !Creazione d~lla Inuo-
va scuo.la, ,che è, sì, compito del Parlamento
itali,ano, ma che deve prima di tutto eSisere
oper:a delpqpolo italiano.

iQ'ue,sto 'contributo gli illllseginanti de,u,a SClUO~
la msidi,a possono ,e debbO'llo dare, come ta:luno
ha flaltto lattraverso la .stampa. Uno ,sciopero
inlv.eoe è illJ:giuls,ti,fh~ato,e nUllla ha ,a 'che f,wre
co.n Le ,attività s:iJThdaca:li,trattandos,i di una
materi,a ormai demallid,aba a,l P,adailll'ento.

Università: è ,l'u:1timo 'punto. 'Su ,cui vOlt''rei
:Ìintlr:atte'fiiemmi:br'8'vi,ss,imamente. Ne ha pa,rLa~
to .a Ilungo 1i1s'enatolie LUlpori'ni 'acc,en:tuan1dlo
la sua ben not,,,, posiz.ione polemica nei con~
fronti di trutlti i Go:v,erni democ:t1a:tko~cristiani.
È un punto dl vista, forse riBpettahile, che ha
am:che dei fondamenti, i quali tuttavi,a, s<en,a--
t01\;) Lupor:ini, dipenJdono .dia una l'Iea,ltà obiet~

tiVla: la nost:r;a semo1a è 1n fa,se di profonda
trasformazio.llJe ~ di grande Grl€,s:celllz,a.Lei
Lamenta ,che questa '0reS08'nza è iinardeguata:
mi pelrmetta di flade prle,sente ,chle, men:t:t~e gli
aJI'UIlllliIde,ue ,slcuo1e medie supler:iori, <che nell
1946~47 rl8.lpprresentav:ano il 9,1 per oento dei
I1o.m 'coetaill!ei, Inel 1958~59 (non ho dati ;più
re'centI) erftlno .il 16,47 per oe:n:to, eSIs.endo s,a-
111tida 375..377 a 646.335. È Iprl1essochè raddop-
piato., Icome verde, H coefficiente degH wlunni
che frequentano 11a s,cuoIa medila sruipler:iolre,
base dir'eldlutameÌ1to degli univerls:ilta,ri. Evi~
dentemente, qmndi, ci si ,avv:i,a a qUlema1l,a,r~
gamento, ,che g:iJustamern:te ella, come nOli, ri~
ohl1ede, 'de~la maSSa degli ,studenti, per quranlto
è possibIle, ma 11lberamente orientata verso
lie fa,col1tà ,c:he megt1io .rllls.pondono ,aHe esig1eln~
ze deLlo svi~uplpo g,eie:ntiftco, te,cni,co ed 'econo~
mica del mando ,a,ttual,e.

La nostl1a Univerlsità, eHa dice, è :Ìln misi,
è a pezzi, '€'cceltera. Ebbene, io ho qUl luna star-
tLSlt:iJeaabbastanz!a l'Ieeen:te, 'dportata m lUna
r:wista del Isettemhr:e del 1960, .1a.<q1ua:lemi
di,oo .che g1li studenti :isrcritti ,nelrle v.ari'e Ullli~
vlersità, su un milione di abitanti, in l'll'ghH~
term sono 2.000, in Olanda 2.953,illl Ita,Ua
3.133, 'in S,v:izzlera 3.424, 'e via dicendo; eelrto
Thetr,oviamo Ine11'U.R.S.S. 9.300 e neg1i Stati
Uniti 17.920. N on ,si,Ml1oqu:iJThdig1h ultimi. . .
(Interrazwne del senatore Luporini).

D O N I N I. È luna stlatistka non 'giu~
sta: le cifre re1atlve all'Inghilterra si riferi~
seono, ad esempio, ad Università IChelcorri~
spandono tal nostro Consi,glio Ulraz,iollltruIe'dellle
r:icey:,cne.

D O N A T I. Può darsi heni,s,simo che
vi si3;fio dSI}1e sfas.atul1e, 'p€oI'lcihè :iJIlcolnf'yonto

fra lun tipo di ,siCuola ed .un aUra di Stati di~
v,eIisi è sem.pr'e diffieHe, ma è evidente che Il
nostI1o sforzo è notev:ole e ,c,os:talnte. Esso va
dru11ascuoìa media, lcihe ha visto iin .pochi !a,n~
ni €'le~ar:si lal 58~60 Iper ,eernto il numero dei
fI'lequentanti rispetto a queHi ,che SlarialllJnO,gb
obbliigati, alla scuoLa medi,a su:penore, dic,ui
ho diwto telstè la1cU'll!eICifr1e,w1l'Univ1e:.r:sità, che
staaecl'l€s<cI8lJJdo Ja mwss,a dei suoi :studenti
ed an0he, ,non dim8lnt:iJehi:amolo, sia ,p1ure Ien~
tam,ernte, ,l,a ma,sls,a dei rsuoi illlse'gna,nti, dei

su'oi as,sistenti, dei suoi tecnici E basterebbe
pens,al'e la lun dis,'2'gno di ,1egg;e (,che ,gi:ace ,da~
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v,anti aLla nostra Comm~ssione 'da parecchi
mesi), di loui è 'relako~e il coLlega, l\!L3!oaggi,
per rendersiiconto che ill probLema è vivo, è

s'uil tappeto. Basterebbe 'g'uarda~e lall'ordine
del giarno di domalni, d1ie porta :aJppUiJ1toil di~
seg1no <diILegge n. 379.

Il 'problema dunque è viV'o.

L U P O R I N I . n rapporto è andato
semp,re peggiom:nrdo.

D O N A T I. Pos'so anche ammette:Yllo,
ma v:ede, senatore Luporini, quando eUia ci~
tav,a ,l,e ,Silledfre io ,la s,eguiv.o, ,e qtuando di~
ce va che noi 'abbi,amo eirca 20 mila, 11auYleat'
all',anno ed .oltre 2 milIa pro£essori di ruolo,
cal,oolavo tra me che si tratta, in fom:do, di

di'Bei laiU'l1eati ,per ogni professore di 11U()iIo;
non è Ipoi un ,rtapparto ,così 'enomne.

Ma diJciamoci IUin'alltra verità. Una gr,3!n
parte di questi insegnanti di ruolo ,sono, sì,
degli scienziati, ma sono sca11s,amente dei mae~
stri. La nos1tl1a Univel1sità pec'ca sotto questo
punto di vista: ha ,alccen:tJuato l"aslpebto ,Sicien~
tilThco,,a scapito, troppe volte, deIll'as.petto di~
dattico. I professori, dicilamolo fr,am;eamente,
si sentono mal9stri dei 'IorD ,asls'istenti ed laiu~
ti, più 'che delLa massla degli ,s1mdooJti. 1.0 ve
l'ho 'dettoallrt:Jre volte in Comll1li,ssione: qU€~
stia fY'attura fra il doc'ernt,e di ruolo ,e gli
iscritti ai suoi 'corsi, questo trasmette!1e !per
tramite 11asu:a voce ragli .studenti iscriJtti,
è indubbiamente uno degIi ,aspetti negativi
deJla scuoLa it3!1i3llla. Badate Thon vogl:io ,ge~
neralizzare...

L U P O R I N I. Come Isi fa a 'CUI1a11e
oentinaia <di:studenti Ise :non !ci ,date i mezzi,
J',a'rt:i,co1azione?

D O N A T I. Professor ,Lluporini, quan~
do 'eHa fa lezione di filosofia mOl1wle 'possono
ascolta;da, come s:uocede in Universi,tà ,anche
molto 'progl1edite, non soltanto gli s,col,ari del~
,la sua aula, ma ian:dhe qtueLli d:i alulle viciniori,
peTIC~hè,evidentemente l,a lezione di fiilosofia
mamIe non ,richiede 'Parti1colari strutture, So~
no con lei quando mi dice di aVie'r hi'sogno di
seminari. di !aslsi!stenti, <di ,aiuti 'Che Icostitui~
soano la ,guida dei :discepoiIi; ma, ISlenat011eLu~
porini, mi permetta di dirle anche <che molti
docenti universitari, come lei, di facoltà scien~

tifiClhe, di Un!iV'8iI1sitàben nate, lamem.t,ano che
i loro ass'iiste:nti intendono dedicarsi eSCllu.si'Va~
mente 'al1a dcerea le sano poco 'attratti d:al~
l',attività didatHca vera 'e Ipropria. Perc:hè q:ue~
sto? PeI1c:hè evidentemente aa ri'ce11ca è IUno
stl'lumento di Iperfezionamento Iper l'Ieal1Ìzzare
al 'più ,pr'esto possihile ~ noti bene, 'slena~

tore Luporini ~ Ulla :101'0 mÌJglio11e Isi.stema.~

zione, fuori deill'Univer,s:ità, n:ell'iJndrustrÌla,
neHe cliniche, negl!i ospedaJi, '3!ttm:Vierso la
compiaeente ,amieizia ~ mi scuso, ma debbo
dirlo ~ del maestro, che è determilnalnte nel~
la ,loro sistemazione, ,attraverso 'concol1si ,che
in 'certi ,s,etto!':i sono predJetermiJnati dallia oo~
stituziane del11eCommissiOini, ,attraveI1s.o l'esi~
stenZia :di «dan » ~ non so trovalre un',altra
espI1essione Ipiùi:donea ~ che t2lIlltano di crea~

1'Iedei monOlporri 'TheBefaleolltà per orientament'i
ideologici o per ori1entamenti :di scuo1:a; tutte
'COlse,,queste, che non dobbiamo imputare sol~
tanto al Ministero, ma !che dohbÌiamo imputa~
re ,anchead lunla palrte, fo-rtunatam'EID,te IsoI~
tanto aid luna parte, degli attu:aH dOicenti !Uni-
versitari, i quali ~ dobbiamo ripeterle que~
,ste cOlse~ hanno un doppio pesante compito;
di Iri0erea e di insegnamento.

BisOigna Ìinvitla.re pertanto questi docenti a
non dim:enti,care l'inse,gn:a:m8lnto per la ri<Crer~
ca; e '!l'ùn si offendano quando si dice loro
che sono malestri dei futUl:i ma.estri, perchè
i:l eomDito 'di fOY'mazione 'dei :Dutulri ma1estri,
i:l <compilto di fomn'azione dei tecllliciper le rno~
stre inidustri,e, deln'e cllassi pr,ofelss:ionaH, non
è menoimportan;te del compito de1Ja rÌ<ceI1ca.

È un I3!Slpetto, questo, che io valevo s.ottoli~
nea:I1ep1er dimostrare come l'Univ;elrsità ,s.offre
di mOiJ:timaE, non 'ultimo que1lo di v'rofeslsùri
:che non sempre raggiulllgono il UlUiTIlerodi 10
ilezioni all'anno, mali ,Cihetutti dovremmo im~
pegnal'ei '3, 'c,urare e a de'beIHare. N Mi:ni,ste'l'o

'Per part'e ,sua davJ'lebbe rÌ<conoslceI'e dò che
è giusto la'g'li inearic3!ti, :agIi lassistenti e ,a.glli
aiuti e 'dovl'1'~bbe rare il possibHe ,affinc!l1è
questi Icentri di vita 0u11:mr3!1'eestJiritual'8 po::;~
sa:noavere

'?-:dÌispos:izione 'g11iSltrumenti, i lo~
calli idonei, i tecnici 'necessari aHa 'gr,anlde e
imporbantisisima fiurnzi,one dell'inseg:natrnento.
Ma 'g1li stes,si ,docenti debbono semtiire, 'come
molti ,già Il'0 sentono, tutto :i,l pe,so :deHa Jo~o
l1e'sponsahiHtà v;eI1SOse 'stelssi, ve'rs.o lIe ma.s'S,e
di R'iovalni ,chesono loro affidate, verso :tmth
,la Nazione che g1ual'da a 101'01'come ai

'Più
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validi !striulffielllti per @ 'suo prog'r,esso 'e 'per
il .suo -diV1enire

PeI'lta,nto, onorevole Mini'stro, 10 COIl!Cilurdo
pr.eg<andola di chilairire ,alcuni deg<l:i,aSipetti .sui
quali mi sono intrattenuto, di faDe H pO's!s~bille
per :rirdaYlerSerenità atlJl:ascuo~a, ,serietà a,g<li
studi e ~ non vorr:er dd:I1e.come ,a:vr,ebbe Igra~

dito ;~llmilo amico e colleg1a ,senatore Oarilstia.,
disciplina ~ ordine nell'impegno e nella

attiv:i:tà 'sCio1astka, Iperr,estitbuii1:'ie ,all,le fa;mi~
gLi'e, clhe pur ne hanno dir:itto, quei11a serenità
e tranquillità ,che derivano dal sapere che i
loro figli sono 'curati a doverc. (Vwi apvplausi
dal centro. Cong'}"iatulazioni).

P R E iS I D E NT E L'onorevole Mi~
nistro della pubblica istruzione ha facoltà
di l'iilspiOIrudeI'leal1:1einterpeHaIll:zJe,e rull'interro~
g<az.iOlThe.

B O S C O, Ministro della pubblica istru~

zione. Sigmor P.residell!te, onol'\evoli colleghi,
desidero ringraziwe ,anzitutto ~l seIl!ator:e Lu~
.pori,ni Iper Ila rpirurtediel SiUOintervento ehe eg1U

ha voluto dediiCiall1e,all"analisi obiettiva deiHa
silbuazione .del1le Univel1:'1sità. Ovviamente, pe--
rò, :non posSO' condivide,re ,la ,sua ,pes'simisti'ca
dilagnos:i, Is'ecO'ndo Ila .quale gli Atenei italiani

V1eI'lster:ehbe,I'oilll uno ,stato di ,gravissilma e fO'r~
Be mcul1a:bi1e malatti1a, lanche,Se rrilconosco, eo~
me ho semp'l1e rieonos<c]uto, dle nUDve misure
sialllo 1l1Iecesslarie 'per iil pDtenzimllle:nto dell:le

Uni:v'le~sità itru1i,ane e di ogni Iru}tr:OoI1dine di
scualLa.

Ringrazio poi vivamente il senatore Donati
per il ,suo importan;te, eloquente, ,inber:es'salnte
dIs.coI'lso di portata 'gell1'eI'\allesui pr1ncipalli
probillemi deiLlia :scmol:a itaE:ana, sUli qUlal1i[fi~
slponderò in modo diffuso ,allol'quando si t,er~
rà la discussione sul biliando della Pubblica
istI'\u~ione. DesiideIlo però fin d'O'm dar!gli la
assi(mYlaZiiOlllJepiù farlITllal:eche questi proble~
mi sono ben Ip1resenti 'al1l'ialttenz:ione del Go~er~
no, che ,fin dallil'iniz;io :della :sua ,attività, sia
cDn1e di:cihiaa~azlioni programmatiche del pre~
Siidente Falu£all!i, sia eOln ipirovvedimenti 'Cion~
c1100iIgià adattati Ipler iliaseuo1ain g1eneI1ee per
1e Univerls,ità in lspeeie, 'ha affiernna:to e dilmo~
striato :i[ SIUOfle!I'IIn:ointendimento :di :potenzi,a~
re tutte 11elilstituzion:i slcolastiche dii og:ni or~
dine e :grado

La 11ecente .ass,eg1l1az,ione ,a:ll'Uruiv<8lrlsità dI
120 posti di professori di ruolO' e di 550 pos~i
:di assistenti ordiina:l'Ii, dtiI1e quesrtJe mai 'rag~
giuIlJte ,in un ISDlolanno la,ccademil00 in tutta
1a Isecolal'le sto1"1a delle UlIl:iver:sità I]trulirune,le
assegnaziOll1i m'cOlI;so .di 45 milliamdii !per J',erui~
lizia, 11e,ruttrezzatuI1e e ~'assilstenz,a u:niversi~
talria, emnpI'esa quelÙJa ,Siani,taria lagLi:Istud:elll~
ti, e l,e borse di studio :ai neo~laureati, :tesrti~
moniano 1.a oOillJcI1etavo1o.ntà del GOVierno di
asseC:Dndare ,10svilUiPPO e il ,potenzilaJIll'ooto del~
l'Uni veTlsità iJta.l:iana.

NetlJla riunione dei 'I1etto11ideiL1eUnlÌ:v'Iernità,
svO'lbasli ,a Tmieste i,l 24 ma'g1g1io,N ;riconoSici~
mento deHa /proficua opera ldiel GOV1erno in
f1avor.e delle Università è sta,to 'Uuam:ime, calo~
il"OSO,e 'colnvllnibo. In detta l'ilU:ruioneho pr:ea;n~
nunciatoalltresì lil mio intendilmento di affi~

daI'le wl Consi'g11io&uperiore delila pubbldca
istru2'Jione, 'C1ioèlrulpiù 'alto e qualÌJficato eon~
sesso I00TIiSiutlJtÌ'VOdella souala di omni ordine
e grado, democ:r:abJamente eletto, ~o studio
ipl'eli1min:al'le Idi 1U.l1!a.l'Iiforma orga;nic,a ~ è
propr:io ]l pi,a.no di tS~UI1PPOde]le Univ;el~s'ità di
cui 'Parla~a ,i,lsenatoI1e LUipor1T1i~ degli stu~
di u:n:iJvemibani, impemiata sui .p.ri:ncìpli del~
l'autoruomia ull1~iveI1si'tar,ÌJa,d:e:lJl1apilClna fiUnzio~
nal1ità, efficacia ed I3ISis,iduitàdegil'i i1TIiseig1na:nl!ell~
ti, sullo sdoPP1amento del:le 'Cattedre, &ullo
sviluppo dell'ledHi:zJi1a,deMe ,attI1ez,~rutul'e sciern~
tifich~, sportiv1e <e'CJultufm1i, sUl1il'laJIllmloderna~
mento dei piani di studio e dei corsi di lau~
rea, SlUJIPotenziamento dell' assi,steiJl'z,a :agli IsiJU~
dell'ti, lin mO'do da ,assi'cura,re una rifornnia or~
g'lallJilcadei vi'g1elIl!tiordinamenti ispIrata lalla
Vlisione uni1tariia de.l1e esi'g1enz,e dell':ilstI1uzione
superioI1e.

Una simi:1eI1lforma non può 'essere ,0Vlvia~
mente IcancI1etata nel 'gi'ro di Ipodri mesi, ma
le premeSlBie sonog'lià 'postJe e sa:I1alnlnOullterior~
mente SvliillUiPpate,migliorando ,nel fm,ttempo
le Imfr:astrUttture unive.rsita:de, 1'Ias,sis:benzl1
agli studenti, gli oI1gaITiici; sì, ancihe 'g1li or~
ganici, ma non ,chiediamo aumenti indiscri~

minati ed affrettati di ol'ganid peiI'che gli ono~
revoli colleghi ,sanno che in quesb materia
bisog<na a,ndJa.re iiIl!na:nzi con pI1UdelllZla,.p.eflcl1è
non ,siÌimiprlOVvisalno 'cen tinraia eaenti'Il!ai'a di
pro£essori UllJiV18I1sitaridi ruolo.

Sono fernnlamente <ccmv,ilntoIche Ibisomna an~
daDe sempr:e più innanzi i,n quest,a Lase di
sviluppo degli organici, sia dei professori che
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degh ,assistentI, con lUna:gl"adurulità, 'però, che
è indispensabile non soltanto ai fini della spe~
s'a, ma anche ai fini della necessaria prepara~
zione dei docenti.

Ed ho 'parlJiata 'allliche deL migLioT,amento del
trattamenta eOOJlomka de,l 'perlsoThal~ dOCioote
e del persanale nan docente. Il senatore Do~
nrati ha g:iàrkoridata ,ohe è aH'esame del Par~
~,amem.ta Ìil diseg1no di ,l,eggien. 379, ,che a.-isolve
fi11Jalme!nte questo problema del tmattamento
eoonomico e di ,carrie:t1a del1peI1sonal'e non do~
cen'te, dÌiseg1na di Ileggie ehe mi alUg1uTaiposlsa
essere ,al'pliù lPI1esto a'Plpro'V'ata, anche lpea."sod~
diÌJsf'aiI1e'Ie urgem.1ti rJ,chi'elste deLle oaltegorie.

NegIi ,ultimi anni questo persOO1Ialledegli
ineari'cati ~ mi rifel1is(~o speCiÌa.1m~nte, in
ques.to momenta, lalgilllincaricati ed agll:i ,aIS:si~
stem.ti, ,ai quali iil :senatore LuporÌini hJa de~
di,cato glran ;pa,me del sua discol'iBO~ ,negli
ultmi tempi, di,c<e'Vo,questa pel"sonailie ha già
conseglu!ito dei mÌigliioraJmenti che Iilon devon'a
eSS€ll"esottava,liUtati; linfatti, gli IG1isSli:stem.ti

uni'vel'is:itan, con :l',entrata Ìin vigoI1e deHa 'Leg
ge 18 mrurzo 1958, i:nlÌziano la larocarrU.1erla
con il coefficiente 271, runziiC!hè229, come ,era
in !precedenza; 'e, can 'Ulno .svil1u:ppa Ipiù ~api~
da, tm'iIl1:mano la !lovo lCIa:rI1i'eracOlI<coefficielnt'
402 :a:nzi'chè 001 coeffiden:t,e 325

Ai pI1afessor:i ,Ìinca!d,cati, eon la ,legge 18
marzo 1958, è sta.taa:ttribuita 1':~l1'd€11Jnitàdi
I1Ìio€I1caIscÌientirfi'oa

Inoltre, ,si,a lalgLi a:ssi'stenti Clhe ,agili Ì<1l1Ga'ri~

oati è oonsem,i to, seoond o l' orrdl~ruaITliento at~
tu:a:l<e, 'l',esel''oizio :del<1:a<1ibel1a pro:Dessi'on<e e di
a]tI1€ attività.

L U P, O R I N I Questo è Qlua:nta!

B O.s C O, Ministro delZa pubblica istru~
zione. GH lin:caTlicati ,passorno, 'a:ltresì, ,av,eire
altro puhbHoo impiego, talehè il dd!sagio eoo~
nomlco merita di less'e~e Ipreso iln 'conlside:ra~
zione spelCialmente per col'olro ohe .si dedÌ'ca~
no esclushramem.lte lailmondo uniVleI1si'tari'o,,al~
la ricerca slcÌentinca 'ed agli stwdli.

In iproposÌito, :il Milniistel'o dellla pubibllica
i,s1Jr1uziol1Je,ICÌircaun mese prima deJ<1,el1eoenti
3JgÌita'zionli,laveva liniZlilatocon i MinrÌisteri fi~
nanz:iari ~"els,ame'dei Ipiù urgenti migliora.~
menti .per lie :due oa.telgoI'lieche ho tes,tè me'n~
zionato. n Gorvelmo Isi è dic:hiamto Ipronto la
oOllltin1ual1e.questo le8alme.ma, owi!a1mente, l1Jel~

l'ordinato svoIg:imento dellla vita universi~
taria.

Una dÌ!soussione in merito è sempre Ipos'si~
bile ,e proficua, ,ed ,i,n proposito ho già aVluto
vari coLlaqui c()n i l'iappresentanti deLle As~
sociaZlioni ,iTht,eressate, Je quaLi rualnno 'acloalto
con favalie 'l,a mila proposta di i,stituire 'due
Commissi,oni distu:drio .per l'esame delille que--
stioni Ipiù IUrg1em.lti,,che ri,gual1dana ,si,a ,i IPro~
f'essal1i li,neari'cati ,che Ig:li lalssi'stem.ti.

Lo stesso ,Presidente del Consi:glio ha ,as~
siou:rata ,che ,wl :suo mLentl'O da'gli Statii Uniti
darà ÌilISiUOappoggio, ,sop~attUltto 'pier quanto
concernle d;}'grave e difficile ,pllabIema 'deiUa
ri'oel1ca della ,coperbul1a, per un',eqtua rSol:uziOll.lf
di taM questioni

MentI1e Ie COIll1mi.sS1ÌiOll.lis,ta:nna per 'iI1JiZlia~
re '1a Ipropria la:ttività,gll es'ami IUniVell1sitari
hanna lr]pI1eSO H ,1.01'0norma:1e Isvolgimento,
ancJh.e lI.l;elile lI.l;on lliUmel'lOSie facoltà 'che I1lilave~

Valno totM'illente sospesi Nell'esprimel'le lillmia
compila:CÌimem.to a} Corpo accaidemi,co per il
parti<colail1e .sem.'sodi Tes.pans'ah:L1irtàdimostl1ato
nel ri,s1JahiEmem.to dei1:la nOlDmalità <deUe :S9<S~
si'oni <di esame, mi è Igl1aJdito 'COIllis,tatare ,che,
mentl1e .sono 'Ln iCOl~SOl1e ,ee1<eibra.zlioniIper il
centena<rio de1:l'U:nità d'Italia, iì1nostra Paese,
proprio qu,elst"anno ~e non dlirmenti:chilamoil<a
que'Slt1a ,grand.e meta raggiunta! ~ ha 'l.'Iag~

,gilUrntoIa meta Icui 'SaLaoggi è .struto pOS1silbile
perV'e<rri,re,vaLe a dilre M,primato Iper ila spesa
deW'istI1uzione,ammontante la; 702 mj~lia'rdi,
suHe ,spese di aglni ,aJltro Slingol'O settore.

Si patl'ehbe diJ:'le: peJ:'lchè ,sol:tanto .oggi ave~
te 'rilconosCÌiuto i<l:pl'iima:ta p<~r La ,spesa <della
istJ:'luz,Ì()Il1Ie?Ebbene, io dico ehe ,le ill,ecleslsità
de1lia Is'Cuola, lain'Che died a quiindiei anni fa
erano, obiletti'V'amente, le stess1e di queUe di
og.gi; s,,~I]1IOln.s'i è Ipotuto dedieal'e questa Ì'n~
gente dfra aMla vita dell'i'stituzione scol,as,ti~
ca, avvilamentedò di'pendeva Ida,l minore get~
tito delUe imposte e 'Sop,rattutto da,I minore
rteddito 'l1!azhmale. Se teni:ama p:t1es,~rnrbeehe,
l!l'eH',anno IfiInall1'zi.ario19'47~48, ,le 'entl1ate d'el~
lo Sta,to ammonta:vana la ;poco più di 800 mi~
li:al'ldi, è ehi,al'lo ,che, lin quel<l'eseI1cizio, Illon ,~i
'Ootevano dediicaI1e 702 m illiardi 'al,le &pe3e
de'mia :puhbl:ÌC'la istl'iUiZione. Ma, a milsU'r:a che
è miglliol'iato H tenore di vita, 'e sOlpl'attlutto
~l 'l1e1ddito naziona1e, ill GoveI1no i~alia:no, la
S~a,to italliÌlano filel ISUOeO'illpl<essa iha fatto la
sua slOelta, ed ha ~ÌiC'Onosei'U.toi,l ,primata del~
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lIe Ispese per i,l IsettoI1e .dellla pubblica istI1u~
zionJe.

Qluesi datI mI offrolno chi,aro motivo :per
reslpiJn'ger:e fermalill::mte qua1.sliasi ae,eUSa di
s,cail1SO,inteI1es,saanento die} GoveI1no Iper 'l iPro~
1J1em:i deHa scuoLa Iche in quelsto momento,
perla falvorevolesituazione 'genemlle deter~
minata daH'a/ssiduo]av,oiro del POipoilo ita[lia~
no, IdeI suoP,arvrume'nto e dei suoi <Governi,
staf/1lno troVlando ,adeguata edorg;aniea Isolu~
zicne in tutti i settori, ,siechè parlare oggi di
crisi di decadenza dem:a ,souoLa lin 'genere e '
d8!l:l'unlilve~siltà in speoi,e, signifiea i(~apoVidlgere
~a l'Iealtà 'e negafle la f,ase ,asoensionalle delllla '

istI1Uz:iiO[}ep'uhbllioa Iche 'si ,sta ,al'lrticchemdo ogni
aIlno di '0enbinaia di migliaia di nuovi stU!den~
ti e di IDlglk1Ìa di insegnanti e di nuove
scuole.

A tale IpirolPoSlitovOI1I'ei rkoI1daI1e, ,oome 'del
DestO ha ,già accennato 11 senat01."ìe Donati,
che, nel1'u:ltimo decennio, la ISOllaIscuola 'se~
condaria statale delll'obbligo, cioè qt~ena degli
11~14 laJI1!ni,è ipassata da 648 mila laluruni a'
1 miJJione 279 mi,Ia, eifra questa ,che ,ar~iva
3.id 1 milione 488 mHastUideruti ,se Isi ,ca:1eola
la pOlpoLazioIle ,scolia:sbka della .post-'e]em8lnta~
1181e que[~a degliilsti1Jubi nOn ,statruli di OOI1I1i~
spondente 'grado.

A'nohe ,lia,scuolla .seeondarJa di seooIldo gra~
do p,res,enta 'un inoora,ggl'ante £enOlIleno di:
espamsicme, e così plUDe l'istJI1uzione IUil1Jiv'err'si~,
taria. Ilnf'atti, sempre nel.l'ul-t:imo de:JenIllio,
per 'la ,s10uol]a'Sec.ondi8Iria di isec.ondo IgI1wdo,si
passa da 281 mila unità 'a 611 mi1a lils'cI1itti.
Ci ,avvicinl amo qna,si laLLatdplica~io!I1ie dena

'
cifI1a di ,pa,r:tenza d:i 'un decooIllio fa. Per la
istruzione Uillliversitaflila si passa da 142 mi[a,
sltudenti ,a 183 mila studenti, SI8'I1Ziacontare
i fuori <corso.

Anooe i'Ù ,auspico l'alumento continuo di i

queste 'clifre, ma Il'in'c:fieme'nto dei diplomati e
dei ,laU'matli dipernde 'anche, Se 'nom, ,soprattut~
to, da,l riordimamento del,].a, 'scuola, media 'ooe
rapPI1elsenta: Ilia ehialve di v.olita ,deHe :stI1ut~
ture s'colastiche. Per aHargare, 'come diceva
il s'enatore Luporini, la base sociale della u,ni~
veI1sità, oocor'11e'incomindare ,ad ag1i'11eeviden~
temente da,gli oI1dini preoedenti diis,trlUzaone
e quindi man ISlipuò IPI1eteThde11eche diITIlp'r'ovvi~
samente ,si 'etslpalnda, ,ed in modo ,ec,cessivo, H
numel'lodegiLi ,iscritti ,aH'univel1sità, .se prima
non l1affarzi:amo ,le !S,tI1uttuI'lein1Jel'lInedie.

I problemi che 1112conseguono d,chiedono
impegni di mezz,i, di ene,rgie, di attività, e il
GOViE~rnoè .sicuro di poterli laslsolrvet11e,con 1a
fiduciosa caI1a1'b01."1azi,onedel Pa:damento. Elssi
soma affI'lontati 'ÌII1luna 'visione ol'g:anka ed
UIlli,taria. li1 :p!ÌJalfiod'e~Lasouola, di loui ,auspico
anche qui la pronta. a:pprovazi.one, rappre~
senta ,il1c:orr:Ls,pondente ,suppomto lfina'llzi,ario,
a,sSiicura:nJdo lie necessarie OpSl'1edi iInf'l~astr'Ut-
tura quali queLLe re:llative ,al1l"incl'Iemento del~
}',edUiz;ia Isc.alla.stiloaiUlllÌ'v;ersÌitJar:ia.,delLe attl'lez~
zaturesci'emti:fic~d<jrda.ttiche e isporti've, aU'aIU~
mento d~l numero de!mle souole e degli ilnse~
gnooti.

Su:]la !base dI quest,e ;premesse, l,a ClUiilattua~
zÌ10ne ha 'già avuto ini~io, Isi è Iproceduto ,a ,re~
oare ,sosta'llziaH mÌi~liommenti al trattamento
economico ,e di eamrieI1a del personaLe diI"et~
1::,ivoed insegmante deHa 'scnola e1errn€l1ltare e
secondal'lia, ,ed il relativo ,disegno di ~legge, che
eomporta, ,cOiIn,eha aViUto la hontà ,di ,rÌ'cor~

dall'e Ivlsenatore Donati, OIlke 60 miJ1iair'di di
spesa, è a1l'esame della Camera dei deputati
Si sta intensifieando l'attività per la forma~
ziane dei futuri insegnantI e l'aggIOrnamento
di quelli in servizio. Si va procedendo, con
1<3,necessaria cautela di una preventiva speri~
mentazione, alla rifarma strutturale deHa
s'cuala dell'obbligo medi'ante l'istituzione della
nuova scuola media uni'ca che ,sarà di ardine
secondario, aperta a tutti in moda di assicu~

rare lfino ai 14 anni, ,nno all'età cioè in cui è
possibile una scelta consapevole di futuri in~
dirizzi, un ugual,e istruzione ,di b:ase tale da
elevare il livello culturale, sia di 'coloro che
proseguono ,neHa via degli studi, sia di coloro
che, dO!po uln adeguato dido dii'struzioiUe Ipro~
fi9ssionale, desiderano immetters.i dil'lett3.iInen~
te n~l mondo delI Illa'V'Ùro.

L',auSlpiiea:ta part'BciÌ;paz,ione di tutti li dttadi~
ni aLlo ,s,vi1uPlpo€lCionomico, socita1e ,e tdemo~a~
tieo del Praese 'llon può l"ealizzaI1si ltl!eHa ,sua
i'lltegralità ,se nOn 'si pirooede ad IUlUlarifomna
deHa ,Sicudla de~I"dbbllj.g:oi,1cui ,assetto 1eg:iiSI1a~
tivo, su:llla halse del dilsegno di 1egge Ipl1eSen~
tato dall mio i,ulll'stI1e predecessore, ,slenatol'le
M-edki, SUina hase .di nuovi 'emendamlenti p,re~
sentati da,l Gov,erno 'e ,sulllla ha'se :di Iproposte
parlamentari, ha già fO'J:'Iillato oggettO' di at~
tento e la:ccmrato ,esame :da ip:amte :deUa Gom~
missione ,per Il'istruzione de~ Sena,to, ,che vi
ha dedi:OOitoo1tre 20 isedute Md a1ugul'O che il
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disegno dI legge ~ e gues,ta è la risposta slia
pU~e J;l'l'Iudente, ,s,€1llJatore Donati, al,SUiÙ' invito
~ Iprlesto possa ,eS'Slere disciUsso om Au'la daI

Senato, e .il Senato Is,arà ampiamente info~:~
mato delll'esito pienamente f,avO!r'eval,e delle
302 da;s,si l~perimenltal1 già istituite in tutte
le province d'Jtal1a.

È in 'COlrlSO110studio ella su:c;cessLvla e 'COiIllse~
guente r:iforma deU'istr:uzione ,s!e(jandaria di
seconda grada, delll'istI1uzione pfofesS'imlale
perla qua;l'e una Cammiss,ione di esperti, p[re~
sltetdluta dall Ministro de11a pubbMcla iSltJYIuzlioiIle,
!ha già stesa iUlna prima r'€'laziOlnec;he hai r:i~
scossa Ilarghi cans'enS:I; delJ'iÌ8rtruzione ,dassi~
ca, sde'lltiifica, tec'llka, arti,stlica e ma;gistrlaIle.

III Cons,iglia sUiperiore de,Ha Ipubbllica ,iStrIU~
zione affronterà intanta l'arduo ,campita del~
l:a rifOlrma runivemirt,arl,a,con la quale tutti
gli oridlinamenti Isaraln:naor'ga;nilcamente lam~
moderna ti in lammonia ,con Jo slpirito :deI pi:alnlO
deUa souola. Si è inaJtne inten:sificalta, la, ilotta
contro ,l'ta:llIrulfabetisma, 'aglg.wrnato l'ordina-
mento dei Ip,atrOlnati s,colasti<)i \rulquale è \sta~
to ,apprestata l'rutteso il'ega1amento ,di ,aiPpli~
cazione dellla ,Legge 6 marzo 1958; si è linten-
sificrutaJ'lassi:s,tenzaa.g111 i31I,unni'oon par,tk:ola~
l',e riguaI1da ,ai IClap,aloi,'a/,Ihisognosli, ,a;i merri~
tevOIli, onde aS!sliclurarie :10'1'0'non Isola Il'laloclesso
ail1a Is,cuola di ogiu,i 'g1rada, ma lalnche ti.! pe.rf€~
z:ionrumenta delgli :studi pos,t-uniVlersitari.

Questa IP,raQ8issodi ,adeguamenta de]:l,a s'cuo~
ilia~l1e lesigenze attuali e del pros.simo f'UItUro
dell Pla;ese è als.S!econ:data :dal Gov,erno ,con vo~
~antà f€rJma le decisa di assegna;re alll,a iS<Ciuola
un pasto preminente nella vita sociale, per la
formazione morale ed lintelliletturul,e deli <CIitta-
dini, ,per ill Iconsolidamento. Iqle:lileistitmz,ioni
demo.cra:tkilie, Iper !fa s:vilu:ppo de11e 'COIndizioni
econmnkhe :e .sada:l'i lin I tailli'a, ma :a nlulla va,r~
;riebbe 'l',impeg1na del Plarllamento ,e ,deil Go'Ve'r-
no. per f avorir1e l'espans:1Oine 'sc.allastioa, Iper
ri[lJnov,aI1e 1911iordinamenti, !per mi,g1imar:e il
trruttamento economico e :di carrieria dei do~
oelnlbi,Se tutta dI P,a;e,s,e,con l"rntielr:o <corpo.de~
,gli insegnanti, non .as,seconda,sse la sforza ca~

strutti.va che è in .atto.

È benle che tutti partedpi,no ,a,llllad:isous~
sio.ne 'su,ip~ob1emi 'della sCluola Iperchè lun
<ampia diiibattita è sicura premess1a di suc~
'oessa di ogni riforma, ma è ug1ualmente ne-
oessaria :ehe le deliber'a;z,ioni si,ano p'rl'~s'e in
dJefinJitirv~ daglii Ol1ga:ni oo.s.tiituziam.:a1mente

rapplrese:n:tativi del Piaelse, ciaè da,l Falda-
menta e tdrul Gov:erlno, che ne è 1'esp1'l8ls's,ion,e,
s'enzla dr:ammatizz,are agni più modesta epi-
sodi.o, ISlenza IpretI8ln&er:e di far pr'e\Calere vi~
,sioni pa,rbcolarlisUcihe ,e mil1aco]:istkhe che
sotto forma di .g;en1emohe aspir1azioni :ad Ulna
utopistilca <Città del sole iinilrebbe:l'O wn il
portare aLI'immobilisma e <q1U1i:rudia:U':a:rr:esta
del prooesso di Is'viLuppa in ~tto.

In questo spinta di piena fiducia, nella pe~
r:eill'lllevahdità deHe 'ilsti.tuzioni seoil.alstliche ai
:filni derlll',rm..'Gegra1eformazione dell,l'uomo e del
cittadino, cancluda assicur.ando il Sen:ato del-
kt R,elpubblkache, con 1a co1Wabol1azione de~
gli insegnanti, delHe famjglli'e e del Pa;rlamlen~
ta, il Gov,erno è deaiso ,a ipal1tare .sempr1e IPliù
illlJnan'Z,i'la rIsoluzIone ,om p,rob},emi de!IIIaS'CIUO~
la, ilL,oui 'SVIMUPPOè 'ga;r!aillzi1adi pacifico iP'ra~
gresso ,oivile, ,economico le demoer:a,ti,ca del no-
stro Pa,ese. (Vivi .applausi dial c'entro).

P RES I D E N T E. Il 'senatore Dan,ini,
ha f'aco~tà di :dioh.i,arare .se isia soddi,sfatto.

D.o N I N I. 'si'gnor P:relsitdente, onal1evo:le
lMinistr.a, e,gre,gi callegihi, pel1c:hè le COSe sia-
na ohilalre, !pr'emetto, 'alnc:he :a nome dell,co11e~
g:a Lupo:dini e deglli ,a:ltrli .firma,ta;ri deli1'ilfiter~
pelll,anza da me sottas,eri,tta,c1he ,s,iama. total~
mente insoddisfatti deB:a risposta Idell Mim-
stro. DOIPo questa d1chia,l"az,io,ne ,p:mlimiulare,
mi sia cOllisell'bi,ta un'oss,ervazlionre di oaratte:r1e
genera},e.

Ringrazll0 la Pr,elsidelnz,a Ipell'~ver cOln,senti~
to, ean qu,ell senso di Irl8spons.ahilli tà ehe era
richiesta da:l:l',argomenta, ehe ì}asiltuazione de~~

'MeUniÌ\7;el1siltàitla:l<ianev:enJisse iPost1a 'll.ell!l,asua
pi,enezza all'ordine del giorna dell' Ass,emblea,
nel momento. in cui essa è già all'ordine del
giorno dell'apiniane pubblka, a causa de~
gli avvenimenti che si sono svolti neUe ulti~
me 'settimane. Tuttavila voglio rHe~a:r:ec:he
can 11'interpelIranz,a che ,i lsenatori democ'r1istia--
ni dIe fwnna ,parte deUa 6'" Commils.s.i.one han-
no. affidruto al senatore Donati, e da MUtiIs:vailta
con l',abituallle 1eaLtà ed onestà che gli ricono~
s'ca, onesta e Ileale 'reaz,ionaria e 'cons'ervruta,re
q,ua;l 8g1li è (commenti dal centro), eon l'inter-
pellanza, 'l1ipeto, Ipresenta,tla dai ooUeghi de~
mocristlani questa, mattina, ,si è tentat.o senza
dubbio di ,compiel'e una pic;colla oiPer1az,ione di
div:ersiOlne politka.
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Non è Igiàche 'gli mrgomentire:lativi 'a1le
agiitazio11li dell'Lascuola ,eLemental"e e del,la rS.(mo~
la media nOìIl~iaillo rCÌJeglnide'l ma,ssimo i'llite~
resse: un ,dibattito su tali probLemi ,avrà
~uogo lug1ualmente, del De'Sto, IpeiDcm.ènoi d pro~
poniamo di Ip~esentare una s,e!'lie di ,interro~
gazioni ledi lilntel1pel:l.amze,su quello che .sta 'av~
v,enendo, ,e .sopra tturtto SiU alcuni interventi

pesanteme'Ilit,e hurocratid e .pol.izieslC'l1Jine.i 'con~
fironti degli 'ilnsegnamti elementari ,e degli
steslSiidOCienti dell:1e scuole medie. Ma ill fla,tto
è ,che [si è I(jercato di intorbidirie le [Vcque ,a,g~
ganciarudo lal ,prob1ema deH'Univ,er,sità la,ltl"e
questioni di hen diversa 'natura, come n~ces~
slariamenbe rruvv;iene ,qualndo, 'pler evitalre di
Dac,cogHeI1e~l ,conS€lnso di settOlrli oI1ienbti po~

liticamente in modo divel1so s'u Uill,a.singola e
~solalta questione, ,s,i 'iintroducono n,uoiVi ele~
mffilti di dis()us'sione e ,si i8rspiI1imOillOconViincl~
menti ehe iSlpostano lol1JevitahirlmeilliteIl dibat~
tilta nelL,SlUO'complesso, portanrdol0 'su run t,el'~
reno diverso da quello prescelto.

.Le osser:vaz.ion:i ,de1 senator:e Donati nei
confronti del Sindrucato degli inS'egruanti ele~
mentar:i, slc,esi ierI d~n.sciopero, debbona esserie
nettamente res,pl,rute daHa illostra parte, per
la partico.lare concezione a cui si ispirano. Il
Sindacruto degli ins,egnan,ti ellemelntari d.ello
Stato. ha ~l doverle di rdif,eThdel1ela !Scuola di
Stata da,wli ~ssalti degli ilnteI1ess.i rprrivratilstlici
e non Istata;1i.; ,esso quindi ,adempie ai ,suoi OIb~
bli:ghi qruandoch1ama la raowlta le forze deHa
slcuO'la e1~me'Tht,ar,e ,p<2lrcrhènean:che un .soldo
degli staill'ziamenbi,g.ià di prer sè de,l tutta in~
sufficienti, rdesrtin:a,ti rdalcosidetto .piano rde~
cennale a1l1,as,clUola .eJ.ementaYe ,ita:lianra, sia
dii.stollto vrer:so altri (ja,na~li,e IpO:SlsaipOrtalre,
carne OIl"IT1ai.si mina,ceila, al potenz1i.amento di
una sCIUOIlaehe con quella ,dello Stata non ha
nuHa ,a ,che vedere e ,che come ,t,aIe ,costituisce
un pr01blema ,a sè, ehe via affr01ntia,to su basi
legali :e ,giuridiche dell tutto diVier[Se. (Inter'rUr
;zioni dal centro).

11 81ndacato dei maestI1i eIementari è un
Sindacata ,apart,itioco certa, ma Inon apolitioco:
e ~a ,cosa è iben ,chi,ara. Ogni Sindacruto ,della
scuoIa ha il dove'l'e di fa,I'Ie polli.ti1ea; e i'l pre~

te'S,to in base al quale .si vuole impedÌiI1e 'ruiSrin~
da,c:arti ,che operano nelll~laseuo.la, {,ome rd:el,r:e~
sto neU'i.ndustriae ne1'l"agricO'!itlura, di f'a:re
d'e1lapoJ.iUca, in realtà tende a costringeI18,
quei Simd!rucati a fal1e la 'politica detsriÌoI1e ,dei
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ceti domin:anti (commenti dal centro), artJtwail~
mente seguìta da colO1roii quaE rruppre.srenta,no
le forze che appoggiano il Governo della
Democr:azia Ori,stialI1a.

È .pertanto 'atto di gra:ndJe r1elspon:s:rubi:1itàda
partie dei maestri elementari r1accogHel1e la

sifidae ,chi,amare ,arruccolta tUltti i ,lorO' ICOille~
ghi per difender1e La ,slcluola di tutti, 'la ,scuola
dello Stato, loa.seuola ipubb}iCia Cihe, fra l'a:1rtro,
non è <una scuola nè a1llltirel1igiOlsanè anticat~
tolli,ca; è la ,srCIuo:l:adel popO'lo, pelI' Ilia quaIe

vikono determinate provvidenze' di ordine
co.stituzion:a1e che .permettono, o dovI1ebbero
pcrmettere, i1libero confronto. delle varie opi~

nioni e delLe varie ideologie, contro .ogni iln~
v,a,denz1a con:f,essionrule.

InterveniI1e,come è stata i,atto ancor,a lI'al~
tro ieri cOInde:1le dr'co.Iarirui PrOlvvedi,tor:iche
hanJno Inetta tono ,d~ intimkLazione, .pI'l81g.anJdoli

di fa,l' cO'nO'S1(jeI1e,agli interre.ss,arti le intenZ1ioni
mini,ste'I'Iialli di pI'loordel1e:severi pI'lo'Vvedimenti
nei ,l'Ora Iconfronti, tutto ciò 'costituisoe...

B O S C.o, Ministro derlla pubblicra istrUr
zione. QueSIto 110sta affermrundo l,ei, ma non
è a,ssoLutamente VleI10.

D O N I N I . QUr8s,te reircol:arri 'esisto.no, e

s'Ù'no .state speditls. A:nche 'l'altrogior1no, in
una ,Diunioanreche ,si è .svolta la Cr:emona, ,si è

palI'la,to apertamente ,di queste cirrcoJJamirioe~
Vlute dai ,Provveditori.

G R A N A T A. I Provveditori hall1lll.o
chiamata i rdil1i'ge:nti dpr1la S.N.A.S.E. ed h:an~
no oComunlÌicarto1001'101una ,eircol[VDeifirmatada
lei, minÌ'stra Bosca.

B O S C .o, Ministro della prubblié1aistrUr
zion.e. Le'l non sta Ipa,Yilanrdodei mae,stri ,~le~
m8lntruri, ma di quelli della senola, media, ,8,e--
natore Do.nini.

D O N I N 1. No, ,sto parlando proprio
dei maelstri elementari, ,e la sua 0onfe:rma è
a.nOQiraIpiù grave.

J3 '0 S GO, Ministro della pubblica istru~
zione. Comunque, mai vi :sono state minacoe.
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D O N I N I, Quando il rP!'ovveditare
ch'ilama i direttori e li invita a dar,e l'elenco
di coloro che partecipano a:110sÒopero...

B ,O S GO, Ministro della pubblica ist1'1t~
zione. Questo lo sta inventando.

D O N I N I. rCcmunque, credo che 'pos-
siamo eS'P!'imeI1~ tranquillamen,te, da que~
sti banchi, la nostra piie,n,a solida,ri,e,tà a que~
sti maestri in sciopero, preoccupandoci sol~
tanto degli interessi d,eUa Iscuola. Ed è an~
che per questo ,che noi, senz'a nessuna Y'iser~
va, abbiamo invece dlc;hiarato ,che nOon ,sia~
ma d"accordo con lo scioperÙ' irndetto da al~
cuni gruppi e da a.lcune organizzazioni de~
gli insegnanti del1a s,cuola media inferior'e.
(Interruzione del senatore Donati). N on 0on~
dividiiaIDO il loro att,egigi'amento, ma non at~
tribuiamo -a loro lares'pollisabihtà della con~
fusione e deHe contraddIzioni nelle ,quali la
scuola itaUana è stata gett'a,ta; nèpuò essere
saltanto lara ,la responsabilità di a'tteggla~
ll11ienti -che, co.sì come sono formulati, dlma~
str.ano unachia,yoa inccmpren,sione dei bi,so~
gni demacratici della nuova l'ealtà italilamJ"
quindici anni dopo la Liberazione, di fron~
te alle esigenze di uno sviluppo e-00'nomico
e culturale quali, certo, mai si erano ipresen~
tate al nostro Paese.

N ai ci gual1diamo bene dal denunÒa.re que~
sti msegnantI della slcu<Ù'lamedia, arnche quan~
do essi commettolno, a nostro avviso unù
sbaglia. L'errore fon,dramenta1e è vostro: on.o~

reviOli colle,ghi della maggioram,za; siete voi,
ed è il Govern-ache voi sastenete,che avete
,semmato nelUoaIscuola questo sens,o di s,fidu~
da versÙ' ,il Parlamento, sfiducia che dovreh~
be invece essere diretta verso gli organi re~
sponsabili deI l'egime domi,nante. È frutto
della disOYlganizzazi,one politica operata da
voi, rin quindici Ianni di eSiel10izio monopoli~
shco del potere, 'Il faUoche og1gi si sia rea~
lizzat1a questa situazio.ne,che porta disordi~
ne,contr.adrdizioni ed elementi impuri nelle
agitazionli degli 'l,nlsegnanti della scuolla me~
dia inferiore nei confronti della riforma del~
la scuola dell'obbligo.

Ma non avete ancora compreso che pro~
pri.o il tipo di riforma dena ,scuola media
unica che voi avete proposto pubblicamente,
per,chè nOonè un segreto ciò che avviene ne~~

le nostre riunioni di Commisgione, e su ,cui
la stampa si è intrattenuta, è atta ad aggra-
vare il clima di Slfi'ducia e di preoccupazione
che è sorto in questi ambienti? Volete isti~
tuire una scuola media unica, e poi respin-
gete una visio.ne ,organic,a de.ll'educlaz.ione dai
sei ai quattordki anni; volete giustamente
ahoUre il latino in questa scuola e pO'i no.n
lo sostituite 0he ,c,on una serie di materie
sconclusionate, sporadi,che, frammentarie,
che destano sospetto ,e allarme tra gli inse~
gnanti. (lnteTruzione del senatore Donati).
E quanda gli i,nsegll'anti parlano del pericolo
d'i un declassamento della scuola media for-
se esprimono, si.a pure in una manieora :sba~
gliata, il loro disorientamento per un tipo
di scuola che na,SCe,in un modo ehe noi stes-
siconsideriamÙ' perioolos,o, perchè priva dI
un vero asse ,culturale, dato che lal l'atino,
materia ,che una volta costItuiva ClIcentro
,ideologico della scuola del1eclassi dirigenti,
non è stato sostituito nulla di ,serio. Nail] c'è
l'insegnamento della storia degli uommi e
della natura: 'Ci sono sola « osservazioni », ci
,sono vaghe materie educlative, ci sono le « ap~
plicazioni tecniche ». Ma su questo non vo~
glio olggi trattenermi, per non anticipare la
discussione che faremo in seguito...

B O S C O, Ministro della pubblica istru-
zione. È bene che non si trattenga. su questo,
se no .ci provOocaa ri:s'pondere che ella haap~
prov,ato quelle materie.

D O N l N I. Io non le ho affatto appro~
vate. Del resto, abbiamo di'scusso quattro
giorni sulle autost.rade, come ha ri0011dat.o il
senatore Luporini. La scuola ha una IPosie;io-
ne ben più importantle nel Paese, sotto ogni
punto di vista, di quanto non si,a una serie
di strade sune qual<i pochisisimi di nOoi'po-
tranno corre!'e, Irnentre il 99 per cento deg~i
italiani non pot.ranno mai s,ervirsene nel
COYlSOdella loro dura, pesante vita quotidia-
na. R,ipet.oche subiamo qui il contraccOolpo
di una politica contraddittoria, pri'va di una
seria visione culturale, la quale fa ,sì che la
riforma della Is,cuolladell'obblign, che noi ,ab~
biamo auspicato e che su alcuni punti difen~
diamo insieme 'con voi, onorevoHwlleghi del-
la maggioranza, oCoomepelr esempio per quel
che riguarda l'aiboJizione dell'ei.same di am-
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missione alla scuola media, 'anche se la d'or~
ma non è stata ,ce.rta ,la più adatta a impedire
che sorgesse una ,certa preocicupaZ'ione e un
certo sconforto in seno al corpo insegnante,
che questa riforma, dilco, stia, n.ascendo in un
modo che a,ggrava l sospetti...

B E L L I IS A R I O Mi perdoni, sena~
tare ,Donin i.,ma l' ordine del gio,rno ,con cui la
6' Commisslia:ne ha chiesto al Ministro. l'abo~
}iz:ione dell'esame di ammissione è stato fir~
mato anche da voi; pertanto non è ,giusto ed
onesto dire quello che 1e'i 'sta dkendo.

D O N I iN I . Ho rgIà detto .che noi difen~
dirama inlsieme con V'ai l'abol'izione den"esame
di ammissiane aMa scuola medira, e quando
o.ss,ervo ehe forse non abrbiamo .scelto il mo~
menta più adatto, 'questa aiitica riguar.da
anche noi e non soltanto voi. Noi cemunque
approviamo questa impostazionre, rin quanto
ess'a rientra in unla visione ol1gan:Lcae nuova
della riforma ,della scuoLa dai r6 ai 14 anni,
mentre voi sopprimete l'esame di ammi.g~
sione e poi lasciate una impo:stazione della
riforma affida,ta ,alle v,ecchie struttu:J:Ie sco-
lastiche. In ogni 'caso, non voghoaJnuidpare
II dibattito ,sostamilale che svolgeremo nei
cOllfronti di una ,rÌ:formache non è impor~
tante ,soltamto perehè la CostituzlOne ee la
impone, ma perchè cos,ultui,s,ceuno dei rp'ro-
blemi più seri ,che il nostro g,iov,ane Stato
repubblica'no. è chiamata ad affrontare. E
dal mo.do ,come 'slarà ri,solto questo pl1oble~
ma, dal modo emne sarà c,ostruita la nuova
scuo1:a, ,dipenderà :se H diritto ano studio l'e~
Isterà una cosa astratta, come er,ano astra,tti
i di,ritti dell'uomo e del cittadino del 1789 e
come sono astratti i diritti al rivosa, aHa,
,a:ssiste.nza e alla s,e'f1e,nla,vecehiaia pur san-
e'iti n,ella nostra Costituzione, ,oppure se ,di-
verrà una re,altà eoncreta, nell'ambito di una
s,cuola che 'Permetta di rsel,ezionar1eH fior fio-
re del popolo ita1ia,no, di fare una vera c
propria l,eva dell'intelligenza tra tutti gli
strati sociali, onde i più capaci e i migliori,
aiutati dalla coHettività, ,pOlss,a.noarrivare
fino ai 'gradi superiori dell'istruzione, arrk-
ehendo così le nostre forze nel campo deUa
rieercasdentifiea, rdeUa teenioa. e dell'in~
dustria.

Il tentativo. di spostare il dibattito su al~
tri temi, molto importanti, comunque, 'e sui

quali, ripeto, nai richi:ameremo presto l'at~
tenzione del Parlamento, non deve farei
di:menticare .che la preoc,cl1pazioll!e :comune.
ques,ta mattina, era e doveva esser queHa
di isolare una volta tanto i problemi della
v,ita universitaria e cercare alcune vie d'usc1-
ta daUa Isituazione lattuaJle.

0'ra, la risposta de'H'onorevole MinistTio, per
quel cih,erdg1uarda i proiblemi unive.rsitari, ci
ha pI1orfondamente deluso, e lo di,eo con tutta
franchezza. Negare l',e'sistenza di una ,grave,
profanda crisi luell'Universi,tà s,ignM]ca ve-
ramente Ica1povolgere la 'realtà. Nè 'si tratta
soltanto di denunciare lo stato di crescente
males:sere che attanaglia la vita dell'Urni~
versità ,i,taHana e le diffiooltà tncui si dibat-
tono ,i docenti nello svolgimento delle loro
funzioni; si tratta di ben altro, si tratta di
cominciare artsolv'ere decisamente alrcuni
problemi, e non limitar:&i agli e.spedienti
polemici cui .è rieorso l'O'norevole ,Milni:stro
nel SilOintervento ,e <Cl!!e,semmai, sono de--
,gl'li di un direttore generale del ,suo dicaste.
1"0 e :non. di un uomo polItico relsponsabile
quale egli ,dovrebibe e'ssere. (Interruzione del-
l'onorevole Ministro della pubblica is'tru-
zione).

La {questione di fondo è che l'Università,
piaccia o mO'npiaccia a coloro i quali trovano
che queste nostre affermazioni sono esagera~
te, .è al ,centro della denuncia di tutta l'opi~
nione. pubblica del nostro ,Paese. Si è :svolta
Ìini gennaio una «Giornata univeI1sitaria»
che ha 'costitui,to per la prima volta 'una
forma ,di alleanza mai an,cora verificata;si i:n
Italia tm i p.rofes:sori di ruolo e gli studenti,
p:ass:ando ;prer,gLiassistenti e per d:pro£essori
incarkati, una gi1(yr!natasulla quale: 's,iosono
avute conoo'rdi affermazioni di appoggio e
di so1ida,rietà da parte di tutta ~a !Stamp.a
italiana. Ecco qui, riprodotta in un ottimo
o.puseolo, che accoglie il materiale di questa
battaglia del 27 ,genna,io SCOèrSO,l'opinione
del «Corriere della Sera », del «Gi,O'rnale
d'Italia », del «iMe,ssaggero », dell'« Unità »,
delil'« A!vanti! », del «IResto del CarlinO' », del
« Rema », del « Giornale di Sicma », del « Po~
pala », della «NaziO'ne» , del « Paese, », della
« J8ta:m:pa», deHa «.stampa Sera», del «Pic:~
cO'lo», del «Ga.zzettino », tutti unanimi nella
cOllistatazione ;che 'l'Univ,el1sità non può più
attendere, che non si può ancora una volta
investi're il Con:s1glia sup€riore della pub:bli~
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ca istruzione dell'es'3.iIDedi problemi che sono
stati già trattati da commi,ssioni e commis~
sioni nel corisa degli ultimi anni e che hanno
raggiunto ormai un grado di maturità tale
da far sì che il solo organo democratico Il qua~
le debba esserne investito è il Parlamento.
Nuove commissioni e nuovi eSlall'Il'inon ag~
giungerebbero I1ul<1aal!le hen note riserve
di ,alcuni grupPI accademici, tena'cemente
atta'ccati ,ad una struttura ormai superata,
ed alconseruso ~argo deU'olpirnione pubblica
che va al di là dei limIti di parte e degli
stelssi ,connni politici ,e raggiunge fOJ:'l111e
forse lI1uov,e€ imprievilste di sostanziale u.ni~
tà, non soltanto nell'analisi della situazione
ma ITheHadii:agnosi e nei rimedi.

IÈ per <questo ,che noi siamo Heti ,che la 6"
Commi:ss'ione del :Senato abbia accettato di
por,re subito all'ordine del giorno, 'senza at~
tendel'e uJt,eriori pareri nè di iCommi:s,sioni
spedalizz1art:enè diorlg1anismi dIe già hanno
eSlpresso Ila '101'0opiniomce,nè di 'carpiche ,sono
contrari a smuovere le acque, tutti i disegni
di a,egge Isul:1'Università, di cui domani Isi do~
vrà ini~ia:I'Iela discuslsicme, a partire da qureUo
che riguarda il :personale nOln:i,nlsle,g;l1Iante,rip<2:r
seguire con quello che rigua,rda l'istituzione
di un [lJUOVOl1uolo di profesislori laiggr1e'gati,
sul quale sa'ppiamo tutti che il Gonls,igliiOsu~
periore non è ,d'accordo, ma su ,cui è d'fac,cor-
do rIa stragJ"ande magginranza del P,a,ese, de~
gli studenti, degl:i ,assistenti ledegtl.i,s,tessi pro..
fessori di ruolo, ,sia pure con alcune ,riserve
che avevano ,all'inizio un ,c'erta carattere cor~
porativo ma .che, attr'averso 1e di,s.cussioni in
cor.:;;o,vanno ormai attenuandols,i. SO'no 'pro~
blemi <sui quali il Parlamento dovrà al più
presto pronuncilarsi in sede deliber.ante, onde
introdurre elementi di discussione che serva~
no come motivo di rottura, per spostare fi~
nalmente la situazione all'interno delle nostre
Università.

OnorevO'lieDonati, ella ,si è eompiÌaciuto di.
alcune cifre comparative che ci ha IeUo oC
che propongono in realtà una eosa molto di~
v'ersa. IMa rnessuno di noi deve dimenticare,
quando parla di questi prabIemi, ooe la si~
tuazione universitaria in Italia è questa: ap~
pena il 3 ,per centa.o pO'ca,più della popolazio~
ne scolastica ar'r'Ìva alla laurea; appena il 4
per cento di tutta la popolazione giovanile tra
i 18 'e i 22 anni ,arriva all'Unive.rsità; la se~

lezione avviene non in base all'ingegno e alle
capacità, ma sulla hase del cens.o, della na.
scita, dell"arigine sociale, sulla base ciaè del-
la dura e lunga legge della schIlavitù ecorno~'
mka e della divilsiO'ne fra le das,sÌ. Non di~
mentichIamo che in .Italia aggi, a 15 Ianni
di distanza darH'approv.azione dell,a Cos,titu~
ziane, oon tutti gh obblighI perentorichp
essa pane, su mil1e bambini di s,ei anni che
dovrebbero iniziare gli studi s,oltanto 927 ~

sono dati recenti di organi relspo'fisaibih ilspi~
rati direttamente dal Minister.o della pub~
blica istruzione ~ si iscrivano alla prima
elementare; 822 arrivano alla quinta; 163 ar~
l'ivano alla licenza di scuola media inferiore,
con uno seonto dell'84 per ,cento, ,che è una
violazione fla:grant>e d011'obbligo IcostituzlOna~
le; Isoltanto 81 si diplomano in un istitutO'
di istruziane media superÌ'ore; di que,sti, sol~
tanto 40 su 1.000 (dr<ca i,l 4 Iper 'cento) arri~
vano .aH'Università, e di que1s,tisorltran,to30 su
1.000 (il 3 pe.r 'cento) si laureano, con una
perdita netta sugli iscritti che il collega Lu-
porini valutava a poeo mena di un terzo.

E questo, di fronte .alle ,statilstiche, che
avete fornito voi stessi, delle esigenze tec~
niche le culturaH del Paese in 14 ,an'ni, da
oggi al 1975!

Come è passibile, dopo esservi lassunta la
responsabilità di diffandere in tutto il Paese
le statistiche della SVIMEZ, com'è pos'sibi~
le dire che bi,sogna procedere lentamente,
che bisogna aspettare, che bisogna fare
le COlse,con ,cautela? L'Univ'ersità non può
attendel1e! Certo, nan .si può, eontemporanea~
mente e radicalmente, trasformare ,l'intera
si'stema nato un secolo fa, al mO'mento in
cui la legge Casati rdisdplinava tutte Ie no..
s.tI1escuole; ma occarrana due o tre 'Ìnter~
venti immediati, e nan solo di carattere
finanzia.io, ,anzi, direi, neppure di ,carrat~
t,ere finanziario 'immediato, ma a lunga sca~
denza: ampliamento dei ruoli dei profesrsori
e degli assistenti, creazione di un ruolo inter~
medio di dOicenti, e poi deUe misure concre~
te per assicural'e il «pienoimpielga» dei ,do~
eenti e degli 'assistenti ,che voglionO' Ila:vQf,are
de~namente nelle Univer:sità e non ,aceettano
p'iù la triiste eredità di dover invec,e, per ra~
,giani ,ecanomiche o Iper scarsezza di mezzi
scientifici, dedicare la maggior p:1.rte del pro~
pria tempo ad altre attività che con l'Univ~r~
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sità non hanno nulla a che vedere, il che
de,t,elrmina il progressivo decadimento dell:1
vita morale, democ~ati>ca e culturaJ:e dei no~
stri Atenei.

SOThOdei provvedimenti che 'possono ess'ere
adottati subito, in poche settimane; altre
quesUoni potranno essere rimandate in Vl
sta di ulteriori dlibattiti e a1c'certamenti .Ma
prQPorre nuove risp~ste di Isottocommilssioni,
attendere i ri,sultati di ulteriori deliberazio~
ni del Consiglio ,superiore, :quando it ,p3Je:~::
sa molto bene che cosa si deve fare, era l,a
pegigior ,cosacihe il ,Ministro potesse dire:
e ,per questo ci dkhiariamo in:soddiSlfatti.

L'Università .italiana, Ia 'parte più ,sana
dell'Università italiana, segue il .nostro la.
varo >eThona1ede lane aff,ermazioni tran:quil~
Hzzanti, sopo.rifere, che s,ano state fatte; non
vuole il continuo rinvio dei provvedimenti
proposti, di fronte ,alla rapidità del ritmo con
cui iSi sviluppa la vita tecnka, industriale,
scientifica del mondo intero.

L'Università ,chiede, attraverso questi ban~
chi, attrlaverso uomini di varie formazioni
po1itkhe, che si prendano subitoalC\une so~
luzioni, per rompere la 'situazione esistente
e modificare r,apidamente alcuni rapporti sfa~
vorevoli.

Questa è la vostm massima responsabl-
lità. Voi aveteconcentl'ato i vostri sltorzi
ruel pervi:cace di,slegno di dare una 'sistema~
zione .finanziaria a scuole che non ,sono le
scuole dello Stato, ma di enti privati, ,e ,ave.
te messo l'Urriv'ersità ancora una volta, in
condizione di dover attendere per troppo tem~
po, sì che a tre anni di distanza dalla pre~
semtazione del piano decennale dev,ono an-
cora essere risolti i probl,emi più importanti
e immediati. (Vivaci proteste dal centro).

La vOlstra stes,sa reazione dimostra che
quello che ho detto è vero.

Questo è il centro deJ problema, e questo
vi rinfaccia il popolo italiano, che non è
d'accordo ,con le vostre posizioni. Sarebbe
stato possibile in pochi mesi approvare un
finaITlziamento ,i'niz:k1Jledona scuola, anche ITh311-
le forme non adeguate e spesso contraddit-
torieche Ipresentava il lpiano deoennale tre
anni fa, 'Se voi non avest,e introdotto questa
pietra d'inciampo, 10 ,scandalo, del 'filnanzi'a~
mento delle scuole priva,te, delle s,cuole con~
f'elssion.ali. Ma contr,o questa vostra politirca

si sltanno oggi mobi.litando nel ,paese delle
[,orze imponenti, nei più diver:si settori della.
cultu:ra, in vista di una riforma più democra-
tioa, più ra:pida e più giusta della s,cuoIa ,ita-
liana.

P.er tutti questi mO'tivI mi di.chiaro i'lllsod~
disfatto della ris'posta den' onorevole IMini~
~tro. (Aprplausi dalla sinÙstra).

P RES I D E N T E . Il senatore Bel-
lisario ha £awltà di dirchiarare :se sia sod~
dilsrfatto.

B E L L I S A R I O . Onorevole P,resi~
dente, onorevole Ministro, onorevoli colleghi,
nel di,chiararmi soddisfatto anche a nc~'n(~
degli altri presentatori della nostra inter~
pellanza, devo in questa mO'mento, in sede
di replica, sottolinearle 'almeno a:1cuni punti
trattati.

Noi abbiamo presentato un'interlpel1anza
che, diversamente da quena presentata dagli
altri col1eghi di Isiniistra, comprendeva e
comprende quattro punti. Naturalmente n.on
starò qui ,a ,ripetere il contenuto de'gli !stessi.
che sono ,stati .così bene re chia.ramente es:pli~
cati da:1l'.jnrbe:rIVlentodeH'onoreVlQle Donati.

A me sembra però che tra ques:ti 'quattro
punti sia da sotto:lineare l'importanza del
secondo, che riguarda le agitazioni di questi
,giorni pelr qu,£,l che 'concernle 'la ,1lIUOlViari~
forma dena scuola dagli 11 ai 14 ,anni, e ciò
anche perchè, nella ,sua replica, '~'onorevole
Donini ha accennato ,ad aIcune questioni che
att<engono appuntO' alla riforma dena scuola
dagli 11 ai 14 Ianni. Il s'EmatOl'leDonini, iÌn~
f:atti, .avr1ebbe dovuto sentire in questa oc~
casione ailmeno it! hisogno di '~'icmlOiscereal
Governo l'inl1pegno 'slerio ,e ,coraggioso che
sta dimolstrando col portare a compimento,
in sede legislativa, un disegno di legge che
certamente rappresenterà, .nella storia della
nostra scuola, una svolta in ,senso autenti-
camlente democrativo e positIvo, Iper uscire
fuori da quella ,crisi d1e tutti lamentiamo;
una 'crilsi però che per voi, onorevoli c.ol~
leghi oppositm'i, diventa argomento di deni~
grazÌ'one di tutta la sltruttura scolastica ita--
liana, 'per noi invece .è motivo di pl1Orfonda
speranza.

L U p O R I N I . Questo è ca~unnioso.
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,B E L L I S A R I O. Se le cOlseche ho
detto 'vi fam1JOravvisare questa intenzione,
sono pronta a ritirare le mi,e parale: vual
dir,eche voi a0cettate la nostra IPosi:zione,
e cioè la nostra ,convinzione che questa cris1
della scuola è una crisi di cre:s,cenza, ,e Ch2
tutto quello che d01bbiamo fare in quesito mo~
mento è di 'condurre .questo processo di ere
scenza nell'alveo dell'autentico sviluppo de~
mocrati00 della nostra ,società.

È per questo motivo che io mi dichiaro
soddi'Slfatto, perchè vedo nel Gov,erno una
inte:nz,ione seria e un im'pegno 00raggioso,
anche a CGlstodeUa impopalarità, ,di pro('e~
de:r:e per questa stra:da, perchè rioordiamoci
tutti quanti che la scuola non soltanto deve
ade,guarsi alle ,esÌ'g,enze e alle rilchi'este del
momento e di un prevedibile futuro, ma deve
diventare ~ quello 'che è più importante ~

elemento di prapuls,ione della dinamica so-
ciale del nastro Paese. Cioè la nostra scuola
non deve ess'ere solo tra,scinata nel sua Isfor~
zo di ,adeguarsi aHe situazioni de1 momen,to,
ma deVie precedere tutto lo svHuppo ,sociale,
economic-a e politico, nel senso autentico e
gen uino della pal'ola, della nostm saCiÌetà.
È per questo che io creda che, in questa, occa~
sionle, sia v'emmente giustificabile, da par-
te nostra, un invito ai nostri coneghiin'se~
gnanti, che in questi giorni si stanno ,agitan-
do, specilaImente per quel ehe rli:gualrrd.a'lla ri~
forma della scuala dagli 11 'ai 14 ,anni, a ri-
considera,re, nella serenità della lorD co-
scienz,a di educatori, di uomini di Icultura e
di elementi ,che devono 'essere es,e:mpio di de-
moC'ra,tiC'i.tàalla nostra N azione, a ricDnsi~
deraI'le questo altis,simo ,comp,ito che attende
la .scuola itaLiana.

Per questo motivo , onorevole MinistrD io, ,
a nome non s01l0degli interpellanti, ma, cre~
do, di tutta la maggioranza (e ,credo anche di
esprimere il pens,i,em di m Dlti della mino-
ranza che s,ala per l'agi ani di carattere eon-
tingente nOl1110 fanno) esprimD dI nostro
,compiacime'll'to per l'op,era che lei sta con-
ducendo con tanto cora~gio e le confermo il
nostro impegno a collaborare, in tutte le
fOI'lIllieche il nostro mandato ciconsent.e,
perchè l'Italia abbi,a una ,scu,ola autentica~
mente democratica che sia, come dkrevo pY'i~
ma,' 'elemento di, propulsione della dinamica

sociale del nostro popolo. (Applausi dal
centro).

P R E .s I D E N T E. Il senatare Ma~
caggi ha fac,o,ltà di dichiarare se SIa soddi-
sfatto.

M A C A G G I. Signor Presidente, s,ignor
Ministro, onorevo.Iicolleghl, io dovrei limi-
tarmi eVIdentemente ,ad esprimere la mia in-
soddisfazione per ciò che l'onorevolle Minli~
'stro ha risposto ad una interrogazione che
ho presentato, ben prevedendo, d'altra par~
te, che la ris.posta non avrebbe potuto essere
soddisfacente nei confrolllti di un problema
così ampio, quale si è dimostrato ,oggI nella
discussione che abbIamo ascoltato.

Vorrei chi'ede<r,e,itnnalIlzitutto, signor Pre-
sidente e onorevoli coHeghi, il permesso .di
s,acrificare qualche minuta del vastro tempo
per una ragione che ritengo .abbastanza im~
,portante, e cioè il 'tono ,che ha presa questa
discussione che si è limiitata, in quest' Aula,
ad un dialogo con toni di diatriba tra la si~
nistra e la maggioranza.

Io penso che l'interesse dei 'problemi che
n,oi st,iamo trattanldo, la 101'0 stes,sla intpor-
tanza, richiedano una certa freddezza e pa-
catezza nel modo di trattarne, prop-na perchè
c,i troviamo di fronte a IprobIemi che, è
chi,aro, non possono essere risolti in un fiat.
come forse taluno può pensare. Chi vive nel~
lla scuola come ,io vi ho vissuto per cinquan~
t'anni, sa quali sona ,le sue esigenze. Abbia-
mo sentito ,parole entusiaste da parte del se~
nato re Donati, il quale è partita da una pre-
giudiziale, a mio modo di vedere, non esatta,
per poi spazi.a.re con il suo nobile animo di
insegnla.nte ne.i confronti di quei problemi
morali ed ideali, la cui vallutazione noi tutti
condividiamo con lui. Però mi lasci dire, il
senatore Donati, che i movimenti che si sono
verificati in questi giorni nel,la ,scuola non
sono stati spinti so.lo da quelJa determinan!te
'politica che il senatore Donati ha intravve~
duta. È chi/a,ro ,che i proble.mi ci sono, i pro-
blemi reali della scuola esistono, tanto è
vero che abbiamo sentita anche da parte sua
svolgerH pochi momenti addietro. Quindi que-
sti problemi debbona essere affrontati ed af~
frontati anche 'con una spinta, egregio col~
lega, che non viene so,lo dalla vDstI1a pç:trte.
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ma è frutta anche delle nostre sallecitaziani.
Le minaranze d s011laper questa, noi sone~
citiamO' dei ,provvedimenti ,che poi, ,iln tutto
a ,in parte, sono talvolta adattati daUa mag~
giorlanza e dal Gaver:no. N an siamo noi che
non vagliamO' riconascere quello che ~ s:bato
fatta, bisognerebbe mere gJi occhi chiusi per
non vedere ciò che ,in questi anni abbiamo
v,issutoinsieme, e dico questo io che sono
l'ultimo V'enuto in quest' kula (per fortuna,
perchè lcosì ho avuta modo di lfi,nire la mia
carriera luniversitar:ia senza gli eccessivi di~
stul1bi ,che ,la vita paYll1amernta:recomporta) e
posso quindi valermi della sincerità del no~
vizia.

AbbiamO' canstata:toin quest<i ultimi anni
buone intenzioni non dico per lla r:igollUzione
dei !1)'rablemi fandamentali delJ.a scuola, ma
nel moda di affrontarne akuni con sen(so pra~
tieo. Ciò non toglie Iche propria nei confron~
ti deUe università, e voglio fermarmi .al tema
deHa mia interrogaziane, esistanlo gravi squi~
libri, lBisiistano,condizioni che irmpedi!slciÙlnoo~'~
mai luna vita normale.

Il signar MinistrO' ci ha domandato: l'Uni~
versità è ver:amente gravemente malata? Se
vagliamO' intender,e carne malllatti1agrave es~
sere sul punto di morte canvengo anch'io ,che
ciò non sia; ma certo è che l'Univers,ità si
tI'ova in condiziani di fun:zionamenta ,che non
sono que'lle di una stato rfisiologica, narmale.
Noi ci troviamo di fronte a delle 'difficaltà
,insormantabili, .proprio ,per queUe deficienze
sulle quali abbiamO' r:ichiamatogiàaltre val~
te J',attenziane del Governo, sallecitando mag~
giari fin.anziamenti 'per la scuola superiore
n signor MinistrO' ha ,risposto e'lencando le
realizzaziÙ'ni che s,i :sona cUenute illei vari
gradi della scu01a e sia l'onorevole MinistrO'
che il senatore Donati hannO' ricardata l'in~
crementa della popolazione scoLastica dei V'a~
r:i ordinJi e gradi, ,come indice di un buon
successodeUa politica governativa.

Ma anche altr,i elementi debbono essere te~
nuti Ipresenti, a questo lfine; d'a:ltra parte,
p:mpria questo naturale incrementa, Ise da un
lato è soddisfacente, dall'altra ,preÙ'cCUPlaper
le conseguenze che può avere sulla funziona~
lJtà della slciUalaitaliana, ivicomprendenda
anche l'Università. Si pa:rla tanto di miraca~
lo ecanamico nel campo industriale; nel cam~

l'a scolastica si prevede che per il 1975 .avre~

ma bisogna di ,qualche migHaio in più di in:~
segnanti nelle Università (dati a tali ri~
guardo sÙ'na ,stati pubblicati anche attraver~
sa la stampa) mentire oggi gli insegnanti so~
Ita ,circa 6 mila. È chiara che 1'incremento
delIa papolazione s,oolastica esige un ade~
guato incremento del cor,pa dei docenti, dei
professori, degli assistenti. E questo è il pro~
blema fandamentale fra quanti debbonlO es~
serie affrontati.

Quando si chiede questo incrementa nel
numel~a dei 'pl'1ofessor:i, degh incaricati e de~
gli assistenti, senatare Danati, non ,la si fla
senza ragione. Se anche si vole,sse lammettere
che nell'insegnamento di ce.rte materie (co~
me potre!Jbera eSisere quelle umanistiche) un
prafessor:e possa sedere in cattedr:a davanti
a 500~1.000 studenti senza che la sua leziane
perda di efficacia, ciò non possiamo neppure
pensare ,per certi altri insegnamenti (cornie
potrebbero essere quell1i di medicina), per i
quali sappiamo bene che già 100 o 200 ,stu~
denti impediscanO' un insegnamento efficace

Il docente di medicina deve insegnare ad
un gruppO' ristretta di studenti; e Se an~he
una lezionecattedrattica che dia l'indÌ'cazio~
ne di una .Jinea ge:ne~ale in ,una determinata
disci;plina può rivolgersi ad un gruppO' ca~
spkua di ascoltatori, questa nan può essere
fatto assolutamente negli ,insegnamenti che
richiedonO' osservazione direUa. Quando si de~
ve studiare uncadave:re Q un malata, died
Q venti studenti sona già troppi. È chi,ara
allÙ'ra che [',insegnamento nan .può essere ri~
servato a,lsolo titoliare, quando gli i,scl1ittiad
un corso sona centinaia.

'Ma mi avveda dis,fio,rare prQblemi parti~
colari, come ,potrebbe essere quella del,lo
sdop'piamenta delle iClattedl'e, il quale toclca
anche iI1ltel'1essidi dacenti, cÙ'me è stato re..-
centemente dimostrato dall',avversione ,che sii
è manifest1ata quandO' se ne è parlato per
determinate discipline in Ù'ccasiQne dell'as~
segnazione di nluOV:ecattedre. Tuttav,ia si
tratta di Iproblemi sul tapp.eta, da affrontare.
Mi l1is,ervo di svi,Juppiare alcune di tali que~
stioni ,in sede di discussi,one ,del hilancia del~
la pubblica istruzione, ma dò nan toglie che
,avrei preférita che l'onor,evole Miniistra aves~
se data indicazioni sui suai ,intendimenti in
p'rapos,ita. Nan desideravoi:nfatti notizie su
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ciò che si è fatto, che del resto conosciamo,
ma su ciò che s.i ,intelllde fare.

La mia interrogazione è stata rivolta al
Minrstro della pubbHca istruziane per co~
noscer,e i:l suo pensiero e i suoi orientamenti
al fine di rimuavere le cause deUe agitazioni
in corso nelLe Università; mO'è riguardava
i problemi dei ,professori incarica ti c degli
assistenti, che non sono stati neppure svi~
luppati neJl corso dello svolgimento del.le in~
ter,pellanz.e che abbiamo !ascoltato. Si è detto
che è trQPiPO,ele'Via:bal,a prOlporzioll1.edei pro~
f,essori ,incaricati .rispelttaa quetlli di ruolO':
questo è vero, esse.TIldocirca i due terzi de~
gli insegnanti. Ma nOn si è detto qualche co~
sa di più suUa r,eale Ipasiziane e figura di
questi insegnanti univers,ita~i. Co.sa rapp're~
sentano, cosa sono, quali poss,ibHità hanno
per il lara futuro, per [,a Loro clarriera, que~
sti incaricati, queste f,ig1ure .indefinite e tal~
volta equivoche, nell'ambito delle facoltà?
Indefini:te sotto molti ,punti di vista, ono~
revole Ministro, perchè no.n sO'ltanto ,la ,loro
posizione universitaria è incerta, a,leatoria,
ma anche gli stessi intendimenti che guidano
c.erti professo~i ad assumere gli inca:richi, non
sono sempre indiDizzati a quelila che vera~
mente è l'utilità della loro :pre,s.enza e a:zione
nella scuola. .sona incarichi lai quali, è vero,
si tie.ne molto in certe faooltà; ed è perciò
che Iso.ppo.mano molte 'COlse,anche umiilri:anti.
Del resto, questo l'abbiamo visto lanche neillo
svHuppo deHa recente .agitazione: avete vista
che gli incaricati si sono agitati per un giornO'
o due e poi si sono calmati, mentre gli assi~
stenti hanno 'continuR,to. la loro prate1sta. La
ragione intima di questo è in dò che stavo
dicendo, e che non vogHo lapprofondire in
questo momento.

La questione degli assistenti, invece, è più
viva.

Oggi abbi!amo pochissimi 'assistenti di ruo~
lo, ma,lgrado i ,provvedimenti che, ,10 rico~
nasciamo, Sona stati 'Presi; quakhe centinaio
di assistenti è stato distribuito nel1leUniver~
sità ma, come diceva già il ministro Medici
quando si dilslcluteV\adi questi problemi tin sede
di un passa,to bH:ancio.,è dhiaDo che 1Iadilstri~
buziOlne dei oento, duecento, tre0entoalsSii~
stenti ::unturtte ,lie F1a.c,oltà,iprtaltk,amell1te si
risol~'e con ~'tas'8eg1nazioIliedi 4 o 5 ,aiSs,~stentj,

al massimo, lin ogni F:acoItà, ,COSache nan
può partrur:e :rimedio ,altl'attula:Ie!situazlione.

Abbiamo gli assistenti cas,iddetti stmor~
dinari. Anche questa è 'Una figura alquanto
incerta: s0.11Ioquegli assistenti a 35~40 miaa
lire mensiU, molti dei quali ancora a carica
delle Università, quindi in posizione preoc~
cUpia,:n;teanche per il loro domani, i quaE 'però
c.ompiono .i] loro dovere, onorevole Mimstro,
così come <I.ocompiono anche .gli assistenti
volontari, :altra fIgura ,addirittura ant:Lco~
stituzioIllaJ,e. O l'assistente ¥olOintario mim a
questo titolo per .altre ragioni e pOlinon si fa
v,edere nell'Università, a, come per lo 'più
avv:ierne, fa il suo servizio di aSlsistente prO'~
prio ,per amore all'insegnamento, per amo~
re ad apprendere ~Iascienza, per amore alla
materia che caltiva. Sono, questi, elementi
veramente ammirevoIi ai quali v,a ill nostro
ringraz,iamento come universitari, ma si trat~
ta di giovani che impiegano. il loro tempo sla~
pendo che non traggonoaIcun pr01:1tto eco~
nomico dal loro la¥oro quotidiano, che 'per
questo. non hanno compenso. (ed ecco la ra~
gione della anticostituziona,lità) che non han~
no ;POis.sibiltitàdi ,svlÌIltUppOdi ca!'lrQera. A11'J:e
volte quwllcuno di 101''0arr:i'v:a a ,conqUl1srtlarsl
un posto di a.ssistentestraordiinairio, se vie~
ne a 'creal1si un posto 'l,ihe'l'IO,o, ecceziorn.allme~~
te, rieslce ,ad arI'li,var:e lal posto di :aSis,isternte
di ,!'Iualo,ma s'empI'e ,att,raVlerso laJnnidi g:ra,n~
di Is,acr.i,fici.È ,chi,aro ehe non Isi poslsono ,i!ffi~
porr,e wWliassist'enti vnlo.ntar.i questi 'sla'cri~
fici, e nOli Ipr'Ofe's,s.oriuniversiltari ,non ,J:iri~
chiediamo. :lioro; e'slsiIi cOIlnpiolnodi 101''0spon~

tane'a volontà, e per quelsto dobbiamo. liicorno..
s'cere la quelsti ,giO'vani in certo qual mO'do un
diritto prOlprio rnei -confronti dei programmi
del Go.Vlerno, poicihè essi debbono ottenere
l',avvio ,ad 'Una quwliche .c,arriera f'utUira. Ciò
non si può aver'e, ,Senon ,cOon,un ,almpIi:armento
di queHe che sono le possihi:1ità diimpli,ego di
questi giovani negli istituti universitaDi e con
la istituzione di un numera sufficiente di bor~
se di studio p,er la'ureati, quali sano state
chieste dai loro rapPlpI'esentanti.

Sono questi, anarevole Ministro, e so.no
moltissimi altlii, i ,problemi racchiusi in queste
pO'che plaroIe del],lamia interrogazione. II pro~
blema dei professori aggregati...
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P RES I D E N T E. Le ricordo, sena~
tore Maoa;ggi, di mantenersi nei limiti di
tempo convenuti.

M A C A G G I. Mi Dendo conto di tale
;ruecessità, ma si tratta evidentemente di ar~
gomenti che non pOSisono essere lasciat,i a
metà.

TOlcco soltanto il problema dei professo~

l'i aggregati. So anch'io, per la benevole con~
veI'iS'azioneohe ha avuta col Ministro, che la
f.igura del professor,e laggregato nOn racco~
glie ,la sua simpatia, come non raccoglie la
simpatia di molti prafessori universitari; ma
penso che la questione 'possa essere superata
tr:attando 1'Iar:gom(mto sul piano pratico, al
fine di vedere carne :possa essere posto a
:fianoo diei :professorii ti,ta1ari un elemento che
dovrebbe essere qualcosa di mezzo tra il pro~
f,essore titoliar;e e ['assistente, e quindi possa
anche I1a,ppresentare una indir,etta soluzione
del problema dello sdoppiarnento delle cat~
tedre. Se noi avessimo questa figura di 'Pro~
fessori aggr1egati e S,e potessimo utiUzzarla,
naturalmente cen un suo ruolo, una sua
carrieroa, neLle Un!iversità, potremmo forse
starcene tranquimi. Non vogIiamo chilamarli
professori aggregati in analogia all'espres~
s,ione francese? Chhimi:amoli con ,altr'O illO~
me. Non d'acdo questione di termini, f:aecio
que,sti,otne'di ,sos,ta:nzla,per vedere 'eff,~tti:va~
mente di trovare illmodo di ,affiancare al pro~
fessore universitaria un elemento che gli
pos,sa essel1e utHe nella s.uawttività di ins,e~
gnamento e di ricerca scientifica.

Collega Donati, ne'lle Università non si
può pensar,e di fare il ,professore insegnante
e di non fiare al tempo stesso il ricercatore
in campo scientifico, perchè altrimenti tJa-
gJi.eremmo a metà la figura deI professore
universitario, impedendogli una deUe raglO-
ni essenziali della sua esistenza.

D O N A T I. Ma non si può fare so[1t,an~
to il ri1cercatar,e, dimenticando di fare rl'edu-
ciatare.

M A C A G G I. Il ,praf,essorle univeI1sli,ta~
l'io ci tiene al sua ,insegnamento. Questo dico
anche in base alla mia ,lunga es,perienza. Ho
campiuto proria in questi giarm i miei 40 an~
ni di insegnamento e S'Bmi vOIItoindi,e,tro a

g1uardare quel che ha fatta io e quel che
hanno fatta i mi1ei ,col.l>eghi,vedo sopraktutto
una casra ~ me la lasci dir,e ~ che in 40 anni
di carnera universitaria ho ;patuto notare
rc;hela arganizzaziane dei nO'stri istituti uni-
versitari non è aggi moltO' diversa da quella
che era 'a:Hara. Sì, quakihe piecoIO' Ipassra i,n
aVlanti c'è stato, ma è chIaro che nan è suf~
ficiente. Noi dabbiamo muoverci rapIdamente
in questo s.ettore caerentemente al movimen~
to delle esigenze sociali di fronte alle quali
ci troviamo ,e deg1li stessi vsi1uppi de11'edu~
cazione naz,ional,e Iche rstiamo prepa,r'ando
can leggi particolari.

A questo punto vorrei richiamare la re-
s.ponsa;bi1ità di ciasouno di noi n,ei confronti
del raHentamento ,neilla :t:1ealizza:z.ianl~,dei vari
disegni di 1egge che aggi inberl81ssa,noa fondo
la scuola :itali'ana e re:heeffett.tivamente è do~
vuto a quei richiami pOllàtici,che, sì, lC.isarail1~

no stati, .per forz,a di 'C0818,.in que:sti movl~
menti IUniver:si,tar:icihe ,abhiamo 'a~uto modo
di ,constataI1e nelgli 'ultimi giorni, ma ci sono
stati anche ~ è ,a1tr:ettalnto 'chi,aro ~ nella
farIDU'l,az,iotlle da paI1te vostra degli stessi di~
se'gni di :J,egge che ra,cchiudana elem,mti ,poli~
tici alquanto campromettenti come, per esem~
pio, quando in .essi si parIa ,delle scuole priva~
te 'OdeHe sCluaIe di' « sgravio », con un brutto
termine ostetrioo che forse fa intlrlavv.edere
1a rs,caJ'1sartOiller1anza di lUna maternità, di un
dov,er,e pl8'r lo Stata, che varremmo. lamcihe da
voi meglio compreso e difeso.

P RES I D E N T E. Senatore Ma~
caggi, nan si lasci trascinaI'e dalla passione
professionale! La prego di co.ncludere.

M A C A G G I. Co.ncludo, sIgnor Presi-
dente, dicendoaiH'onorevole Ministro che na~
tumlmente non posso dichiararmi saddIsfat-
to della sua rispasta, anche ,per'chè in ,effetti,
a mia modo di vedere, è mancata lUna rispa~
sta in ardine ai prablemi principali che si
d.ibattmlO di ques:tigiorni nel Paesle. Int,endo
però esprimere a.l1'onorevole Ministro una
certa mia fiducia 'per que.Ua che potrà essere
lla sua aziane nel futuro, ed accompagno que~
tra mia fidueia can un augurio che formula
a name di tutti i prafessori universitari: ,che
egli abbia cioè una vera cascienza di quelli
che ,sono oggi .i problemi dell'Università ita-
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li:ana. (Applausi dalla sir/Jzstra. Congratula~
zioni).

B O S C O, Ministro della pubblica zstru~
zione. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

B O S C O, Minzstro della pubblica 'istru~
zione. S.ignor Presidente, le ehi,edo lancora
pochissimi minuti per ringraziare innanzi~
tutto il Senato dell'elevatissimo tono ,con cm
si è svolta questa discussione SUI principali
problemi deUa pubblica istruzione, discus~
sione che ovviamente gioverà 'aHa futura so~
luz,ione degli a1tri problemi che ancora sono
sul tappeto, nonchè per rilevare due affer~
mazioni del senatore Donini che eglI ha fat~
to nel corso ,del suo intervento.

In primo Luogo egli ha detto che c'è stato
un ternta,thro di di,stoI1S1one deIW,a;r~omelllto
principale, che era quello deLla situazione
delle UniVlersità, ,attra¥ers01'incliusione nel
dibattito di altri argomenti. Per quanto ri~
guarda gli argomenti trattati nella mia ri~
sposta, ,credo che nessuno possla [liegarle Il'in~
terdipendenza di tutti i problemi scolastici.
Se da una 'parte, inf:atti, si critica lo scarso
numero degli iscritti aUe Univers,ità 'e dei lau.
reati, è chiaro che questa criUca è owiamen~
te collegata anche con i iproblemi de.u'istru~
zioll1esecondaria.

Per ciò checoI1cer:ne i problemi sindacali
il Senato ha 'potuto Iconstla,tare che nella
mia risposta mii sono astsnuto da,H',emtrare
in merito. Rispondo !al senatore Ma,caggi che,
al di là di queill10,che \ho detto sui [)lt1ofes,sori
incaricati e sugLi assistenti, non !potevo dire.
Lei \Sa che devono incominciare oggi stesso
l'es,ame della situazione i commi,ssari che fan~
no parte della Commissione di studio fra le
organizzazioni sindacali e i funzionari del Mi~
nisrt,ero. È c\hia,ro che lIlon posso ,ant:ieiplare
argomentli che sono allo st,udio ,ed avrei man~
cato di rispetto a detta Commissione, nomi~
nlata con il gradimento delle associazioni sin~
dacali, se avessi parlato dei motivi e delle so~
luzioni che' s,aranno in quel:la sede pl1es1entati
e discussi.

L',aJlbro ,a:rgomento ohe non posso ta1cere,
sollevato da,l senatore Donini, è quello re~
lativo ad una vretesa influenza che questioni

discusse sul finanziamento in corso della
scuola non statale avrebbero avuto in con~
cl1eto ,su provvidenze Hidot,ta,tee non adottat,e.
Desidero respingere quest' affermazione in
quanto, pur riconoscendo che esistono pro~
bIemi della scuola non stata,le, tuttav,ia il Go~
verno non ha esi,tato a ,proiPorriecon immedila~
tezza i provvedimenti (che sono a,pparsi piÙ
m~ge:nti. H Senato ha ap;prova.to 9 miha,rdi
per l'istruzione popolare, 45 miliardi per l,e
Università .es.pero che fra poco sarà chiamato
ad ,a;pprovare un provvedimento per i miglio~
ramenti agli insegnanti, per oltre 60 miliar~
di. Sono tutte provvidenze sulle quali una
discussione di altri problemi non ha ,avuto
inf,1uenza.

Desidero ringraziare Il senatore Macaggi
per la parz1iale fiducia che ha avuto n:el Mi~
nistro del[a ,pubblica istruzione. Lo assicuro
che tutti i Iprob1emi della sCluola ed in par~
ticolar modo dell'Università s,aranno ogget~
to della maggiore atteniZione e cura da parte
de,l Governo, 'Ì1quale è convinto, come è con~
vite il Parlamento, che i problemi de[l'Ulll~
versità italiana devono avere.La priorità as~
soluta su ogni altro problema del Paese.
(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Lo svolgimento del~
le inte,rpellanze e deB'intlenogaz,irOne è esau~
rito.

Seguito de~la discussione e approvazione del
,disegno di legge: « Stato di previsione del,la
spesa del Ministero dell'industria e del com-
mercio per ,l'esercizio finanziario da'l 10 lu-

gIlio 1961 al 30 giugno 1962» (1416)

P RES I D E N T E. L'ordilI1e IdeI 191ior~
no reca il seguito della discussione de,l di~
segno di legge: «Stato di previlsione della
spe8a del Ministero dell'industria e del com~
merdo per l',eserdzio finanziario dallo lu~
gIio 1961 al 30 giugno 1962 ».

Ha facoltà di pal1I.are l'on01:1EwollieMinistro
den'industria e del commercio.

C O L O M B O, Ministro dell'irvdustria .e
del comm,ercio. OnorevoI.e Presidente, onore~
voli senatori, desidero anzitutto ringraziare
il reIatore, che ha introdotto la nostra di-



Senato della Repubblica ~ 1940'2

14 GIUGNO 1961

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO417a SEDUTA

s,cussione can una relazione particolareggiata
.ed approfondita; desidero pO'i ringraziare il
Presidente della Commissione, senatal1e Bus-
si, che lo ha sostituito nella relazione orale e
nella ,conclusione, ed anche quanti, .onorevoli
senatori, hanno avuto La cortesia di interve~
nire ne,l dibattito, dando il cantributo della
loro competenza e delLa, .loro esperienza.

Questo dibattito è stato caratterizzato da
un richiamo ai temi generali della politica
economica del Paese, temi che erano già
stati discussi in questa Aula credo 15 o 20
giorni or sono. Hanno riecheggiato nella di-
slcussiane i punti o le pas.iziani contrapposte
che dividono gli schieramenti palitici ,oolla
valutazione deHa situazione economica del
P,aese. Sono, però, st.3ti anche trattati alcuni
probl,emi ed ,argomenti non: di mia stretta
competenza.

Dirò subito, ,ad esempio, ,al s,enatare N en-
ciani,che per il parziale sconfinamentO' che
egli ha fatta nella materÌ<a del commerda con
l'estero, io non patrò che rispondergli sugli
aspetti generali dei rapporti fra la nostra
econamia e i mercati esteri; per quanto in-
vece attiene ad ,alcuni aspetti tecnici, devo,
necessariamente, per riguardo al mio collega
MartineUi, pl1elgaJ:l'edi attendere la discus~
sia ne di quel bi1ancio.

Altrettant.o dirò per una serie di prablemi
<d'oIldine fis,cale, sui quali non mi intratterrò,
che sono stati trattati o negli interventi de-
gli onorevoli senatori o nello svolgimento di
alcuni ordini del giOplO.

L'altra earatteristica di questo dIbattito è
Il r:iJchiamo ad ,akuni argomenti 1),articolari;
ad esempio un'attenzi.one del tutto speciale
è stata data a problemi rig.uardanti 'Ìl com-
mercio, a problemi riguardanti l'artigianato
e a problemi riguardlanti le fanti di energia,
can particolare riferimento a;U'untificazione
delJe tariffe elettriche.

Ecco perchè in questa mia replica a;datterò
il criterio di saff,ermarmi prima su alcune
osservazioni di carattere generale, viste però
sottO' il profilo dello sviluppo dell'industria e
delle conseguenze dello sviluppo industriale
sull'evoluzione economica generale del Pae-
se; per trattare poi alcuni argomenti parti-
colari, ,sui quali negli anni 8corsi nOn abbia~
ma lavuto la pas,sibilità di addentrarci in mo-
do specifico. In tal modo, accanto ad una va-

lutazione globale dei prablemi ecanomici ge-
nerali e dei prablemi dell'industria, potr,ema
.avere un approfondimentO' specifico di alcuni
t1emi 'particolari.

Mi richi,amerò anzitutto ad alcuni dati,
in parte già conosciuti, che riguardano lo
sviluppa industrtalle ~ sarà questa la pr:e-
messa statistka ~ per trarne alcune conse-
guenze sulla situaziane economica generale
del Paese. Soprattutto prenderò come base
di queste mie affermazionii le variazi.oni del-
l'indice della praduzione industriale nel pri~
ma semestre 1961.

Le previsiani, ,all'inizio dell'anno, erano
state piuttostO' caute, per quanto riguarda
lo sviluppo industriale; si temeva che l'in-
tensità del ritmo di espansiane avutosi nel
1'9160'potesse subire una certa attenuazi.one
nel primo periodo di quest' anno.

Invece, gli indici dei primi tre mesi ci
dicanO' come nel 1961 la produziane indu-
stri.aJe è IcantinuaJta a crescere, il che vual
dire che i dati ,e le valutazioni della fine del

1'960'si devoThoritenere superati dalla re,ad.tà.
Direi anzi che questa ci consente di suppor~
re che nei prossimi mes1i avremo anche un
ulteriare sviluppa.

N eNo scorso marzo la produzione indu~
striale ha raggiunto un mas,s.ima ,assaluto:
l'indice generale calcalato dall'Istituto di sta~
tÌ'stica ha taccato il livello di 207,4, raddop~
piando così, per la .prima volta, i valori medi
dell'anno base 1953.

8e [e nosrtreconsiderazioni si estenidono
ad un l1aipparto tra i 1)rimi tre mesi del 1960'
ed i primi tre mesi del 1961, si perviene, a:n~
cihe in tal casa, ad un gi:udi'z,iafava:revo:1eper-
chè nei tre mesi del 1961 l'indice generale
della produzione industri,a,le ha raggiunto la
quata 193, con un aumento di 10 puniti ri-
spetto all'indice del 1960.

È inoltre interessante vedere anche in qua~
1e direzione :si si:a sviluppato questo incre~
mento della praduzione industriale. Su que~
sta tema desidero ricordare alcune osserva-
ziani che io stesso ebbi l'onore di sottoporre
al s.enato discutendo la prima volta il bi1an~
cia dell'industria nel 1959.

Il più vivace aumento produttivo si ve-
rifica neUe ,industrie che producono beni di
investimento o strumentali.
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Nell'ambito di questi gruppi è da segna~
lare in modo p,articola[re l'espansione del[a
produzione siderurgica, di mo,lti comparti
dell'industria meccanica, dell'industria chimi~
ca e dell'industria dei materiali da costru~
zione.

Un'intonazione più debole si è avuta nel
settore dell'industria tessil8, ma del compar~
to più tradizionale e non di quel settare che
produce a utilizza fibre artificiali e s,inte~
tiche. E ,si comprende anche perchè ciò av~
venga. Alcuni mercati tradizionali di e'sporta~
zione dell'industria tessile infatti, soprattutto
quelli dei Paesi sotto sviluppati, si vengono
restringendo di mano in mano che in essi ini~
zia un processo di industrializzazione che
prende naturalmente le mosse dalle industrie
che accupano il maggior numero di manodo~
pera e soddisfano bisogni fondamentali e tra
queste appunito le tessB.i.

Ma ia caso dell'industria tessile è un'ecce~
zione. Se vogliamo, dunque, fare qualche con~
siderazione conclusiva sumarudamento della
produzione industr,iale, nOn solo in senso
quantitativo, mia 'in senso ,qualitativo, dobbia~
ma affermare che i,l fatto che ,ess,a aumenti
nel Isettore dei beni strumentali vual dire che
vi è continuità nel processo di sviluppo eco~
namico. D'altra parte, l'aumento dei beni di
cansumo, ciOllaterare all'ammento dei beni di
investimento, vuoI dire clhe vi è un incremen~
to del 'benOJ:1edi vita, come documentano al~
cuni dati cile citerò tra breve.

Mi sembra poi interessante aggmngere
qualche considerazione per quanto riguarda
l'apporto che il reddita industriale dà al red~
dito nazionale nel suo complesso. La prima
considerazione è che ogni ,anno il reddito in~
dustri<ale ,accresce, in percentuale, il proprio
apporto alla formazione del reddito nazionale.
Nel 1960 la cifra complessiva lorda è stata
di 19.000 miliardi; al netto del costo dei fat~
tori, si ha che il reddito nazionale si può cal~
colare la, 14.645 miliardi, di cui 13.875 rap~
presentano il prodotto netto del settor,e pri~
vato.

Ed ,ecco come si suddivide l'apporto dei
diversi settori: 6.474 miliardi rappresentano
l'apporto industriale, 2.749 quello agricolo e
4.652 quello delle attività terziarie. Ciò vuoI
dire che il 46,7 per cento è stato 3!ssicurato

dal settore industriale, il 19,8 dal settore agri~
colo e il 33,5 dalle lattività terziarie.

Si può dire, dunque, che il r,eddita indu~
striaIe si3!ppresta a coprire, ormai, circa iì
50 per c,ento del reddito nazionale. È que1sto
un chiaro sintomo della profonda trasforma~
zione che si sta determinando nella nastra
struttura economica, e che non è più v,aIuta-
bile solo in termini di aumento del reddito,
ma investe tutta l'organizzazione economica
e tutta la struttura sociale del Pa,ese.

È interessante anche tener presenti, per ,al~
cune considerazioni che faremo poi al termine
di questa breve €<Sposizione, i da,ti relativi
all'apporto che il settare industri,a1e dà alla
nuova occupazione. Nel 1960 si è ,avuto un
aumento nella oecupazione di quasi 405 mi1a
unità; in agricoltura l'occupazione è ,dimi~
nuita di 31.000 unità, mentre 436.000 nuovi
posti di lavoro s,ono s,tati creati nel settore
industriale e in quello terziario. Ed eccone la
I1ip,artizione: nell'industria 296.000; nel c,om~
mercia, nei trasporti, nel credito e nelle assi~
curazioni 140.000.

Può dirsi dunque che, nel 1960, non sal,o
l'aumento della papolazione .attiva è stato
completamente lassarbito, ma che rinuovi po~
sti di lavoro 'hanno contribuita a diminuire
il numero dei diJSoccllipatiesiist8lIlti. E ,a que~
sto proces1So ha contribuito principalmente
il s,ettore industriale. Ciò è molto importante
soprattutto in prospettiv.a" sia per garantire
la futura, ulteriore evoluzione dell'e,conomia
italiana" >sia per risolvere, in questo quadro,
alcuni problemi particolari riguardanti 111
agricoltura e le ,attività terziarie.

Altri dati significativi sull',evoluzione eco~
nomica italiana riguardano gli investimenti,
con parti calare riflesso nel settore industriale.
Nel 1960, gli investimenti lardi a prezzi car~
renti sono stati di 4.732 miliardi rispetto ai
3.9[315del 19,5r9; vi è stato un aumento, quindi,
del 20,3 per cento. Detraendo dagli investi~
menti lordi i capitali destinati alle scorte, si ha
che nel 1960gli investimenti netti di tutto
i:l settore delle attività produttive sono stati
di 4.410 miiliardi, con un a:umento del 116,5
prer 'cento r:iJspetto al1 1959; di Qluesti 4.410
miliardi, 1.333 Isono stati investiti nell'illldu~
stria, ,contro 1.086 del 1959. Uaumento degli
inv.estimenti nel Is'ettoIie indUlstr:iale è s;bato
pertanto del 22 per cento.
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Gli investimenti in agricoltura, mvec,e, sono
crescmti nel 1960 del 18,4 per cento e que]h
nel settore delle opere pubbliche del 6,3 per
cento.

. Ho voluto richiamare qui ['e cifre deglI in~
vestImenti per riaHa,cciarmi ad un'osservazio'-
ne che avemmo occasione di :£a.re nel 1959,
quando valutammo i risultati finali del pri~
mo qumquennio dell'applkazione del pi,ano
Vanoni sulla base del rapporto Sar.aceno. Nel
valutare le carenze che .si erano det'ermina,te
in quel periodo, e su cui l'opposizione SI era
largamente intrattenuta nel corso della di~
scussione, si rilevò come negli inv,estimenti
avessero ,avuto Un gran peso quelli destilnati
al settore delle abitazioni e delle opere pub~
bliche, che s,i facevano asoendere a,l 20 per
cento del totale, 'Così ripartiti: 14 per cento
nel settore delle 'abitazioni, 6 per cento nel
settore delle oper'e pubbliche.

Dobbiamo oggi 'Constatare ~ ecco dunque
un altro smtomo delle trasformazioni che si
verificano nel nostro andamento economico ~

che vi è un capovolgimento di questo rapp.or~
,to,perclhène'l 191GOla peraentuale d'ei due iSet~
to:ri dÌle :ho dchiamato scende al solo 4 per
ce,nto. Ciò ~uol dIre che anche nell'indirizzo
e nell'orientamento degli Investimenti vi è
stata nel 19,60 una sostanzd8!le trasformazio~
ne, che va più diretta verso il C'ume dei pro~
hlemi economilCi cilie noi dobbiamo rils,olvel'le.

A proposito della co:lIocazione della pro~
duzione, è chiaro che i problemi in questo
campo sono strettamente ,coI1egati con i pro~
blemi del mercato. Sono state avan~ate nel
corso di questa dI:s,cussione due tesi, che sono
poi le due tesi che si contrappongono anche
nel Paese e per le quali io credo si debba ad~
divenire ad una integrazione e non ad una
contrapposizione. Noi abbiamo sentito alcuni
punta,re pr,evalentemente sul mercato interno.
Mi è sembrato di capire che il senatore Secci
TIel suo intervento desse una particolare ac~
centuazione al mercato interno; mi è :sembrato
di ca,pireche il senatore Nencioni, dalla
sua parte, puntasse invece prevalentemente
sul mercato estero.

Secondo me, entrambe queste tesi sono uni~
laterali e non corrispondono ad una visione
complessiva ed equilibrata della realtà ita~
Uana e deI1a sua evoluzione. È chiaro ,che
non si può prescindere dal mercato estero e

non si può perchè l'Italia è un p'aese importa~
tore di materie pnme, e deve es,sere in grado
di pagare le sue importazioni. Quando si a'c~
centua il ritmo .di 'sviluppo della congmntura
economica all'interno, il volume delle impor~
tazioni di materie prime si espande; è ne~
cessario di conseguenz.a mettersi m condi~
zioni di pagare le nuove Importazioni, che, da
altra 'parte ~per la, funzione che le materie
prime hanno nel nostro Paese ~ sono deter~
minanti per 10.sviluppo ,economico interno.

Pertanto il mercato estero deve essere
guardato con 'V,articolar,e attenzione, e deb~
bono essere particolarmente curati tutti i
provvedimenti che .possono dilatare le nostre
esportazioni. Tuttavia se, come in taluni am~
bienti viene sostenuto, noi dovessimo accen~
tuare la nostra attenzione verso il mer.cato
estero, diminuendo l'interesse per il mercato
interno, rischieremmo di falsare un'equili~
brata evoluzione della situazione. Dobbiamo
quindi rivolgerei anche al mercato interno,
dov,e vi è una domanda potenziale di ampie
dimensioni che nOn possiamo sottovalutare.

I motivi per i quaIi noi dobbiamo considera~
re nel suo giusto valore il mercato interno
sono ben noti agli on0revoIi senatori e su
essi mi soffermerò unkamente per comple~
tar.e questo mio inte.r.vento.

S E C C I. Una doma,nda mterna molto so~
stenuta isola il Paese dalle oscillazioni cieli~
che inter:nJazli,onali.

C O L O M B .o '. Ministro dell'industria, e
del commercio. Senza dubbio, quando i:l mer~
cato interno è molto v;asto, esso ,costituisce
una ba,se di sÌ'Curezz,a per l'apparato produt~
tivo, mettendolo al riparo dai flussi della
congiuntura. Ma un p8tenziamento del mer~
cato interno signIfica soprattutto permettere
a ,categorie sempre più vaste di cittadini di
soddisfare i propri bisogni in grado più
elevato. Una particolare attenzione rivolta ai
problemi del mer{,ato interno si risolve, in
pratica, in una particolare cura per lo svilup~
po economi'co del Paese, per i ,suoi problemi
sociali, ancora così gl'a vi e che tengono deste
lie cure del Governo, del Parlamenlto e di
tutte le categorie economiche.

Vediamo dunque se il mel'cato interno è ri~
masto fermo o se ha dato segni diespansi~
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ne. Ora, :anche qui le dfre mdicano che, spe~
cialmente in questi ultimi due anni, qualche
cosa si è messa in movimento. Infatti, dal
1959 al 1960, i consumi privatI ita1iani sono
aumentati del 6,4 per cento, con un incremen~
to superIOre a quello medio del decennio 1950~
1959, ,che è ,stato pari al 4 per cento. SoQtan~
1Jone'll,9513 a'veva:mo avuto un incremento dei
consumi del 6 ,per cento, ma si tI1attava di
un'annata particolarmente favorevole, suc~
cessiva ad un periodo reces\Sivo; invece, il
1960 segue un anno, il 1959, che è stato a
sua volta positivo per l'economia italiana e
per i consumi privati, che sono alumentati
del 5 per cento.

Considerando quello che è avvenuto nei
due anni 1959 e 1960, si può dire che Ja col~
lettività italiana ha aumentato i propri con~
sumi di oltre l'll per cento; ciò, tenuto COll1to
dell',alume:nto deUa ;poPQl1azione,si traduoe in
un i'ncremento pro capite dellO per cento.
Considerando che queste sono ,le medie nazio~
nali, ci si può cihiedere quale sia il grado delle
disparità fra le diverse zone. Se noi guar~
diamo alcuni punti, ai quali dobbi,amo 'sempre
far rif,erimento se vogliamo valutare come si
evolve complessivamente la situazione 'eco~
nomica italiana ~ e mi riferisco per esempio
aIl'andamento dei consumi nelle zone depres~
Ise ~ doblbiamo 'Constatare an0he qui dati
confortanti.

Vog;lio prevenire subito un'obiezione: quel~
iLaeioè ,che s,i deve tener conto delllla!situazio~
ne di partenza. Preciso che questo è sottin~
teso, ma ribadisco il f.atto che i cOll1sumicom~
plessivi del Mezzogiorno sono, comunque,
arrivati, nel 1960, a 3.936 mmardi di lire, se~
gnando un accrescimento del 6,9 ,per cento ri~
spetto all'anno precedente, e ,un incremento
medio del 6,8 per gli a'Itri nove anni. N €Il
1951 'i consumi nel Mezzogiorno ammonta~
vano a 1.907 milialldi di ,lire; essendo saliti
a 3.436 miliardi nel 1960, si ha un incr,emento
del 75,5 'per cento, eon un tasso medio di in~
cremento annuo del 6,5 per cento.

Ci rendiamo conto che, tenendo presenti i
punti di partenza, tutto questo non può eSsere
ancora ritenuto da noi comp,letamente sod~
disfacente, ma bisogna valutare non tanto gli
elementi quantitativi quanto quest'orienta~
mento dei consumi, questa dinamica dei 'con~
S'umi anche nelle zone più a,rretrate, per con~

eludere che vi è qualcosa che si muove, co~
me ho detto, n\€ll'economia itallana.

Indubbiamente, vi sono tanti elementi che
hanno concorso '8!lla dilatazione del mellcat,o
interno, e vorrei fra questi richiamare, ad
esempio, la ,politica di sviJ.uppo, .}'Interven~
to straordinario nel Mezzogiorno. Io non par~
lerò In questo mio intervento di tale argo~
mento; ne 'parlammo a Iungo l'anno scorso a
proposito degli investimenti e della politica
industriale nel Mezzogiorno. Del resto, ne
ha ripad,ato, ,anche qUI, J'onorevole Pastore
in sede di discussione economica gener,ale. Si
tratta diriaffermare ancora quell'lmpegno,
anche dal punto di vista deHo ,svIluppo in~
dustriale.

,Ma oLtre a questo elemento, c1he ha con~
corso a dilatare il mercato interno, ve ne
sono altri. Credo che valga ,},apena di sottoli~
neare, ai fini di una valutazione della si~
tua~ione meno pessimistica di quella che vie...
ne fatta da aloun~ Iparti politiche, -anlche i
trasferimenti di reddito nel settore sociale.

Nel 1960 questi trasferimenti sonoam~
montati la 3.375 miliardi; l'anno pl'ecede:nte
eDanostati di 3.050 miliardi. Vi è stato dun~
que un aumento, nel 1960, del 10,6 per oento,
mentl\e l'aumento del reddito netto- nell'anno
è stato dell'S,6 per cento. Inoltre, sottolineo
che 3.375 miliardi rappl'esentano il 17,7 per
cento del reddito nazionale lordo. Ecco unal~
tro elemento attraverso il quale si nota una
dilatazione del mer,cato interno e una redi~
stribuzione del reddito.

Debbo dire che, in armonia con questi cri~
teri, il Governo ha approvato recentemente
(non è di mia competenza ma 110cito soltan~
to ,per,chè è ,un elemento che contribuisce a
completa,re il quadro) un provvedimento a
pro:posito degli assegni familiari, che ha una
notevole importanza, anzitutto perchè stabI~
lisce una mutuaIità fra i diversi settori, mu-
tualità che io stesso, nonostante, anzi direi
proprio per la mia qualifica di Ministro del~
l'industria, aVlevo auspicato nen'ultima as-
semblea della Conlfindustria. In base a tale
provvedimento, si ha una pariJficazione della
misura degli assegni in tutti i settori, ma si
ha anche una mutualità fra i settori, perchè
tutti pagano con le stesse aliquote, tranne il
settore dell'agricoltul'a che, date le sue con~
dizioni partico1? ri, pagherà con aliquote di~
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verne. AvremO' quindi un'elevaziane degli as~
segni familiari in malti s,ettari, per esempiO'
nel settO're dell'artigianatO', e 'avremO' una no--
tevoleelevaziO'ne nel settare dell',agricaltura.
AvremO' però una parificaziane nei cantributi
tranne, ripeta, che in agri,caltura. Si avrà
quindi 1..:1pas.sibilità, sO'prattuttO', di saJlevare
un settore parti'calarmente depresso quale è
quella dei lavoratari agrkali, attraversa i can~
tributi degli altri settari che si trO'v,ana attual~
mente in condiziani più flaride.

Un altra elementO' che dO'bbiama valutare
quandO' vagliamO' giudieare l'and,~Fmenta della
situaziane ecanami,ca è indubbiamente la pa~
litica salariale. A questa prapasita ha sen~
tita, ad 'esempio, il senatare Banafiniche
ha detta: vai parlate di questa miracO'la ecO'~
namico ma nan: va ac.coI1gete che vi Isono agi~
taziani sindacali, vi sana discussiani che at~
tualmente dilaganO' in tutta i,l p.aese. la cre~
da ,che, quandO' ilia disc'Uissione s,indaeaI1e, la
dinamic,a :sim.dacaJ1e,si mam.,j~esta, e si mani~
festa anClhe i:ntelnls,a,non dobbiamO' eonlslide~
rare questa Icome un Lrut,ta ineg1a,tiv,o,.se è
0onten:uta .sul ,pi,ana economica. Se pOli da-
vesse trascendere sul pklilla PO'litica, dovesse
assumere aspetti di ardine politica, eviden~
temente allor.a il fenamena andrebbe esamina.
tO' div;ersamente. Ma quando tali manifesta-
ziani restanO' sul piano ecanamica, allara io
varrei ricardare che nan in un'assemblea di
interessati, ma in un'assemblea che si patreb-
be considerare cantrainteressata a questi fe-
nameni, cioè all'assemblea della Cannndu-
stria, iO',nel febbraiO' scarsa, ebbi a fare que..
sta dichiaraziane: «Naturalmente nan si de-
ve tr,ascurare l'altro abiettiva ugualmente
impartante di fare in moda che .il frutta de]
pragressa tecnica ,e della ,praduttività accre-
sciuta si diffanda su tutta lacallettività. Pe~
rò anche la palitica salaria1e è in stretto rap~
parta al valume della damanda interna e ,al~
l'ampiezza del mercato. Sana, questi, aspetti
inscindibili di una stessa palitica. Più nel
Paese si allarganO' ~epossibilità e le capa~
cità d'acquista, più si allarganO' cantempora~
neamente i limiti del mercatO': satta ques.to
prafila va cansiderata lapartecipaziane de..
gli aperai agli incrementi di praduttività can~
seguiti anche can la lara callabaraziane ». "È
chiara dunque che si tratta di una linea pre~
dsa, definitiva, della paQitka del Governa, clhe

iO' stes.s.a ha avuta mO'da di riaffermare in
sede di assemblea de1la Canfindustria.

È ,anche evidente, però, che quandO' guar~
diamO'a ques,ti Iprobllemi, dobbiamO' tener COill~
to' slempredii alauni llimiti, non dimeLl1tican~
da ,che t,utta dipende da una vis.iane equiU~
brata di questiprablemi, sapr:attutta in un
momenta in cui dabbiama far frante ad esi~
gellZe casì diverse. Ebbene, uno dei lImiti che
nai nan dabbiama mai trascurlare e che spet~
ta al Gaverna di ricardare ,a tutte le arga~
nizzaziani sindacali, di qua'lsiasi :parte, è che
bi'sagna evitare che questi maggiori redditI
che deri,v;runadJagl.iincTlementi .dell:ap'I1Qtdutti~
vità ,abbianO' a :red.istI1ibui~si nell',ambito di
ciaseun.a az,i'enda a neU',ambita di o11rus'0uniset-
tore, perlchè ablbiano inv'ece a retdi,stri'buirsi
largamente in tutta il Paese, e particolar~
mente nelle zane sattasviluppate e a bassi
cansumi, nelle quali bisagna anche tener can~
tO'deHa neceslsità di fiavarire l'accesso di più
laI1ghe masse di ci:ttaidini a co.nsumi di grado.
più elevata.

Queste cans.ideraziani, per riprendere al-
cune delle osservaziani generali ,che sana state
fatte in sede di discussiane generale sul bi~
lancia dell'Ìindustria, mi partanO' a cancil.u~
dere che quandO' si paIilia, can una termina-
logia arm'ai abituale, di «miracala itali.ana »,
ta1e miracala nan si può identificare s.altan-
tO' ean un aumenta del reddi,ta. Infa~t;tl esso
ha .provacata la r,ealizzaziane di un sistema
ecanamicO' 'più madern'0 attraversa una madi~
fi,ca degli .apparti che i vari s,ettari danna.
Ha detta prim'a qual è Ila divel'lSità degli ap~
parti che dà ~'industria e che dà l'agricol-
tura. IÈ stata rib.adita qui neUe nos.tre dl~
scuslsiani di caratte,re ecanomic'0 che la si~
tuazilane dell'agricaltu:m era Iparticolarmente
pesante, per r elcC'eidenza di mano. d'opera. Og~

gi le c1ilveTsesituaz,ioni si vannO' riequi'li<bran~

da: ve'dremo più mant.i anClhe quali siano i
IprO!blemi del cmnme~cio.

Can i,l «miracolo italiana », inaltre, si è
avuta up definitiva avvia a sol,uziane del ipra~
blema della disoccupaziane, tanta che i'0 ri~

tenga che aggi la tale prapasita dabbiama
guardare le 'COlseun pO" diversamente ,da ca~

me .le guardavamO' 3 a 4an.ni fa, sop:rattutta
Se esaminiamO' il 'prablema del:l'acC'upaziane
ne[ nostra Paese can1nessa conl',andamenta
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generale dell'occupazione nell'ambito del Mer~
cato comune europeo.

,Si sono altresì aumentati i consumi, per
eff,etto tde1!1aere~zioThedi nuovi pasti di lavo~
l'O, per la politica svolta neUe zone depresse
e per la redistribuzione del reddito fatta a
fini :sociali.

Naturalmente nOI&a'p,piamo ~ ed ecco co~
me l1evisioni contrapposte si compongono Ipoi
m una visione equilibrata dei varI termini
del problema ~ che non possiamo condudeI1e
con una valutazione del tutto positiva, non
possiamo ,ooiudel1e 'g1l'i'Occhi di fl'onte 'ai pro~
bLemi che anCOl'a si debbono risolvere, e quin~
di siamo conSlapevoli dell'esistenza di tali
problemI. Basti 'pensare a quello che significa
ancora per noi il problema delle aree de~
presse, a quello ,che signi,fi,ca per noi il ipro~
blema dell'agrlColtura, in questi giorni ,alla
r:ibalta della oronaca. Però possiamo '0oill'cLu~
dere oggi che l'economia italiana ha in sè la
forza di espansione per risolvere tutti que~
sti problemi SI tratta dI guardarli con ,la
puntualità ,e con la buona volonltà neces&a~
rie, e ,soprattutto ~~come ho sostenuto anche
m altra sede dis.cutendo le interpellanze sul~
la 'po1itica del MezzogiornoaI1a Camera dei
deputati ~cercando in questa, fase di guar~
dare addentro alla situazione dei singoli set~
tori e delle singole regioni e, attraverso una
programmazi()'lle di cal'attere generale el'e~
gionale, di adeguare le lÌl~ee della politica
economica agli obiettivi iplÙ 's'pecifici e par~
tkolareggiati che in questa contingenza noi
dobbiamo porre all'a ne'stra azione.

QUi seg1UIOiThO,per una connessione logica,
akuni problemi che sono stati av'anzati a
proposito della diffusione deLle attività in~
dustriali. Si è parlato delle zone industriali,
si è ricordato quello che si fa 'per il Mezzo~
giorno.

Non ripeto ,per brevità, quello che qui ha
già detto l'onorevole Pastore; riaffermo sol~
tanto l'esigenza di proseguire per il Mez~
zogiornC' nella IpolitÌica di localizz.azione del'le
industrie attraverso la aree industriali. Mi
preme di rilevare che attraverso la presente
discussione si è sdHecitato che anche qualcosa
di analogo venga attuato per le aree irndu~
stri1alli del resto d'Italia. Desidero ricordarp
~1 Senato che noi abbiamo fra le due Came~
re ben nove progetti per la creazione di aI1ee

industrialI, che nguardano un po' tut.te le
parti d'Italia: Brescia, per esempio, che è in~
dubbiamente una delle zone di maggiore con~
centr:azione industriale, Bologna, Mantova,
Verona, Roma, Monfalcone, Rovigo, eccete~
l'a, NeHa definizione di ,queste aree industria~
li dobbiamo essere molto ca.utie prudenti,
perchè, quanto 'più si estende tale vantaggio,
quanto più si aceresce H numero deNe zone
che hanno questi 'privilegi dI carattere fi'sca~
le o di altro genere, tan!topiù se ne diminui~
sce l'eflkacia.

Il Governo ha preso recentemente due 'ini~
ziative per due zone ,che sembravano parti,
colarmente interessanti, in relazione ad al~
cune con'Siderazioni ,specifiche: ha esteso al~
cuni privilegifisc,ali ~d'la zena di MOllfalco~
ne, con un 'provvedimento di Legge che è in
corso di presentazione al~a Gamer,a, e ha Ipre~
so in particolare considerazionie la zona di
Rovigo. Ciò ha fatto 'per una ragione molto
semplke, che cioè, in relazione ai fenomeni
del bradisismo e ai 'suggerimenti tecnici ve~
nuti da una commilssione che si è occuplata
del,probl,ema, si è ritenuto di dover collegare
l'abbassamento del terreno in quest'ultima
propaggine deHa Va11e Padana aH'estrazione
del metano e si sono fatti alcuni esperi~
menti per vedere Siequesto che ,sembrava ,aJ~
l'inizio un'intuizione nOn provata, fosse in~
vece prov,abile ,alla stregua di un esperimen~
to speCÌlfico.Abbiamo dovuto chiudere quasi
tutti i pozzi di metano nella zona indizi'ata;
naturalmente dò ha ,portato ad una ,dill1inu~
zionle dell',attività, a disorcu:pazione, eccetera.
In quella zona aiUor,a, ,per questa motivazio~
ne, nei abbiamo ritenuto di dover dare al~
cuni privilegi di carattere fiscal<e.

Io ho chiesto inoltre al Ministero delle
finanze che per ,la zona di Roma e di Apua~
nia si risolvesse intanto iaprobIema per quel
che riguarda il passato, a proposito di age~
volazioni ctlscali. Ma il 'problema d~ una ,proie--
zione nel futuro di tali agevolazion:i mi ipa,re
vada studi,ato in connessione COn una scelta
di carattere genera:le che dobbiamo fare per
,le zone industrIali dell'area Centro~setten~
trionlale

Assicuro ad ogni m0do il senatore Guido~
ni, che si è occuipato di questo problema, che,
mentre non posso dargli la garanzia che tut~
to ciò possa essere fatto presto, posso 'però
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dirgli ,che del p:roblema da lui posto nel suo
intervento non ci< siamo dimenticati. Vor~
remmo ,trov:arnle ,la ,soluzione in armonia con
alcuni concetti di carattere genera.le, i quali
ci evitino di approv:are continuamente pro~
getti parziali e di distruggere le 'provviden~
precedenti con s'Uccessive concessioni.

A pmposito della diffusione dell'attività
industriale, si è \fatto cenno aUe picoole ed
alle medie industri'e. Siocome tra Inon molto
dovremo di!scutere la pDoroga ,alla legige QliU~
mero 623, ,ed avrò occasione in quella ISied~
di dare -dati, informazioni e notizie, non mi
tI1attenrgo a lungo su questo argomento.

Desiderio, !però, sOIlita:ntodame Iqueste noti~
zie, .che cioè quella legge, che fu approvat,a.
nell'estate del 1959, ha. dato i suoi benefici
ri'sultati, ed i dati complessivi oggi <SOThOl
seguenti: si sono potutoe 'approvare 3.081 d(}..
mande per 231 :rniliiardi, di finanziamento,
per un investimento compl,essivo di 410 mi~
liardi. Ma, soprattutto. è interesSlante Sta,pe~
re come sono stab d'istr.ilbluiti questi finan~
ziamenti: per le domande da 5 milioni a 50
milioni, .si sono avute2088 iniziative ammes~
se al contd'buto, per 51 mi1i:ardi dr,ca di fi~
nan'ziamem-ti, il che rappresenta il 67,8 per
cento dei finaJllzi,amenti; per Je 'domande da
51 ,a 100 miJI'ioni, 496, l'Importo è stato di 39
miliardi; per le dOllllande da 101 a 500 miilio-
ni, 462, l'impol1to è stato di 108 mi'liardi; ol~
tre i 500 mihoni, 81010315domande hanno rap~
presentato un importo di 31 miliardi.

'Si vede, quindi, come la legge abbia un:.t
ap,plieaziom~ molto ,capillare; ,1e firualiltà che
volevamo raggiungere, di creare una n,uova
classe di impJ!enditori, di dare la, IpossihiIlità
di ao.mnoder:nar\sli,:soprattutto alle pii~oole
az'iende, si vedono .raggiunte SJe rif,lettiamo
su questo dato, che cioè le domande da 5 ,a
50 milioIlli sono state 2.088 su 3.081 finan*
ziamenti che sono stati fatti in base alla
legge per la piccoJa e medi'a industria.

Mi auguro che, ,completandosi l,a d1scus~
slone all'altro ramo del Parlamento con la
d1scussione al Senato, ,si passano aver,e a di~
s,posizione nuovi mezzi, perchè, con l'ultima
["iunio11Iedel Comitato di pochi giiomi or
sono, sono sta.te esaurite le disponibilità e non
vi è la possibilità di poter riealizzare altri
finanziamenti.

Nel quadrQ di quesb pllOlblemi generali.
clhe rigua'l1dano la vita economi1ca e le at~
tiv:ità i,ndustriali in p,artico:lare, Ique'st'l3inao
la diLsOOSisioIliediel Seniato ha :posto 'l':aecento
sul problema delle tariffe eIettrkhe, ed jo
chiedo agli oDJo1levoi}isenatori di cOlllcederam
qualche minuto di: ,attenzione ISUun 'problema
che è certamente molto complesso, mo1to de~
licata, e sul quale, Iperò, credo dovel1oso i,n~
TOrma1le il Senato, prima di pl'ocede're wgli
adempimenti ,ammin.iJstratj'1i, ,cosÌ come ho
fatto all'altrQ ramo del Parla.mento.

Naturalmente, per non dilunga'l'IIIlIi trop~
po, liimiterò la mia esposizione; ,avrei qUi
una serie di dati relativi alla produzione d,
energia elettr1ca, una .serie di: dati l'elativl
ai consumi di elleIlgia elettrica, una ,serie di
~ruformazioni l'ielative al 'confronto tra 'prez~
zi interni e prezzi internazionaLi; vi sarebbe
tuttoque:sto. 'Ma faccio grazia agli onorevQli
,senatori di tutta questa esposizione, affer~
mando 'soltanto, per quanto riguarda l,a Ipr:O~
duzione, che tutti gli 'impegni che ,erano sta~
ti assunti .dalle <società elettriche in sede di
approvazione dei provvedime:nti moti ,come
nn. 380,e 620 del Gr.p., tutti questi imp.egni.
dicevo, .sono~tati mantenuti.

T A R T U F .o IL I. Cl sa l'ebbe mancalto
alho!

c O L O M B O, Ministro d.eU'Ùl/i.ustria,
e del !corrlinverC'Ìo.Ad ogni modo, g,arehbe stR~
,to peggio se :non fosser,o stati mantenuti, e
quindi devIO infol'lIIllal1eil ;Senato di questo.
Devo, però. anche aggiungere 'che, per qU1all~
to riguarda 1e ,pr,evisioni deHa Iproduzionc,
,fino al 1965, vi è un incremento normale del~
1e previ:s1oni di aumento di p1loduzione le
quali, se :si lrapportano ailla leg1g'echeI'iegiola
questa materi'a, sono del1e previsioni che ci
mettono al siClUro.

Dobbiamo però y'endel'd conto che non
pOlslsiamoprocedere, in un Paes,e .come il n\)~
stro, 'S€00n:dole nOl1illedi quella legige. Dob~
bi'amo prevedere una ulteriore e,s'P'8)Il'SÌone
del consumi, e dobbiamo quindi p'reV'edere
una 'espansione della. produzione cOll'relativa.
Ecco ,perchè iiOdico, lfin da questo mome'llito
che, in sede di definizione del pl1ovvedimento
per J'unificazione ta'riffaria, ,noi procederemo
anche aHa redazione di un progra1mIma per la
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'produzi,one nei pr<oss'imi :a;n:ni e, come s,i
[eoe ,con la '620, dhiederemo un impegno

s'crittO' alle società pe:rdhiè entrO' un certo
pe:rioda di tempO' facciano quello cihe de~
vana ':Dare.

TARTUFO LI
voca deUe concessioni.

C'è :sempre la re~

c O ,L O ,M B O, MiniJstro dell'industria
e del comme1'cio. Vorrei ora vlenire 311proV'Ve~
dimento del1a 'unificaziorue. L'unificazione del~
le tariffe elettrkhe trova, 'COlmeebbi .già oc~
casione di espO'rre nell'alt:w ramo del Parl2
mento, la sua giuslt1ficazione nella ,estrema
vami'età di p,rez,zi ,e di tariff,e ,cihe vi sono non
solo tra una parte e l'altra d'Italia, .come
qualcuno sarebbe tentato di ,im.tel1preta,I1?
ma 'tI1a >regione e regione, tra città e cith
ed .a:ruche tra utente ed utente neH'ambito
della stessa ,città.

Si sa che i pr,avvedimenti di bto~co del
prezzi cristallizzarono situazioni ,diverse. Si
sono avuti pO'i deg1iaumenti in base a coeffi~
cienti unici, ma na:turalmente questi '0oeffi~
cÌenti unici hanno maltiiplkato realtà di;yerse,
esasperando le diversità esistenti lfi:n dal
punto di pt3.rtenza. Questa situazione ha de~
terminato una sperequazione tra ,cittadini per
l lara consumi fondamentali, sperequazione
che è in cont:l~asto cal ca,rattere, che io riaf~
£ermo qui, di pubblica serviziO' che la forni~
iura dell'energia elettrica deve avere, e che
i provvedimenti approv,ati dal Cansiglia dei
ministri recentemente h3 nno ancara riaffer~
mato.

ifnoltre, la c1iversiltà dI prez'zi, a parità di
energia fornita, ,crea condizioni di,ffe'rentl
wl 'pI10cesso di diffusione della s'viluppo eca~
nOlllllico, sopmttutta se si ti:ene .conio ehe al~
lorquando tariffe e ,condizi,allì di fomitur'J
più elevate si riscontrano nelle zone di cui

si deve fav:OI~ire l'espansi,one 'eoOilllomica.
Cl1ea iIIl queHe ZJone IUn osta:col,a ,all':espa:nsio~

ne stessa.

E poi .c'è un'altra corus,ide,razIone, cioè che
questa diversitàta,riffaria vende diffidle il
oon1Jrol1a. Anche s,e in questi anni V'i sono
Sltati !ben 5000 ricarsi a denunCie, che sono
stati presi ,in consi,derazione darI Comitato del
prezzi. e ciascuno ha avuto la sua ,soluzione

fino ad arrivare, quando era necessario, alla
lVlagistratufD., è evi,dente che il controllo in
una ,situazione ,di div.ersità tariff:aria e di
co:nfusicnc tariffaria come quella esistente
diventa l11dubbiamente molto difficile.

Un provvedImento di unificaziane tariffa~
ri'a interessa ,tutta il P,aese, affinchè og:m ita~
liwl10 'possa godere, aHe stess:e ccmdi:zi!oni,
dello 'stesso servizio ed è quindi nleeeslSlario
che ,si faccia una perequazlOne e, .cOIIne in
ogni pe:requazione, si avranno akmrui 'Van~
taglgi ,per iÙa:l.'Igheea:teg:aI'lie di oonsumatori,

si faciliterà l',acces,s,o aI ,oonsuma deIl'ener~
gia a de'i cOInsumatari pO'tenziali, si imporrà
qua1chesacrificio anche 8Jd alcuneca:teg:orie
dicOlllsumatori, ma si imporranno anche dei
sacrilfi.ci a.1le 'aziende elettrkhe, ,come avrò
occasione di diI'le tra quaiJche i,stante.

Naturalmente noi .ci rendiruma cOll,to, e
non vorrei che ciò mi venislse rimpraverato
come una, ,carenza, che il prablema della
unificaziane tariffaria è solo un aspetta dei
!problem:1 ,che ri,guardamiO 1'energia, in modiO
particoIa,re de11':energia elettrica; però mi
pare che bisogna ,cansiderare l'untficaziane
tariffaria nonoome 10 strumento ~per cri'stal~
Iizzare una situaziane ~ ha già detta que~
sto ai11a Camera dei deputati, desid:er:o l'lipe~
terlo !Qui ~ ma carne 10 strumenta ,per .apri~
J:'ie, attraverso una. visi,one semplificata dr I
p'r:Oble:m.a deHe tariffe, la strada a Iquella che
è la via maestra in questa materia, cioè l'an~
coraggiO' deUe tariffe ai costi. Quindil l'uni~
TIe'azione rtariffa:ria è Ulna strumento :per 'PO~
tel' i:nizial1e, lin materia di ta1riffe deIl'ener..
g:ia elettrioa, la vIa che noi d'abbiamo s.e--
.guil'e

BERTOLI. E i costi ?

C 'O L O M B O, Mim:Stro dell'industr£a
e ael commer.cio. È forse meglio ,che diìscu~
tiamo di ,questo problema suJbito, In modo da
evitare confusioni. L'unificazione tariffaria.
cioè la 'stessa tariffa intutGa ntalia, s,i pa~
trebbe realizzare Ìin due mO'di; a 'noi fa0cia~
ma l'inda;g~ne sui cos.ti e poista:bilitamla le
tari,ff,e e ques'ta vuoI dire, ho !già esposto
qU€stoconc'etta in altra sede. .

BER T O L I. Questa indagine doveva
esser.e ,già fatta.
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c O L O M ,B O, Minisl,\'o deU'Ùndustria
e del cOr/1"me11cto.ICi \Sono allora in que1sta
materia" se mi corusentono, uguali res'PolIJ.sa~
bilità del G.LP. e del Governo 'e eguali r,e~
~ponsabilità del Pwrlamento, perchè H ;Par~
lamento ha aplprovato le linee diI1ettive dei
prcwvedimenlti n. 380 e n. 620 e ha ,adottato
alcuni ,criteri ai quali il GovernQ si è Siempre
uniformato. A;lilora mi paro sia ing1iustQ, iill
questo momento, veniI1e a contestare al Go~
verno cJhe quei criteri che il Parlamento ha
wpip,rov,ato,e in base ai quaE il Governo si è
regolato... (Interruzioni dalla sinistra).

Loro sa:nno ad looempio che il pr:ovV1edi.
mentQ che ha creato la Gassa ccmguagho.
che ha dato i '0ootdbuti per quantQ riguar~
da la nUOIvaenergia, è un proVive.dimento di
inizr31tirvadei grupp,i sodaliisti.

R O N Z A. Era contingente.

c O L O -M B O, Mim,istJro deU'imdu,strÙL
e d,el commercio. Di que3to al1gOiIDe!Ilto ho
p9,rlato anche OQn la loro parte poH'ti<ca in
modo COS1tmnquiHo €compI'ensivo ,che ve--
l'amente qu~sta 'efferV1ffiC'eniZa Qdi,e'11na mI
meravi'gli:a.

Se InOI voleSSImo prendel'e la via dell' ana~
11si dei costi, dovrei in questo ITlIOiffientQdire
ohe ,1'ullÌ!filcazione tariffarÌa si dev,e ct'ar<ete~

nendo conto non solo dell'analisi degli ele~
menti acquiJ.Siti, lilla dei molti che dobbiamo
8;cquisire, ,e chi COIlOlSlce.que,sta materia co~
nosce la difficoltà di ,oompie're questa analilsi.

BERTO'LI
fnortamenti!

Il probJ.ema de'gli am~

c O L O:M B O, Minist,ro ddl'imdwstria
e del C01nmM':e:'Ìo.GLi ammortamellti SOlllOun
elemento dell'wnaHsi dei costi, ma vi, 'sono
anchea.ltri elementi; del vesto una Icosa è
1'ammortamento per i v€!cchiimpianti ed U:2a
altra 'CQlsa l'ammortamento per .j nuovi im-
pianti.

goco allora che nOli abbi,ml'no ritenuto (8
c:t1edo <d'i ,aVlere,scelto questa strada non solo
con l'adesione della maglgioramza attual'e del
~arlamento, maan,c<he ,attr.averso 'co!Ilsulta-
zio:ni ,e ac1e1Slionidi altre parti :polibche) dI
doverci ancorare a un 'crriterio fisso, che ab~
biamo individuato negli introiti diel 19159.Ta-

le 'base costituIrà il paramet:l1O per l'uni:fi~
cazioneta;riffaria, e da esso prenderemo l'av~
via per gli ulteriori passi in questo settore
Ho considerato dunque il provvedImento dI
unificazione tariffaria, non come una ,cristal.
lizzaziollle della situazione, perchè non vo~
gliarrno nècrilstaJlJizzare nè Tiiconosoer'3 ad
alcuno posizioni l3.cquisite che non si,ano ,sta~
te Icol1'tr,ollat,e attrav,erso 10 strUI!ll'€IIlto fonda-
mentale ,dato dall'anaUsi dei 001Slti.

[Per rendere <efiÌ'C<Jicequesto 'pl1ovvediimlento.
il Go'Vemo me ha appvovati aJI'tri due; il pr.i.
ma di 'essi ri<gua,rd:a il 'oontrollo degli a'ppa.
l1ecchi 1ffi1sumtori del consumo deWenergia
elettrica e si trova ,dinanzi al Senato (cre~
do che a quelle impostazioni dovremo appor-
tare alcune modifiche, che ho già predispo~
'StO, per rendere ,piùiincisivo tale (,;oiJ1tvollo),
]1 sl8couc1o di eSSI, .app.rovalto altresì dal Go.

verno, gtabi,Hslce l'obbligo delle fornitul'e €
deglI allaccia:menti.

Dirò in 'pa,rticolare che il fondamento d:e!~
l'obb1igo della formtura sta nell'esigenza
di garantire Ì!n ogni caso la pOlSls'ibilità del
consumo per le att1vità produttive Oa som~
ministrazione dell'ene~gia è un .OOllieormai
indispensabile) ,soprattutto nei casi in cui
insorgano delL:~ difficoltà contrattuali. Tale
obbligo r.iguarda, inJnanzitutto e indiscri~
minatamente, le piccole fornitur,e lfino a
30 chilowatt, !per uso dlomest10o, indl1str.ia1e
e artigianale; rilguarda inoltre 1e utellZ'e su~
pel"Ìori, i1n .caso ,(Lirrifiuto ,di fomÌ!tuJ1a o 'di
manoato aocordo fra le parti; e, infine, dis'CÌ~
pl:ina il rwpporto j':ra pf\oduttmi e di'Stribu~
tori. Sono attribuiti poteri specifici ai Pre~
fietti e al ,Mini'stro deWi'll!dustda. Lo ISrbesso
provv'edimento prievede poi lagra,tuità del~
l'allacciamento. per la potenZie non ,superiori
a 1000 wiatt in abitaz,ioni :site nei centri abl~
tati o comunque ,non oltre 300 metri da una
cabina ditmsd'ormazilom1e; negli altri casi il
corrispettivo deU'alla0Biamento Isarà fislsato
dwl C.I.P. (dirò in seguito lin che modo).

OI'ledoche mi debba ora intratten'ere su
una ,quesUone di un 'certo rilUevco iP'o1iti,co: il
pr,()Iblema degli introiti del 1959. A !propo"-
sito di tali introiti, legali o illegali, nella di~
sc:ussion.9 del bilancio del,J'eserciz,io p'I1ece~
dente 'si era già avuto un intervento del se,,-
natore 'Tartufoli. Ora io mi sono preoceupa:to
di tutto ciò ed ho fatto fare accumte inda-
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gim dal C.I.P., ho nominato, un'a:pposita
OOil11!lnisisione presi,eduta dal Presidente di
sez,ione del Consilg1lio di Stato, Rizzatti, del~
la quale hanno fattO' par,te rappres,entanti
di altre ail11!minish~a:z,ilOnied a1C1uni esperti
l1ell'es,ame dei 'bilanci, e oompe,tenti in que~
sta materia. La Commissione aveva il com~
pito di a1c'certar'e gli effetti che erano stati
prov,o'cati SUl hilanci delle aziende dai due
provvedimenti nn. 3\80' e 6120.

POlchè si è pa:rlato di questo 'imcr:e.mento
degli introiti delle aziende, ho disposto
accur:ate analis,i del ,coefficienrte moJti plica~
torle ch,e di fatto è stato applicaJto alle tarif~
fe. Per non far pe11dere tempo, non entrerò
nei dettagl'i, mi limiterò a ,comunicare le Ico.n~
elusio,ni di quelste indalgini.

Ebbene, ,i :provvedimenti .380 e 620 ham,~
nlO introdotto nella si,stema,z£one tariffa.ria
una serie di elementi che hanno. sostanzial~
mente modilfioato. il livello 2,4, stabilito nel
1948. Pertanto non è più corretto, quando
vogliamo valutare la situazione, far riferi~
menJto alliveUo 24.

QuaIl sono I.e norme ,approvate su diretti~
va del P.a.rlamento e pOI ema,nate dal G.I.P.?
Le norme che hanno provocatO' tale varia~
zione sono l,e ,seguelnti: aumeintl di varia mi~
sura nel s,etto1'e degJi us:i elettrlodomestict;
anrulO'ghi aumenti nel settore della forza m()~

trice fino a 30 chilO'vattora; incameramento
dei sovrapr,eZIZI, per Il'e Iforniture di poibenza
oltre i 30 chilovattora; aumetlto dei prezzi
partlClola,rmente bass,i attravenso il cosiddet~
to minima1e. Inoltre, de,gli amni cOl1iSlideratl
in r,elazione con le modIficate condizioni di
vIta 'e con l'intenso l:itmo deHo sviluppo eco~
nomico, si è modificata la composiziolD.,e del
con'Sumi civliE, pe,r i quaE si appllkamo t.arif~
fe ,più ,e!l>ev,atede:r:i'V1anti da:i 'corr:ilspondenti
cos,ti maggiori PNc:iò la valutazione degli
introiti aZlle:ndali, fa,Ha sulla bas!e deI ncav,)
medio indisclr,iminato, non riproduce la real,.
tà. Ecco perchè il lav;orodi ,questa Commis~
Slone induce ad ,errori: ha fatto l'esame non
del ricavo medio li:n:disCJriminato, ma del' r"~
cavo medio 'per ,settor:e, ed è un €ISlame 'co~
munque interessante pe1rchè .ci tmnqu:iillizz:a
su dò che è successo in questo periodo.

N aturaJmente, Iqueg,ti pr:obleml e queste
cOinclusioil1liposson:o essere discusse sul piano
econollTIiiClo.e sonlO questioni su cui noi I}JO~

tI'emo fare, e faremo, del1e i:ndaigini dopo
aver ,fa,tto il pr1ovvooimento di unirfieazi,Oll1'E'
tariffaria, per poter v,edere fino a che punto
corrisponda iO meno a,i costi eff,etti:viÌ del~
l'energia, e via dicendo. IPlerò. quando po~
niamo un pr:o:Mema di legalità e di iIlega:I.ità,
non ,possiamo porl}o 1m modo g1enerico. Io
posso arDivare a oOlldudel'le su di una iil:1e~
galità sUll'la hase di una isede di sing101i [a:t~
ti e di 'singoli casi per j quali è ,stata accer~
tata l'illegalità. Io non pO:Slsota,cdar:e nes~
SUino di aver compiuto un'illegalità ,fino a
quando l'auto:ritàcompetente in questa ma~

tel'lia non si è pr'ol1iunzia:ta.

T A R T UFO L I. ,Sono state date an~
che deHe in:dicalZioni .specifiche.

C O L O M B O, Ministro d,ell'i11!.dwstrt(~
e del commercio. D'accordo, p~rò Lei, lSJena~
tore Tartufoli, ,può aver1e questa gar:a:nzia...

TARTUFOLI
dò che ha dettO'...

Mi ba,sta, mi basta

c O L O 'M B O, Ministro dell'inldUSitrìa,
e del commer:c~o. Io ho .fatto questo lavoro,
potrei dire pensando largamente anche .a lei
Tutto ciò 'che ,Iei ha detto in questi annli su
questa materi.a, 'soprattutto l'u1timo dllsoor3:J
che ha fatto al ,sen'a.to, è stato cons,egnato
int'e'gralme'l1te,oon tutti gli all'tri itlte'rventi e
le altre ,denunoe,alla Commi,slsione che ha
fatto questo esame, perchè des,ideravo v'en'Ìir
qui a pa:riare d'i quest.a materia avendo 1:£
'Skul'l€'zza di dÌ1~ea,I Parlamento dene cose
esatte, e sopmattutto per ess,ere tranquillo io.
In eos!Cienz,a,e all :di fuori di ogm[ que1stiLone,
ho. potuto quindi:0oncluder:e questo. Qu:irndii,
ri'peto, ile concTusiol1lipossono ess,e're diLS,CiUS~
se .sul :pia,no economico, è discutibile il pr'O~
blema di pre:nderecome halse .gli i:nt,I'loitidel
1959, que:s,te eose le v,edr:emo suc'c'essli:vamen~
te, dO'Po aver fatto l'unilficazione taDi'ffaria,
ma, itl questo momen,to abbiamo potuto ac~
oertare qUaJlii,so:noi motivi che 11a:n11lo iP'rovo~
cato una variazione degli intr:oiti dene
aziende.

Adesso, però, vOlrrei dire ,che io hO' pIleso
anche ,delle pr1eeauziotli. Il slenatore Secci.
s,e non eno, parlando degli irntI'loiti di certe
aziende, ha detto, mi pare: qui è stata innal~
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za.ta lia handiera degli aI11acei:ameniti, che è

i'l settore in ba,se al quale si SQinopotuti ave~
re de:gl'i ecoessi, degli ,a:r:bitri, si è potuta so~
prattU'tto manirf'e'st:are la diversità di IPosi~
zione c,ontrattuale tra il fm,nitol'6 dì errH':!"~
gia e l'utente. Ebben,e, ,aHor'a sugll~ int,:miti

del 1959, in ba,se ai ,quali si farail1lno le ta:ri:f~
f'e, 10 ho estratto i 24 mili,ardi degri' allac~
cI'amenti, quindI questi ,24 miilia,rdi lIlon ven~
gono ilThollulsineHa somma globale sulla Qiualle
dOVliallinO essere calcoltate le tariffle. Ag],i
a.lla:cciamerntI. nOli diamo una silstemaz1ione b,
pade, gratuitI fino aid un certo punto. pO'i

emtro un dete1rmilllla,to ralggi,o vi Isa,rà .un cer~
to forfait, ed oltre un alt:l1Oforr-la,it. 1.0 p,rerve~
do che oOlnqueslta, .s.i,s:tema,z.ione, a pamità di
condizioni 'r1spetto a,l 19f19, noi dOoVIvemOoav,e~

re una viduzione di questa cifm di 24 mi~
liardi a 10~12 mHiard!i. Quindi s,eguilamo dUf.)
strade: 'prima estraiamo i 24 mHiardii degli
allacdamenlti ,dal ,ca,lcolo per IPoter s,tabiUre
le tar,iff.e; poi 'r,eg1oliÌ,amogli allac'c,i:amenti a
!p,arte e in madia tare, non ,soltanto da elimi~
nare ogni a,I1bitrio da pa,rte deHasoailetà;

llla a:ncheda pOoter ridurre a compenrsaziioni.
giuste ed eque ,ill corri,spettivo ehe deve es~
ser'e dato. EoCCiO,perchè di0evo p:l'1ima che
si imlPongon.o anche dei Isacrifici alle 'società.

In ,sostanz'a abbiamo fatto 'i,l Iseguente ,ra':
gion.amento: ment1'1e ,si ,pJ:1ocledelad una .gene~

l'aIe ,sl,stemaz:i,o'ne tamffaria, mentve vi,ene
elimilna,to il sistema sov~app:t'ezzo..;c>ontrilbuto
e si trasforma in taliiffa l'ammonta:re degli
.imtI1oiti del 1959, melltr,e una pa;rte degli
utenti viene chiamata a f.aDe qualche saerlifi~

0100'per realIzzar,e unla perequaziolle: trurif ~

[,aY/ila l'n tutto il Pa,e,se, nOon s.arebbe e1quo
chi:ama'freanche 1e ,siodetà ,elettriche a dare
ilrlÙ'l1ociOntributÙ'? Anche a questa domanda:
rubbìam!o dato una rispÙ'sta affermativa, at~
travoe'l1so molte vlie.

Oltre questa estr:apolaz,ione, diciamo cnsì,
dei 24 mi1ilardi degli allaoClilamemti, noi aib~
bi:ama pensato di far,E' in modo ,che, nel~
l'attuaz1io'JJJe ,del prov~edi:mellto tariffari1o, le
dimi:nuzionri, doè glliabbattimernti 'per larri.,..
v:a,re aHa 'tairiffa media, ve:t1rannOo rE,atte .su~
birto, menrt:r:e 191I,iaJéLeg1uamenrt,ilin laumentn Vler~
ranno fatti con Igradualità; quindi, 11811iPe:rio~
do in c.ui si ~erifiClherà tutto questo, si ,avrà
la <conseguenza di urna diminuzilone deigli in~
traiti.

Abbiamo, inoltre, temuto presente che in
sede odi elaboraz1one del pl1ov~edimento si
opererà un taglio sugH introiti del 1959 in
velalziom:eal rfattoche, trasformando i so~
vraprezzi .in tariffa, si dà indubbiamente
una s:istemaz1one 'genel1a;le e ,quindi anche
una certa stabiHità ai bilail1IC1iazi,en:dal]i. Ple,r~
tanto, come corr,ispettivo della sistemazio.ne
dei :b1lanci ,stessi, ThaiaJbbi,amoritenuto che il
sistema deUa scatola ,chiusa 1959 potesse
avere un'altra eccezione: quella cioè di a:p~
portare su questas,catola chiusa una riduzione
la quale potesse compensare questa sistema~
zione generale, che indubbiamente cos.tit/U.irà
un fatto positivo anche per le sOocietà.

N nn sono in grado di dire a quanto potrà
ammontare questa riduzione; non sono in
grado di dire sle la rivE'l1sleremosoltanto in
un settore o in moltig.etto'ri (questo 10 ve~
dI'emo in r,elaZJi,one'all',eVlo]versi der provve-
d:menk); ma i'DJ,ogni c:a,soanche questo gla~
crilfiei.o sa:rà imposto alle soci'età,

Ma vi è dell'altro. Il provvedimento di unifi~
cazione tariff'aria arriva con ritardo.: av.rem~
mo dovuto farlocon il primo genna.io 1960,
ma non abbiamo f:atto in tempo perchè l'eIa~
borazione del provvedimento Isi è manifestata
molto pIÙ laboriosa di quanto pensassimo. Del
festa, c'è gtata una Oommissione in c:ui, non
soltanto i vari settori interessati, ma anche
le varie parti politkihe, in quaLclhemordo han~
no fatto sentire la loro opinione, e tutti san~
no quanta f.atica 'ha dOVlutocmnp,iere la Oom--
mis'sione per arrivare a delle .conclusiOonioco~
muni. Noi av,evamo equilibrato il bi.lancio
deHe 'entrate e delle usrCitedella Cas,Slacongua~
gIta ,TIno alI 31 '~ennaio 1959; ,abbi,amo pOoi
a¥uto ,l'arrmo 1960 rispetto al qUlal'eVlìè una
differ,einza :n:el bilancio della C'russa congua~
glIo tra i contributi lia erog,a:re e gli introiti.
Con un prOovvedimento del C.LP. abbiamo
equip,arato i contributi della Ca1ssa congua~
glio alle entrate effettIVe, e per il 1961, fino
alla data del primo settembre ~ giorno. in

cui ,:a,lmeno così speriamo, ,entrerà in vigOore
il provvedimento di unificazione ~ io :adot~

terò lo stesso provvedimento, equiparazione
cioè dei contributi all'entrata. Vorrei ,dare
s,olo una cilf'ra: l'equiparruzilone per questo
anno al 10 settembre, siginid1ca Un m.inor iiTh-
troito, per le soci,età, di '28 miLiardi.
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B A N Fl. Mi pare che alla Cìamera si
s,1a dii,s:cus,so di questo 'e si sia concluso ,che
non sono 28 ma 14 ~mliardij

C O L OM B O, Mirnist'ro dell'indusltria
e del commer'Cio. Lei confonde il pI10blema
della Cassa conguaglio con quello del limite
al quale si deve fare l'unificazione delle ta~
riffe. Siccome l'onorevole Lombardi propo~
neva l'unifi,cazione delle tariffe dI il1umi,na~
zione a 24 lire, cioè alla tariffa più baSiSa, noi
abbiamo os,servato ,che in tal caso non si po~
teva parLare dI unificazione. Se l'unificazione
dobbiamo fa:rla tenendo conto deg;l'i i,rut:r:oli't!
del 19,59, dobbiamo aveI'e un bilanlCio di en~
t:mte e di us'Cita; se un'unificazione dovrà

ess'er fatta lalla tadffa più ba:ssa, occoy're
pr'eoi:sa:r:e dOVlep0'ss:i:amo 'prende.re gh :altri 30
miliardi occor::r:ent:i. Al che Lombardi rispo~
se: 'non sono 30 millia,rdi, ma 14 o 15. To ri~
sposi a;Hofla ,che mi auguravo di aver sba-
gliato e che in tal caso sarei stato lieto di
adottare un provvedimento più favor:evole
agli ùtenti. Gli ,a,ccertamenti comunque sono
in corso.

A ques'to pUlnto dovl'ei e:sp0'rre, ma non lo
faccio, i crit,eri pairti,colar,egg1ati che aVirà il
provv,edimento per quanto riguarda i 'sin~
g10li ,settori: !illuminazione pubbU,ca, illum:i~
nazione privata e us,i elettrodomestici (dirò
per inciso a quest'ultimo proposito che sarà
scelta, la quota fissa più bassa possibile). Do~
vrei accennare ,a ciò che si farà per quel che
concerne la forza motrice fino a 30 chilovatt:
preciso che si em incerti se a,dottare una tarif~
fa fissa 0'ppure Se la,sciare una fasCÌ'a di con~
trattaz,i0'ni per le ta:r:iffe ol>tre i3 mila C'hi1o~
vatt. ,Io ho dichia,rato alla Camera che sce~
gli evo la secon,da stmda, quella, di una '<;a~
riffa D,s'sa largamente modulata oltre i 3
mila chilovatt. Se, infatti, facciamo 'H prov~
vedimento nell'ambito delle tariffe 'comples~
,sive del 1959, è ,evidente che non dobbiamo
aprire degli spiragli attraverso i quali questa
decisione possa essere elusa.

Abbiamo anche rioonosduto <che i 00ntmt~
ti in laJttO VieI'lr:anno manrteilluti lin 'vita :fino
alla 10'1'0 scadenza; su di essi si applica il
minimalle del,provvedJimento n. 620.

Ecco dunque in sinteGi qual è l'imposta~
zione che noi daremo al provvedimento di
unificazione tariffaria.

Il senatO'~e Nendoni mi pare abbia aoeen~
nat,o anche ai Iprob1emi del coordill'ai11lI€lI1,to
deU'energia neH'ambito dell'unità eeonomka
eu:ropea. ,È ques:tione molto importante e dl1'~
battuta in s:eno alla Comunità. Si f,a riferi~
mento la due oibiettivl: rifornimento della
enerlgia al1p1rezziOpiù hasslo, tutela d:eUe £onti
inteme dI energia. Nel :r:a,pporto 'Pl'edisp~
s,to dal1a Commissione, ambedue questi OIbiet~

tivi ve:llIgOl1Oevocati. Noi 'Ci siamo dilcihila,~ati
disposti ad un cooromamento i,n mateI1ila di
energia; ahbiacrno Iperò detto ,che !bisogna
graduaI1e gli obi,ettivi, le tfinalità ehe si V~
gliono mggiungere. È chiaro che se al primo
posto nelLa scala degli dbiettirvi si pone la di~
fe8a delle fonibi interne di 'ene:r:gia, noi avremo
lun dato cos1Jo:deB'ener-gi,a; se :LniVecemettere~
mo al numero uno il r:ilfornimento delle :Donti
di ene~gie dirverse a pI1ezzo più bas,so neNa
comunità eluropea, Iper fa,vorire lo sviluippo
,econ omÌiCiO,1a questione cambia. Se si chi,e~
,de qual è 1a pOls,izione deWUalia, rispondo:
dare una priorità ai rifornim~mti dell'energia
al costo il più basso possibile, in una politica
adeguatamente ,coordinata, e, attrav,erso que~
sto obiettivo fondamentale, favorire ,anche la
razionaIizzaz,ione e l',ammoderlllamento del
settore de'l ca:r:bone, dove posirzioni a;Clquislite
e tu:belate aU'este:r1llo, ,o attl1aVe'l1S0 daz:i:, o
attl1:werslo dei Isovraprezzi" O: ,aUraveI1so an~
che dei contributi, potrebbero determinare
unasi:tuazione di 'rli,stagno, e quindi ,clOstri!!~
g;ere la Comunità europea a subire un eLevato
costo dell'energia; mentre, 'Considerandola
aperta V'erso alt:d me.rcati, oome IsempI'le si
è dichiarato, qUli'ndi non 'auta:rehi'Cla ma pro~
tes,a veflSo Fespans:ione su altri mercrutJi" è
evidente ,che uno degli eIementi :che si de:~
voniO igaranti're è il basso oo'sto dell' enemgia,
quindi una politi:ca deU'energia a basso
Ipr,ezzo.

Per quanto conc'ern,e Ie f,o'nti di eneI1g1ia,
è 'stato ,ev0'eato ,qui H probLema dell merbamo,
ed a questo proposito vOl1rei dire, per quan~
to mgua1rda i nuovi ritl'lov,amentJi, ch.e im que~
st',anno si S0[10 ,a@giiunti .a:liri nuovi ritI'lova~
menti a quelli dell'runno p l'Iec,edentJe, cioè il
ritrovamento dell' AJb:rmzzo e il ri,tl'io:vamento
rud Enna, che è in £rus'e ,di ulteriore espllOra~
z,ione. 'Uindi,riz:z;o che ,noi ,S'egu~amo, è quel~
1,0 di utilizzalre questi l'IitroVlamrenti pfleva~
lleiIlitellIllente per lo sviluppo industriale" so--
prattutto quando i ritrovamenti riguardano
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zone particolarmente depresse. A questo pro~
posito devo ncordare che il senatore Genco
mi ha posto il problema di Altamura.

T A R T UFO L I. È casa .sua!

G E N C O. Ho parlato di pa'esi della
prov1ll:~iladI Bari e qUilndi anche di Altamura.

c O L O M B O, Min~8tro delnnldus'tna
e -del comrnercio. Noi abbiamo impolsrtat,o i'ì
problema dell'utilizzazione del metano dI Fer~
randina in questi termmi: due terzi drca
del1a dIsponibilità è stata destinata all'utihz~
zazione in loco, che la,vverrà per metà da
parte dell'ente di Stato e per metà d,a parte
di priv.ati. Sono incorso di definizione Ie ul~
time ,discussioni per ,costruire neJla zona due
stabiHmenti dell'E.N.I. ed altri stabilimenti,
di CUI uno deLla lYlontecatmi, che daranno
grandI dispombilità in una zona così povera.

tÈ.stato poi dedso clhe l'altl1o terzo, Q poco
meno di un terz,o, della dispiOn~biHtàdovrebbe
ar:mvlrurea Baril, con Ja funZIone di sost8lIlieI18
lo sVl1up,Podella z,ona dI Had; Ol1a,è chIaro
che se ,Lungo la Istrada nOI dovessimo molti-
plicare leerog1a'zwni di metano, non avremmo
la pOS1sihitltàdi rag1gmngere questo fine. Al~
1ora, qual' è la mila risposta? La ri'sposta è
che, in rlelazione anche con ,alciuni ,anarga~
menti del1e disponibilità, in rlelazlOneal TIuo~
VD.ntrovamento di Pi:stioci, che è accanto a
quello di ~errandIna, tuttI 'questi problemi
potranlno essere studilati; ma sono 'P'robre~
mi di oÌifre :e di ohiettwi IlJIfIe,cis,ida raglgiun~
g'el'e, 'Clffre ed obiettivi ,che dohbiam0' !fare
quadrare 'soprattutto con le disponibilità di
gas naturaLe.

T A R T UFO L I. D'acco.roo, abbiamo
fiducia!

re O L O M B O, Mitmstro dell'indus!trin
e -del co,mme!rc~o. Uno dei pr.oblemi che è st.a~
to ampiamente dibattuto e che non h0' mai
muto Ilia possibillità di tl1atta~e :ampli1amente
in Senato ~ nè lo tratterò ampiamente oggi,
purtroppo, data l'ora ta~da ~ è il problema

del commercio; ma vonei dire almeno qu,al~
cosa in merito.

A,nz1tutto devo dire che mi sono sf0'rzato
s'empre, '8 vor,rei ,anche dichia,m,rlo in quelst'3.
siede eosì is,ol<enne, di dim0'straDe che non è
v'ero, per quello stato d'animo ,cherugita le
categori,e oommerda,JJi, <che n0'i vogliamo te~

ner'e quest,e categ1ori'e del c'Omm8lrClilOin pOS1i~
ziolne .suhol'dI!nata rislpetto al,le altre 'eartlego~
rie. Si tmtta di categorie la cui funzione, ai
fini dello sviluppo economko, è essenziale,
perchè è evidente che sarebbe mutile pro~
dune se non si vendesse.

D"a:ltra pairte, nle1 1960,1"arprporto deW'atti~
vità terziarie alla formazione del reddito è
stato del 7 per cento.

VI sono, comunqUre, dei grossi probIetmi,
ed uno di questi è r:appre'sent,ato dallo squi~
librio che esi'ste tra gli esercenti lattività
commerciali e il volume ,delle vendite. Di fron~
te a questo probJ'ema le prime soluzioni che
vengono avanti sono quelle apparentemente
più facili, ma, a mio avviso, dI vista molto

oOl'ta. SI dioe, clOIè; sta:biliamo un 'bl'Oclc'Odel~
le hcenze, ad0'ttiamo deUe mitsure restrittive.
E si crupislce, tutte le ¥'Olte cIhe vi sono dei p,ro~
iblemi da risolvere ,1mun settore eoonomico si,
pensa di adottare provvedimenti di questo
genere. Io credo che, se noi ci mettessimo su
questa strada, a parte il fatto che non pos~
siamo farlo perchè l'articolo 41 della Costitu~
z,i,one ce lo vieta, n'Oi imb'Occheremmo una
stra:da aSlsoJutam:eniJe sbagliata, cristallizze.-
remmo delle s'I,tua'z'Ìoni esistenti, fa¥oriremmo
tJutte le pigri'zie, assicureremm0' al nostro
iP,aese Urna:.pparato distr.Ìibutlvo nom adeg1uato

all'evol<uzillOne economica in att0'. DOlobiamo,
Invece, pensaT,e che una parte di questi pro~
hlemi si rIsolve guaI1dando lontano. Ind'Uiblbia~
mente lo S'vHuppo de~ :red:dit.o ruumenta i CiOn~
sumi e, attra'verso questa via, si crea un rap~
Iporto pIÙ equiliJbTato tra distribuzione e beni.
Inoltre, con 10' sviluppo delle attiiVità ind;u~
striali, e con il conseguente a.umento dell'occu~
p,a:zione in qiuest0' settore, si può assicurall'e

lav0'ro a queUa n:umer.osa alilquota di persone
reihe lasciata l'agl1i,colrtura t:rov:ano lavoro, ma
non redditi SlUffi'Cienti,in attività commercialri
di caratteme marginale, come r amJb:ul:antato.

.La rPolitilca dei divie,ti e delle r1elstrÌ'Zl1oni
sarebbe, dunque, <soltanto neg'ativa. Bisogn,a
inve,ce sostenere, attraverso varie forme (l'ab~
biamo fatto COl1'alcuni provvedimenti nel set~
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tore ,fisc,ale, nel settore dell'assisten~a mutU'a~
listica, e soprattutto ,attraverso, una politie,a
tesa a fav'Orire l'ammodernamento del 'com~
mercia} l'attività commerciale e ri,solverne i
problemi. Qualcuno mi ha detto ohe la legge
sul credito al commercio non funziona. Ogni
legge ha, un certo periOldo di rodaggio e an~
che queiSta legge Io ha avuto.

B O N A F I N I. L,eic:hiama roda~gio
i r:a:pporticOln gli Istituti di aedito?

C O L O M B O, Ministro dell'industria
e del commercio. ,Lei oggi ha ulna particoilare
t~mdenza ,ad interpretar,e male ~ledIlchiam:z,io~
niche io f,acdo, eppurle non è :nel suo co~
stume.

B O N A F I N I III fatto è che lei è
trOlppo otbimis,ta nei ,con£ronti di questi pro~
b1emi di fondo.

C O L O M B O, Ministro dell'industria
e del commercio. Dico ,~mbi,to cOlsa intslndo
per rodaggio. Noi abbiamo .aViuto un lungo
peri'Odo ,di tempo lin Icui gli stesls'i istitluti ,nOin
hanno potuto 0pI8'rare, perchè ,abbiamo dOViuto
mettere :a punto le ,convenzioni 'tra iil Mini~
stero le ,glii is,tituti, per stabilire l'ammontare
del contributo necessario per consentire di
praticare ai ,commercianti il credIto al 3 per
cento. Sono stati necessari akuni mesi, peT~
chè si è dovuto stabilire qual'è il costo delle
operazioni e quale l'mtegrazione da dare. Poi
abbiamoO dovuto daDe dis:posiziolllireI.ative al
merito; per esempio, relative la. ,cosa si do~
Viesse finanzi:are. QUaJIcurnoIsi lamenlta Iche non
si finanzi,a la 'cOlstruzione di edifici, ma io
credo Iche se f:ruc1essimo un tale 'finanz,iamento,
oi mettel1emmo SlUUlna Ciatt,iva ,strada, far:em~
ma del credito fondiario ma .non del crledIto
commerci:aI.e.

Ad ogni modo rudesso ;l,a Il,egge si è eomin~
data ,a mUOVierle,tanto è ,vel1O.che sono sta,te
già fatte operaz,ioni per 2 miliardi e 286 mi~

Moni e s~pmt1JUitto neWultimo Comitato ab~
ibiamo potuto 'approrvare lUna massa di rprlOV~
ViedimenJti lche è andata intarlno lail mili.ardo
e mez,zo.

100so '0he vi sonodel,le difficoltà da Iparlte
deg1i i,stitmti di credito, prima di tutto p<erchè

guelsta è una :DOIrmanuova !di ,cJ:1edito. lil cre~
dito a medio termin'e nel settore IcommeJ:1cia~
le non 'era .stato mai f,atto, e quindi vi so:no
inc.ertezze, vi sono rilchieste di g1a:I1anzia. Co.
meahbiamo fatto per la Ipiocola e med.ia iin~
d'ustria, noi dOìVremo cercare di clOntTollare,
dorvremo cercare di sorvegliare dove sono
i punti di attrito, dove sono le difficoltà.
RoOsentito, attraV'erso questa :dris,C/ussione, la
segnal,a;zlione d.i alrclu:ne zone in ,cui mi si dke
non è stato fatto niente; ne ho preso nota,
veri fiche J:1emo, ,conitroHeJ:1emo per 'ViedeÌ'e da
ohe cosa dipende. Come si è r'iiusdti a muo~
Vierle,il .settor:e deUa pk'001la .e media industr.lla
con ill credito ,a medio termilrli'~, muoveJ:1emo
anche il settore per il credito al commercio.

Si è poi parIato in quest' Aula dei super~
mer'cati e si è ,chiesto che io dicessi una pa~
l'ala a questo proposito. Quando guardilamo
al pvoblema d,ei sUlperme'l1cati, dobbiamo tener
conto anzitutto di due elementi che non v;ann'O
trascurati: da una parte non provocare delle
crisi irreparabili, dall'altrta favorire una gra~
duale evoluzione del ,sistema commerciale. Se
attraverso un'in discriminata concessione di
licenze in materia di supermercati noOidoves~
simo porre immediatamente in crisi tutto
l'apparato commerCÌi:1,le esistente, noi porrem~
ma dei grossi problemi di cariatter.e sociale,
e ne abbiamo già tanti. Occorre quindi senso
deUa misum, prudenza nell',evitare di provo--
caire delile ,crisli, ma d'altra parte atte:m~ione
a tener conto dell'altIiO elemento, dhe è l'in~
tel1es,Sjede~ 'consumrutol1e.

Guai Ise dOVless,imo v,edere i prQlb~emi d~l
settore commerlCiale ,s,enZia 'col1e'garli 'agli in~
teressi dell eonsiUmator'e. Ro f'atto f,a,re una in~
dagil~e nelIe zone neHe qua,li si sono aperti i
supermerca,tJi e abbiamo vis,to ohe !Vi è una
l1iduzione . . .

B O N A F I N I. Conting1ente.

C O L O M B O, Ministro dell'industria
e de'l clo,mmercio. Questa è la sua cOlstruzi,one,
senatore BOInalfini,ma mi permetta di dirle
che per o:m rIa sua 'c.ostr:uz,io~eè irntellettualf",
non ha riscOlntro nella Tlealtà. N on :poslsiatmo
parI.al1e dI,situazione monopoIisti:ea ,adesso i,n
q:uesto settor.e quando in Italia 'abbiamo 'Uln
milione .e dueoentomiilia :addetti ,al eommer~
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cia, nOln possi1ama temel'le che ,attma;vjerso la
~perbul'la di 1,28 supernnI6I1cati, tanti Isono, inoi
cl'Ieian1o Ulna :g,iJtua~ione monopJ(~listicla nel set~
tO!l'Ie:del,commercio .in Italia. 'Questa mi pare
che ,alla ,stata iattUJa~Ieidei f,atti debba ICiO!nsidie~
l1arS!i una prailezione nel futuro, ma nan ri~
s:pondJente ,rulla ,11ea1tà.

B O N A F I N L Que]1o che mi s,pav;enta
sono i 'gl1UViPlimallOip,ol,istic1dle :SOOOdietro
a .questi Is.npermel'lcati.

c O L O M B O, Mitnistro dell'industria
e dJel commercio. Dietro a. ,questi ISlUpel'lffier~
cati vi ,S01nodei 'gruppi ,finanzlial'i, vi Is,ona:del.,.
le al'gall!i:z~azlio:nisimUia queUe <ciliellei ha
citata 11'altl1agiorno, ma vi sono anche SlU~
permer'cati Icreati da operatori di dimensioni
di gran lunga più modeste.

n'altra pade, ,quando si vm1a di situazione
monopalisUc'a bisogna vedere, rispetto ai S'U~
pernnercati, clhe cosa c'è dall'altra parte. Vi è
una così va:staconcorrenza oggi, per il nU~
mero così gmude di a'ziende commerciali, che
'mi pare ,ooeii1prob}emanon Isia 'ancora qiuesita.
lì rprobllffiTIlaè di ,ammode:rnamenrto 'gimduale
degliaplpal1ati 00mmel'lcia1i slenza cma:l1edelle
crisi.

Ho raccomandata molte volte ai responsa~
hili del settare 'cammerciale di non mettersi
can~'le bmccia incl'lOdate e di non far dipen~
dere la propria difesa dal ratto. che non si
diano li,cenze per supermercati. Vi è pOliuna
altra considerazio.ne da fare, o.ltre al :fjamoso
articala 41 della Castituzione, ed è queUa ,che
nOlisiama legati ,al trattato. del Mercato co~
muneeuro.peo, il quale prevede il diritta di
stabilimento per gli altri in Italia e per nOli
fuori d'ItaUa. Ed allara, se l'ammadernamen~
ta di questo. setto.re non viene fattaattraverna
nastre iniziative all'interno, pro.muoV'endo. e
:fjaci1itanda queste inizi,ative, ad un dato. mo~
menta potremma trov:arci nella condiziane di
non pater negare ,la stabilimento. di inizi'ative
che praveng:ano dall'estera.

Per 'quanto :l'Iigmardai dati, i slupe:rmel1cati
din1Jutto sono 128, diooi 100 fun~iolllanrbile 28
!llonalncaI1a laperti; 88 di eSlsi s,ono.DJeg:oziia;u~
tono.mi, le 40 l1e;pa:mi .appositi m.,e<lmagiaz,z:ino
a pl1ez,za !unico. 'COIl'IriJspondente.IQuanto ,aHa

Sluddirvisliane 1Jerl1itariJaIe, v.iè da notare iUna
oerta 'concentrazione TheIle oittà Ip,iù Igrandi,
mentrle neUe prav:iill<CÌese ne 'co.ntano uno Q
due, non però concentrati nel caJpoluago.

Antk.ipo. Isubito.al slenatore F:el'lI1etti Iche,
mentre IpaSISOdal'gli qua1che aSlsic,urlaziolIJle
IsuLle ,Slue riJeihiJeste, d'a:ItI1a parte non POS,So.
,accettare il sua o.rdine del gio.rna il quale,
nientedimena, pada, di inadempienz,a dei do--
veri d'ufficio. Evidentemente non possoac~
cettal1e una tale 'critica laHa mila azione, la
quale noncorI1ils:ponde allla ,reaLtà e eontilene
un ,giudizio così !gl'lav;e. In effetti ha dedso su
55 ricorsi in matel'lia di isUpermelI1cato., n,ega~
tiv'amenrte a positiv,amente a :s!cconda dei ea~
si, ,oasicchè dill seguito ,alla mi:a deci's,i,ooe al~
cuni sIu;pernnel1cati ,sono stati aperti, mentre
ad :al1tIiisi è definitirvame!Ilte ,rÌnunCÌiato.

Attualmente sano in attesa di fiI'll!la oirca
una tl'lentilna di :ricorSli, sui quali qui!Ildi deb-
ba ,svalgel'le un'lindagme laccura.ta delHe Isirtua~
zioni, mentre IUn'a[tra ventinla ,sono iln .00111'180
di listl1ulttoda. T,mttasi di iistl'luttade malto.
deliicate,. ,che debbo.no eSiS'eI1eIco.!IlJdotte suna
base della 11eg;i!s1a~ioruelattuale, ,che deve g:ui~
dare il nostro odentlamelnto. Debbono. eSls,ere
tenute iplI1es,enti le motivazioni in base ,a11e
quaili i ,I1koI1si :stessi ISOinoIstati rp'l'o.dotti e
dobbiamo :de'c;iJdel1ese Isono v,aIide <Omeno, la;lila
stI1egUla, Icome "+01 detta, :di IU11laleg;islazione
non Siempl'le mollto iP'l',ec]sa e linearle.

La nostra politIca ,nel \s'ettol'leintende tìavo.~
rire 'Una gI'laduale eVio1uZiiorueIdJeJsils,tema di~
stributirva, evitanda pe'l"ò di mertteI1e ,in idiffi~
coltà Igx:ave ,il commeI1cio, rpel'lcihèciò non '8i~
gnilficherebbe evaluzione ma s01lo.tenslione ,eco~
nomica.

B O N A F I N I SulI'i,udirizlza Ico.ope~
mtivo. non <Cidi'Cle cr1iem.te?

c O L () M B O, Ministro dell'industria
e del commercio. Posso diI11eIche ho IsoMeci~
tata i picco.lico.mmercianti, anche nelle lara
assemblee, a mettersi sulla str,à'da dei co.nsar~
zi, ,came ILamiJgUore delle IsaluziOlllliled ho as~
sieur'ato ,che il Governo. metterà,a di:sipOlsiziooe
di qiuesta ,attività lo IstI1umenta dell 'clrledito.,
in far~a del1lailiegg;eben nota. Illltendiilamadoè
favarire il successa di queste inizi,ativ,e; biso~
gna rperòche vengano in eSSere pel'chè nai
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possiamo. prenderle volentieri in cOIlisidera~
zione.

Dovflei dil'le qualdhe IparlO1asulil'artigialThato,
ma ,non l1iadirò plerlc:hè l'ora è vel'lamente imoll~
to ,avanzata. Osservo sempI.icemente, slenatore
B:ardellini, Icne il funzionamento d~l1e Com~
mi,ssioni è huono e che al1ciUni attriti eon le
OameI1e di Icommercio sona stati 'appian:ati.
Si vOI1l'1ebbe<Òhequeste Oommislsioni preIlides~
s,m'o de],Je i:nliz,iatiIVie.che fossero ,di 191uida
per la politica 'artigianale, ,almeno a livello
proVlind!ale. OY1a:pelr lun ,tale 'indiriizzo sono
necess,ruri mezzii 'adeguati, 'e ,io nom ,so Ise 1e
Commissioni possano trasfo:mnarsi addirittu~
11a 'in oll'lg1alnidi irniziativa e di IPropu1slione
dellla Ipor!'itica lamti'gilanlale. . .

BAR D E L L I N I. C'è ['artico~o 12.

C O IL O M B '0, Ministro delU'industria '

e del commercio. L',arlkolo 12 non atttribui~
sce una [ull'z,ione priimaria: ,si tratta di una
funzione .col1iateDalle,la,ncme S,e questa deVie es~
se~e ,gilustamente e.s'eroitata.

Ad ogni modo, tutte le iniziative prese in
questa diDez1ione Is,aDanno ,semplDe lelsaminate

CO'll molta attenz,ione. Peria:Itro1e Oamel1edi
commel'ci.o dianno IUlnasuffideu,te col1abora;z,io~
[)Je, ,soprattutto per la diffus.ione del pl'odotto

arti,gilanaIe. A,ssi,curo 'rullcora ,che i,l Consor~
zia fl1a leimpl'lels.earrtÌ<g1ilane iavrà ,slempre [Ilmia
appoggi.o ,ed lancme ,un 'ailUto materiatle (natu~
ralmente se vii s.amanno ilniziatiVie ,in questo
sens.o).

Per .quanto riguarda lie riserve sw11',artiico~
lo 20, ,che dg1uairda gli aSIs.eg1niframi:Uari, deb~
ba di're Ich,e questa Iprob1ema tr,ova oggi la
sUlas~stemaz:iQine ,in qUeil pl'ovv;edimento om
ho fatto cenno precedentemente.

Per quanto 'f'Ìig1u1wrtdala parte 'fiscale, leI
sa ohe vi sono dell!'e ;propost.e del Ministro del~
~e finwllze e deMe ,controproposte flatte da noi;
Siperiamo Idi :a'YriVial.'ela delllte Isaluzioni sol1e~
cite anche in queslta mateda.

Par ,gliwl1aedamenti gratuiti, mi rifrucdo
a dò Iche ha già dichiamta ,a:1i1iaGame1;a, 'dei
deputati pe'I' il settoI1e lartigi:ano.

Per le Gamer:e di Icommercio vorrei ICOTIiclu~
dere ,con ,Ia stes,s,a bonomia .e Icon 110,stesso
s,enso di umor:ismo ,eon ,cui ha eOI1CiI.uso,ill sle~
natorle BaI1detltli:ni,il suo d.i'S.eOliSO.E,gIi ha .d;et~

to: io 'llIon flaocia neslsun olI1di'ne .dell gi,omno
prer sol1ec:itruI1e Ita preslentazione dél:lla :leg1ge;
e io non vorI1ei flare nessuna Idkhilar,az,iolne
in questa malterrila, ed.ortta .come ,sona d,a:a'esipe~
rienza pl'eoedem:te, 'sperlando me questo co~
mune si1enzio a propoStirto degl1ii impegni iper
il futurosol1eeiti in ,rlelaltà la presenrtlaziOlne
del disegno di l]egg1e.Ad ogrni moda debbo di~
l1e ,che, 3!lliCOlfiaIr:elcentem,ente, !ho 'I1~pl'leISOQlUie~
sto probLema, .pilUttos,to ,complresso, ,e ,gl,i luffi~
ci stan:no l3!vol'landa.

quaLche parOlla v;orrei dire Plerrò ,al se:na~
tone BaI1dell,ini su un problema ,che rirg1uardta
perrsone, iSU,eui eDedo sta utilIe io faec1ila qUlal~
che dich:ilruraZJione in P:atr1amento. H senartolre
BardeJ.lini si è .I1iferilta la.!mutamento deil P,r'e-
sidente de~Ita Oamerla dicommeI1cio di Fler~
r:aI1a. 1.0 ho mutato iÌIl,pI1esl~dente deHa Game~
ra di Icon::umeI1ciodi Flerrara seg1uffilldo, ,gila
pU[l~econ mo~ta discll1ezlione, ill eriteri,o di mo~

dific:arie le ,situazioni: ,1addove vi è ,stata, una
pe:mnanenza mol,ta 11unga néllla ,clarica di Prle~
sidente deltla Camel1a di Icommel'lcio. IiI Pre~
sidente deHa Oamerra di eommerlCio di Fe:r~

I1al'a, dottor Bertel:li, Irilcop'riva tal1e ,carica da
dodici anni; 'Ia modifica .che io. ho :Datto è,
oome Iri:peta, lin 'r:eIta:zi,onellaquesta. tpermanen~
za in truLe ,inc:ar:i!c:o.Perrò ho affermato Iplub~
billicamente, le ,Io ripeita di ,IliUOV.oqui ia,lSenato,
che praprlio nel momen:to in cui IlirusdalVa la
earioa io ho 'elStprleSISOnon s,oltanto l'la)PP'l1ez~
z,amento, ma ,anche ,il!'Tingmzilamento :per tu1r

ta J'opera, che è :stata da noi '1larig1amente va~
llutata, ,che il dottor Bertellli ha sv;olto ,aHa
Oamera di! commelrlùÌ.o di FerIla,l'la. Mi ipiace,
come ho detto, ripetere :ruuovame,nte ciò, per
poter rieOlnfermaI1e !l'a.pprlezzamento peT l'ope-

ria svoJta da qUlelsta d!elgno dttadina.

Voce dalla sinistra. Con dei ringraziamenti,
ma si manda via . . .

C O L O M B O, Ministro delli'industri.a
e del c.ommercio. OnotYIevol:fsena,toI1i, ho 'eom~
pletato quesrtJamila r1eplk:a. . .

B O N A F I N l. VorI1ei ehe dkeslse
qua.Iche parola sui mercati gener.ali. (Com-
menti; proteste). S.ona problemi che hanno te~
nuto il P,arlamentoimpegnato per una set~
timana.
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C O L ,o M B O Ministro deU'industria
e ,del commercio. Do subito quaikhe notizia
s'UJJl'lappUcaZJi:one.delHa ,Legge per i merlcati
genel1aU.

Le Commissioni ,prov1indaLi di vigiLanza
sono state costItuite in tutte l,e 'Pl1oViinc:ie,
tl1anne quattro: L'Aquma, AvelEno, Foggia,
Lecce. Le Commissioni di meDca.to ISOlnOsta,te
costituite .in tutti i mercati laN',inlgil"osSO,eiC~
oetto che nel meDcla.toortofl1utt:ilCOIlodi Tla,ml1~
to. Elsistano i seguenlti merlCati ~n'Ingros,so:
92 artofmu:tticoE, 8 di carne, 50 di 'prodotti
ittici. Per quanto riguarda i regolamenti per
i mel10ati aJil',ingTlOs'sodi Iprodotti ol'ltofrlutti~
oOlli,6 ,sona in 'COll'ISOdi esame, 45 sona ,stati
esaminati e Destituiti [ai Prefetti ICon oSlser~
vaziani, 28 sano stati definiti e 13 nan ri~
sultano anoara perv,enuti. Per ,i mer:cati a:l~
l'ingrosso di ,carni, n.e ,sona stalti eSlaminra:ti
6; 2 non sana pervenuti. Per i mercatian'in~
gros:so di] :prodatti ,]ttici., 3 ,sono in Icorrsodi
esame, 17 sono stati esaminati, 13 sana <stati
definiti e 17 nan sona ancara perv,enuti. Con~
tinUi:1I'app!icazione del provvedimenta in ,atto.

Ohr1e:dosousa se [Lemie l1ep1iJcihelad Ialllouni
argomenti non hanno potuta 'aVie:rela p'l1eci~
sione ,che avr'ei die,sidel1ato, ma le questioni
sUilIre C]!ua:1i'era stata rkhiamata '~amila a,t~
tenzione erana certamente numerose e" cia~
S'CUlladi .esse avrebbe giu<stificato una rispo~
sta a sè stante.

Rimuova 'il mio r:1ngmzi:amento la tutti gli
onoreval,i 'sEmatoriiche hamna partlelci:pata aHa
discussione, ,ailPr1esidente dellla Commissim1,e
e lal relatore ed augUl10 la iffiIe rStes,sae lal ,po~
polo ,ital:ilano che :l"anno ,cthe ,si :a:prleper 'l'e at~
tività industriali possa essere intenso di rea~
lizzazioni, così come quello che si è chiuso. Ma
SOpI1attutta aAugUI'O,che queste Tlelalizzlaz,iolli
contrirbuislclaAno a risolV'el1e ,Mcuni pl1ob1emi
fondJamentaIi dellla~ita del Piales,e ,ch,e non
sono 'aIllcora risolti, primo t,l'la ,tutti q:uer!1odi
urn maAgg;Lore,equmbrio tra i vari slerttolii de1~
la IpJ.1oduZJionere di <una maggi,ore 1'2,spanS,iOlne
edi'lata;zione .delLIo IsvtlUIPiPO Lndustri;aAIe i'n
tutte le zone diel nostro P:ares,e. (V ivissimi ap~
plausi dal Clentro).

P R EriS I D E N T E. Plalssi'amo,a1,l'ers'a~
me dregilio~dini delg;immo.

Il ,p['imo mrdine del 'giorno è qUleHo del se~
natOr:e Ferretti.

FER R E T T I. N on insisto, prendendo
atto ,che ci son.o 20 de'cneti ,alNla'firma, o po~
sirtj.vi o negiativi.

P RES I D E N T E Seg1U;eIl'ordine
del giorno dei s,enatori Guiidani e Latini, al
quale mi sembra ,che l'onorevole MinistI10 tab~
hia g.ià :dlsposto 'nel oors.o deilla ,Slua l1eplJ,i'C'a.

G U I D O N I. Doma;ndo di prad,a1lie.

P RES I D E N T E. Ne h.a fralC'olltà.

G U I D O N I. VOliI1eirirC'ordameche un
identico ordine del giorno ebbi a presentare,
tre ,anni fa, all'inizio di quersta, legislatul1a.
Ailllora mi fu rilSlposto alllla Is,te,sso mordo di
ogg:i, '~e ,cioè illp,roblema sarebbe ,stalta mes~
,so 1311101studi.o. 01131,i.o non :pos,so landa,l1e in
A:puanria a dil1e che questa è stata ,ancorra una
voIrta la ri,spos,ta del Ministro. Plertrunta var~
nei chi'erdeDealiI'onoJ}evole l\Hn,Lstr'o,pOlirchèsi
tratta di <un :problema particolare, 'cioè in
sostanza di ricostl1uir1e una zonla in.rnustr:ila.le
che è Istait;adJistl1utta dalla; guel'iI1a, ISeaC'COll~
sente a ricevere una qualificata Commissio~
ne deUa zona, in moda da tratta're a!Illlpiamen~
te questo pl10blema ,e vedere se è iPosslibile
trova;l1e una soluz,ione, perchè lad <Ulnoe'rto
momenta è meg,lria dil1e di :no ,che ,prrotrarre
all'infinito u:ruadeiCÌsliane.

P RES I D E N T E Penso che l' or~
dine del ,gLamo possa lelsseI"e'accOlItO',come
r,alcoomamdazlione;pos,itirva.Che 'Thepensa Il'ono~
re:volle Mini,stro?

'C O L O M B O, M1misltr.odell'i7lJdustria
e del commercio. D'accordo; però debba es~
sere lealIe icon il senatorre Guidoni dri,cendag:!i
che .in questo. momento ISlUtalle materi.a non
s,O!noin g~a;do di ,p,rendel1e nessUln im:pegnJ.
RioeVIeròmolto vo~en1Jieri~a Com:mislsionreche
eg1Iimi p1'8sentel1àed ,insieme dis,outel1ema lo
lalrgomeIJJto.Naturralmente 1"assicUll1az,ionerde1~
la mila huona v:alantà c'è.
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P R E ,S I D E N T E. SlelgUle1,'oTdine
del giorno deis,eill,a,tori Mammucari, Be:rtoli,
S.cotti, Roasio 'e Gramegna. Mi ipIair:eche a
questa O'I"dinedel giornO' ill Ministro abbia
,già risposto.

M A M M U C A R I. Non sii tI'latta sem~
,pli:eemente .deUa pi,ena 'a/ppl:ieaz.ione deHa 1,eg~
ge ill. 1016, crna lanche degli u,lit9~iori V'rolV'Ve~
dimernti,che il Minilstro dOV'I'Iehbe pr1endere,
per agevo:tare ill cOllisorziamento dei pio0011i~
medi '00mmerci'anti. Vorr:ei pertanto ,sellitke
cos,a ne pensa l'onorevole Ministro.

C' O L O M B O. MiJnistro d)eIU'industria
e del comme:roCÌo.L'aI1dine del giorno eonsta
di una s,erie di «oonsi:delI'la/ndo»ohe iO'non
posso '0ondÌ\7Iiderre,le quilndi di,rei una cosa
i:neslatta se diehim'lassi di .pater a0cetta/r1el' or~
dine del' giorno anche 'soltanto Icome ~aILuta~
~ione dei v:ari £enomeni in esso pl1evilsti.

Did1ilara quindi che non posso a,coettare
l'ordine del gior,na perchè in esso si fanno
valutazioni che non hanno neslsun riscontro
con la re'altà.

P RES I D E N T E. Senatore Mammu~
cari, insiste nell'ordine del giorno?

M A M M U C A R I. N on inslisto, p'er~
chè tanto sarebbe inutile. L'e dichi,ar.azioni
del Ministro Iconfermano però la validità di
tutti i nos,tri « considerando ».

P RES I D E N T E Segue l'Ullt,imo
ordine del gilOlmo, a firma dei senatori Gel~
mini, Macrnmu,cari, Hitossi, GiJa/nquinto, Va~
lenzi, Gal1UJsoe De LUica Luca. Arnche a .qU8~
sto ordine del giorno, che riguarda l'artigia~
nato, mi ,sembrache il Ministro ,abbia in par~
te ,già ris,posto. Insiste, senatore iMammuca:d ?

M A M M U C A R I. Insisto, anche 'peI1chè
nell'l'ordine ,diel giorno V1i,son,o ,ri,ooieste ,s.pe~
ci,tiehe ad :w1cune del1e qU'3.lli,c,ome per lesem~
pio qUieUa deIlla lelIeViazion:e dellia quota di
franchigia, hisagna dare tUna l1i:s:posta.

B U oSSI, f.t. relatore. Si tratta di mate~
da di coonpetenza del Ministero .delle finanze.

M A M M U C A R I D',!lic,col1do,crna
tI1attandos,i di 1artigiallla/to non è ,che il Mini~
s tra deJi1',illldu:stI1ia :possa ,esmerlsi dalll'e.s plri ~

meI1e d'llsuo ,p,aI1er,e.

iC O L O M B O, Mirmis,tr'odell'rimxLwst'ria
e del commercio. Siglllor PI1esidente, non ,sono
in 191ra:dodi lassumere irm:pegrui 'su lun 'argo~
mento ,cl:ue non è di mia competenz:a 18 sul
qu,all.e, iln ogni 'c.aso, <dovrei 'COII1lSuIt,areJ:I Mi~
nistrQo delle finanze. Qualunque cosa io dices~

si, sarebbe arbitraria e non corrisponderebbe

!lid lun ilndirizz,o .di Governo.

Per qUa/nta l'Iig1ua,rda le alt:l~e ques1biQoniehe

mi tocca/no .più da Viicin o, e .cioè i1',ilnvito a
prravvedeI'le ad un pote:nz1ilalmento del1a Ga,s~
sa per il credito ,aHe imlP'rrese larltilgi'a/ne, rn.el~
l'aiumentaire il fondo di dota'zllo.ue, eccetera
aClcetto questo punto ,come racicomandaz.Ìone;
così pUI1e al00etto oome Cl1accomallldaziiOiue i1
punto che riguaI100 la dchiesta di promuove~

l'e, ,ag;eViollandol.e ed ,i'ucoragg,iandOlle, le ,ini~
zilatiJve per la COIstitmzione di consarzi, eccete~

:ra. P.er quanto 00inoerne l'ultimo IP'unto, lo
posso accettalrie OO!ffije.argamento da :porre ,alla

studio, 18poichè Isi 'P'aT~adi ,finainziamenti, de~
siiderremei :slapeI1e eon lelsattez,z,a di ,che Icosa si
tratta.

P RES I D E N Tg. Senatol1e Mammu~
caI1i, mantiene 'l'Qordinedel giQorno?

M A M M U re A R I. N on insisto.

PRESIDENTE. GHoI'ldirnlidiel
giorno sQonoes,aur,iti.

Passiamo om all'esame dei capitoli del bi~
lancio, con l'intesa che l,a semplice lettura
equivarrà ad approvazione, qualora nessuna
chieda di parllare e nan siano presenta,ti
emendamenti.

(SenZia discussione, sono arpplf'ovati i clapi--
tali ,dello stato di previsione con i relfttivi
riassunti per titoli e per c:ategorw).

Passiamo in:fineall',es.ame degl,i articold dE!l
disegno di Ielgge. ,Se lllJe dila1ettuI1a.
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R U S S'O, Segreta,rio:

krt. 1.

È autorizz,ata i,l pagamento deille spese or~
dinl~~e e :stJ:1aOlrrdinaI1iedel Ministero deU'lin~
dustria e del,commerdo per l' esercizio filllan~
z~ario d~l 10 ,1uglio 1961a;1 30 'giugma 1962,
in iCOIllfol'lmitàdella stata di previsione an~
nesso alla Ipresente legge.

(È approvato).

Art.2.

Nei limiti della IstanzÌJamento 'Lns.critto al
capito1a 'Il. 35 deUa .stato di previsiane m1~
nesso ,al1a pJ:1esleme l1Jegge, H Mi,nistI1a del~
[',indus.tda e del oommeJ:1cio è ,autorizzato ad
el'ogaI1e ,sluss,iidILe Iprlemi dilietti la pramua~
vlere e 'sostener'e iniziative intesea,Ll'aIITllffia~
deYlname'llrta d~ne .produz,ioni artigirane ,ed aHa
m3Jggiore IconOS'Cienzae diffusione dei rreliativi

'Pl'odatti, conlie modalità fissiate d:al}'l',artica~
lo 2 ,de]l:a 11eg'ge30 'gÌiugno 1954, n.. 358.

(È approvlato).

P RES I D E N T E Metta 'ai vati il
di,s1egI1Ja:di 'legge nel suo campI eSlso. Chi Il'ap~
pJ:1ova è pr1egato dli al~arsi.

(È ,approvato).

Presentazione di Idisegno (di ~egge

e a.plprovazione di procedura. d'urgenza.

C Q L Q M B 'Q, Ministro q,ell'industria
e del conwnercio. Damanda di parlare.

P R E <8I D E N T E. Ne 'ha f'arcoltà.

C Q L.o M B Q, Ministro dell'industr'ia
e del commerc.io. A nome del MiJuilstra dei Ila~
v;ori pulbblicli, ho l'anare di pres,enta:re al Se~
Mto ,il .seguente di:s,egna di ilegge:

« As,s,egnazione di fo.ndi 'al hilancia deI M.i~
Illistero dei Lavori IPubbUci per apleI1e stra:da~
li, marlittime led igireniche» (1598).

Ohieda ,che pe:r tale disegno di legge Siia
adatta:ta :l:a proceduYla di urg;enz,a,.

P R.E S I D E N T E. Do ,atta r3Jll'ona~
revQlle Ministro. drella pr:ersentazione del :pre~
detto dis'egna di Legge, .che sla,ràstampa:ta, di~
st:mbuita ad 'assegnata ,a:lllaGammi,ssi.one ()om~
prete'llte.

n Senato. dovrà :pronunoi,ars,i Isu::L1Ja,proce~
durra d'urgenza. Metto wi voti ,la IPlt'apos:tadi
prooedura dli urgenza. Ohi 1'Ia;pproViaè prrregalto
di alz,ar:si.

(È app'rov1ata).

~er 110 !Svolgimento !di interrogazioni
e !di interpellanze

P E L L A, Ministro del biZancio. Do-
manda di Iparlare.

P R E .s I D E NT E. Ne ha [Iaooltà.

P E L L A, Mimistro .del bilanc,io. QnraI1e~
;rievo1e PYlesideITlte, Isona :stata linformata .rule
ierli seYla è stata sallecitata ,l'a I1ilsporsi1ada p'a:r~
te del Governa alle interragaziani dei iSena~
tori Ruggeri, Bertali e Mammuc,ari in me~
rito. 'all'algitazlione' dlell.persornalle dilPendenrte
dall' AmminÌJstrazianre !fÌlnlanzilaI1ia. Di,cihi'aro
,ohe il Go-V'erna è pronto la rispanderle in que~
sta momento..

P RES I D E N T E. OIwrrevolreMini~
stro, i,l Senato. gmd1Y1eibbel,a sua ,rrils:posta
eVientualmenire neHa s'ecluta pomer1dian,a di
damani.

,p E L L A, Ministro del bilancio. Desli~
dero ,però che il Senato. sappia che il Gaver~
no. è ,p;ronto a irisponder1e fin da questa m~
menta. Mi rime:tto tuttav;iaa'ue rdecirsioni deil
Plt'lelsidente.

* M A R I Q T T I C'è anche una mia
interpellanza, in argamento.

P E L L A, Ministro. del biliancio.n Ga~
Vletrno è ;p,ronta la Yli,s:pandeI1e:3Jnooe ad eSlsa.
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* M A R I a T T' I. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha fa:coltà.

* M A R I a T T I. Ha già fatta :pI'e~
sente ,a:lllaPrelsrden~a :l'es,trema impartanza
del ,prahlema, che è :legata lalllOsdape1r'O >ad
altranza dei finanziari. Per cui mi <sembra
plOcaappartuna rinvi,a,rne la discussiane la da~
mani s'era. Se l'onorevole Ministro pO'tesse
rispandere aggi alle 16...

P RES I D E N T. E Oggi il SenJata
non tiene seduta.

* M A R I a T T I Damani mattina,
allora.

IP E L L A, Ministro del bilancio. Per
sempllificarle, il Governa ,patrebbe r-i:spondere
subita lalIe intierrogazioOni, lasciandO' lal Mini~
stra delll1elfinalnzlela svalgimenta dell'iinrte,rpel~
lanzla ,ilnmodo ,che, tutta sommata, lie ,infor~
mazroni ,sul merlita TInlire:bberoOcol deriival1e
già dalHa fli:sposta a:M1einterl'og1azioni.

* M A R IOT T I. NoOnè per scortesia
verso ill ministrO' P,eHiaohe lia debba rile'VIa:re
Me mi slembra assurda che a:Ue due e meZZia
il Mini:st:w Sii Ip're:sle1ntila trattlal1e un ta.1e 'ar~
gamenta, senz,a che nessuna di nai ne sapes~
se niente, perchè l'anorevole Presidente ci ha
detta che il MinistrO' del bilancilO ,sarebbe ve~
nuta qui ,a fare alcune camunicaziani,che
comprenderei dal punto di vista palitico, per~
chè daman,i patrebbe esserci una grande riu~
nioOnenaziona,Ie deipubblki dipendenti degli
uffici finanziari. In questa casa però, trattan~
dasi dell'aspetta pO'litico del problema" can~
viene esaminare il quadro nel suo insieme
discutendO' congiuntamente interpellanze ed
interragazioni; nan varrei infatti che, facen~
da delle semplici camunk'aziani, si ammortiz~
zasse illprablema, ,senza ,discuterla.

P RES I D E N T E. F1aclciÌ!arpflE~sente
3./}senatolie Mariatti che l'O'noI1evoIe Mindlstra
è .prama ,a fare 'Le iSiUle'd!ich;iar:a'zi,oni lal .8:e~
nato; PoOiil SenatO' deciderà.

P E ,L L A, Ministro del bi~ancio. Se la
anoJ:1evolepmsidente me la c(JIIlsen:te,vorrelÌ

affermaJ:1e -che 'La presenza dIel Gove~a in
quest'.A!uJ!a ha .lUn sua s,empl:ice sIgnificato:
ieni è :stata ,so11ecitata :la l"lspostaad iltrber~
ragazioni; ;il Gaverno, infarmatodi questa
solleoitazione, ne prende atta e, anche per
un daveroso ossequio verso il SenatO', dichia~
J:1adi ess:ere pronta a rispandere. Non varrei
che si spastas<sera i termini del problema,
che ,sono estremamente semplici.

* M A R I aT T I .Elrarvamo i,mol'ltllati
su 'altri te ,l'Itllini onorevol:e Minilstro!

PRESIDENTE. QueJ1achie:lei
dice, senatore Mariatti, non è esatto, pe'rchè
vi sona ,state anohe :soHec.itazlioni di ,aIcun,i
alltri suaicoHeghi, per Ic.ui:anche ielìi stessa
il M.inistro delle firnanze 'er'a prolnto a rlispon~
dre:J:1e; le non 'l'ha fatta per defel1ernz,a lal M.i~
nistra del bilancio.

* M A R I a T T I. Pier 1'limportanz:a del
problema,possiamo rimanere ancona, qui, tan~
tO' più che, onorevale MinistrO', deva denun~
ciarle anche delle cose estremamente gravi
che sano avvenute durante la seiapera, du~
rante il quale si è fatto un uso del patere che
è veramente una miseria umana, per chi lo
detiene e la f,a,'eseroitare. E questo lo vaglio
denunci,aI1e al Senata!

P RES I D E N T E. A questo punta,
onOlI'levoLemini,stJ:1a P,elila" potrei I:ar1e IUTIJa
proposta, per ,candliare la tesi dewli lin~er~
pe!llanti ed li:lsuoordre:si.d:erliodi iil1umi!llia:I1esu~
hita il SenatO' ed il Plaesle ,SiU,un lar~omenta
che sta la 'CiUorela tutti: se Il,eliè disposto, si
iPotI1elbbelfissare per domani mattina, :aH'dni~
Ziiode1l:as:ediuta, laI11Sìposta a queste inter,ra~
gaziOI1ii.

.p E L L A, Ministro del bilancio. Sona
d',a,cc;ord!a,Is,Ì:g1norPresidente e mi farò ,cura
di 'alVVertLl1e,anche ['onorev'Ole Mliluistro 'delle
finanze. : i

P RES I D E N T E La ,nÌ;ngnaziio,
onarevale Ministro.

Se non si fanno osservaziani, così resta
stabilito.
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Annunzio di :in,terrogazioni

P RES I D E N T E. Si dila l,ettuYla >deHe
interroga~ioni pe:twenute aHa ,P,rerslidernz,a:

R U S SO, 8egrebaria:

Al Ministro delle partecipazioni statali, per
conoscere se è al corrente del fatto che la
Direzione della Cogne di Imola (Bologna) ha
comunicato la sanzione di un'ora di multa
agli operai che .avrebbero abbandonato il
lavoro, invocando ~ a giustificazione dF~.

provvedimento ~ l'articolo 37 del Contratto
collettivo nazionale di lavoro. L'articolo 37
citato prevede «provvedimenti di multa, o
sospensione, per l'operaio che senza giustifì~
cato motivo ritardi l'inizio del lavoro o lo so~
spend.a o ne anticipi la cessazione ». Appli~
cando tale articolo del regolamento la Dire~
zione della Cogne ha però « dImenticato» che
esiste la Costituzione (che è quella che fa
legge nel nostro Paese) il cui articolo 40
riconosce ai lavoratori il diritto di sciopero.
Ed è appunto per aver esercitato tale dirit~
to che i lavoratori sono stati puniti H1egal~
mente dalla DilI'ezione stessa. Constatazianè
ancora più grav,e, nel caso di una azienda
statale, che dov.reb.be dare l'es,empio per il
rispetto della, legge costituzionale (1182).

MARABINI

Al Ministro dei trasporti, per conoscere
s'e non intenda intervenire nell'ambito delle
~errovie dello Stato della :provincia di Bolo~
gna, per porre !fine ad uno stato di 'cose in
contrasto .can le norme costituzionali. Infatti
da ~lcuni mesi, la Dir,ezione dell' Azienda col~
pis,ce i diritti .di llihertà e di sdopero dei la--
~oratori; vieta e censura manifesti del Sin~
dacato rp,rovinciale ferrovieri che esprimono
il parere in materia di polibca dei trasporti
e di difesa dell'Azienda 's'tessa; punis.ce kt~
voratori e dirilgenti .sin:dacali di fabbrÌ>Ca che
in assemblee si siano perme,ssi di fare osser~
vazioni ed ,es'Prime re 'Pareri, relativamente a
~cune e debolezze tecniche ed organizz'ative
riscontlI'ate nella Azienda; vieta le assemblee

nei luoghi di lavoro ogni ,qualvolta il sin~
dacato proclami uno sdopero per problemi
di categoria; ha punito Icon multe e sos'Pen~
sioni i ferrorvi,eriche hanno. ,scio:perato per i
fatti 'politici avvenuti nel corso dell'anno
1960. Si ,ag'giunga che la .Direzione ha inviato
a tutti i ferrovieri che hanno aderito allo
sciopero, proclamato dalla Camera confede~
rale del ktvoro per i fatti di Madena e Sar~
nko, i moduH di contestazione, i quali rp're~
vedono da IUno a dieci giorni di sospensione
dal la¥oro.

Tutto ciò, oltre ad essere in palese contra~
sto con la Costituzione del nostro Pa,ese, crea
fra i ferrovieri un'e¥idente 8.jgitazione e per~
tu,rbamento, reso più acuto dal fatto che oggi
la situazione esistente ,nelle Ferrovi,e dello
Stato preoccupa l'opinione pubblica in gene~
l'aIe (1183).

MARABINI

Al Presidente del Consiglio dei ministri.
per conoscere ~ di fronte all'attività terro~
ristica sviluppata in Alto Adige da forze in~
surrezionali largamente ,finanziate e sorrette,
accuratamente addestrate e rifornite, eviden~
temente disposte ad ogni crimine per lo sc.ar~
dinamento dell'autorità dello 'stato ~ quali

misure il Governo intenda adottare per as~
sicurare la tranquillità delle popolazioni, riaf~
fermare la dignità dello Stato italiano da~

vanti all'opinione pubblica interna ed dnter~
nazionale e scoraggiare ogni tentativo di sov~
vertimento (1184).

PIASENTI, DE BOSIO, CORNAGGIA

MEDICI, CADORNA

Interrogazioni

van richie'8'ta rdi risposta Is'critta

Al Ministro ,del lavoro e della previdenz~
sociale, per ,chiedere se non riten1ga di iltlter~
venire affiJ:1!chè,siano rimossi ,gli ostacoli che
fino ad og1gihanno reso inopera:nte il Reg~
lamento del Ipe~sonale circa la Cassa mutua
di malattia per ,gli artigiani. È d'uopo ricor~
dare ,che il Regolamento da circa 6 mesi è
stato approvato dal Consiglio central,e della
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Federaziane nazianale e ,consegnato agli or-
gani tutari. Si aggiunga che il ritarda dan-
neggia, altrechè materialmente, anche maral~
mente i di,pendenti delle Casse murbueche can~
tinuano a prestar la lara opera can zelo, im~
pegnO' e sacrificiO'. Da qui naslce l'esilgenza di
un pronta interventO' del MinistrO' per parre
fine ad uno stato di agitazione, con tutte le
canSteguenze che compart.a (2437).

MARABINI

AI MinistrO' del lavaro e della previdenz.a
socIale, per conoscere se, a seguito del man~
carborisulta,to positivo, ,che sar'ebbe stata le~
cito sperare grazie all'intervento mediatare
del Ministero nella vertenza in atta nel set~
tore del cemento e del rfibrocementa. il Mi~
nistero stessa nan inten!da riprendere subita
l'iniziativa per tentar di ottenere la conclu~
sione della vertenza e delle trattative tra
le parti.

L'interrogante fa presente la sempre !pm
grave situaziane del bacinO' cementifera ca~
salese e l'esasperante candizione di una mas~
sa opleraia ormai da oltre quattro settimane
in sciopera, e ricarda che l'aSlpetta 'più grat~
tesca della vicenda è rappresentata dal fatta
che talune aziende industriali del settare da
tempo hannO' concesso ai lavaratori quanto
essi richiedanO' attualmente da parte delle re~
stanti aziende e che form~ sostanzialmente
l'aggetta della v,ertenza in atto (24:38).

DESANA

Or1dine del giorno
per lie sedute di giovedì 15 giugno 1961

P R E IS I D E N T E Il Sel1lata tomerà
a riunirsi domani, gIOvedì 15 g,iugno, in due
sedute p'UlbUche, IIa ,prima aILe ore 9,30 e la
secanda .a,He ore 17 :can il seguente ardine
del rgiorno:

l. Svolg'JiInenta de<l1e lTht1erpel,1alllz,e:

DE LEONARDIS.~ Al Presidente del Con~
giglio dei minÌ8trt, al Ministro del tesoro

e al Mimistro senza portafoglio pe1" la ri~

forma della PubbliCla Amministrrozione.
Per conoscere il lara pensiero sulle cause
che determinano la stato di agitazione del
persanale dipendente dai Dicasteri ifinan~
ziari e quale è vI giudizio che il Governo
esprime sulle disposizioni della Direzione
generale del Tesoro per le trattenute da
aperarsi sugli emalumenti dei dipendenti
in conseguenza dello sciapero del persanale
finanziario dei giorni 29~30~31marzo 1961.

L'interpellante ritiene che le disposizioni
di estremo rigore in propasito emanate a,b~
biana la scopo d'influire sull'animo dei di~
pendenti e rappresentinO' quindi uno str'U~
mento che determina di fatto una limita~
zione del diritto di sciapero dei dipendenti
pubblici, e che, così configurati, i provve~
dimenti di cui innanzi sianO' una patente
violazione delle libertà del cittadino, san~
cite dalla Costituziane repubblicana (449).

MARIOTTI. ~ Al Mini8tro delle finanze.
~ Per conoscere quali siano le ragioni
che lo hanma il11idOlttoa non mantenecre lo
impe1gIw plre!so dì fronte al Senalto de1lla
Repu1blbl,1c'a, l1elatirvo wlla 'ClarTieSponsÌane
della illlldleUiui,tàfin~mzi!aria ai puibibi1ki d'i~
perrudenti deg1i uffici finanziari, i quali sono
stati cQ1s:tretti aHa s>CÌopero ad o1tr:anza
'Conltro la inslenSlilbili:tà de]lle AurtJarità go~
vernati:ve che da anni non halThno man~
c,ato di da:r:e aSIs<iclUra:zion:ied as:sume["e so~
1enni impleg:n,i cihe non hannO' filllo aid oglgi
mantenlU1to.

E Se non ri,tlene di affiI'OIllItare e risol~
VleI"e immedìarbame'l1te le grusrbe re sacra~
sant,e ricih'iel8te degli im:pli1ergati.finlaThZIÌ'ari
onde evitare un peri~olùslO malenibamelllrto
nrel flu8sa d!eHe ent1rate triibuta:rie che nalll

'Può nan. influilI''e nlerga,ti:v,a:mente SIll tutta
l'atti'vità finlanziÌJalrla de!Ho Stato (4153).

e dene ilntenolglaz,ioni:

RUGGERI (BERTOLI, MAMMUCARI). ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Mi,nwtri del tesor:o e delle finanze. ~ Per
els1sere informati ,sulLa 'grave v,emtenz;a in
carso COIll il peT1slainaile'degli Uffic,i finam~
ziari che minaccia di pradurre grande tur~
Ibarrlllernto neHa vita ,elc:OIllIomic:adi l,arg<he
categordedlicittadini e dli p1ar'aJizZlaJre l'at-.
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tirvi,tà di im:portanti slelttori deU'Amm:i'll'i~
sitr8Jzione finanza,aTia;

e pier C'OIThoslce['equali misure intenda~
no ~diortrtJaJl'eper r:iso[rv>el'lerap'i.damente le
,ques.tJi,oni clh!e stamITlOal[',O\rilg1illlledella pre~
seme alg'itazliIOll1e,dilbalttute da oltre trle
anni, e memo (,111'718).

RUGGERI (,BER'.OOLI, MAMMUCARI). ~ Al

Ministro del tes'oro. ~ Ber SiaJpere s!e ri~

spondie a v.edtà clhe, stan:tJe lo sciopero del
'p'el1slonaledi v8Jl1i'Sler,vi,~idemAmmilIlistra~
zlione, SOill'Ostati pres,i pil10wvedimenti a
Icarico ,dellDirettOll1edieU'Ufficio pl'ovinc.Ìl8Jle
'diel TeslOro di Fill'iell1'z,ee diel Capo del Cen~
tro mecca:nro'grarfÌicodi Mi1a'I1Jo,e se è vero
inoltre che, in diverse sedi di Centri mec~
canogl1aff]ci degl'i Uffici pr:ovincila~i 'detl Te~
soro, sono entl1atI al lavoro diiprendenti di
una imip'rreSiaprivata e precIsa:mente del1a
ditta RemÌngtcJIll al posto diei funzionard
,che' eSlerc1tano il proplrio di,ritto co's:titu~
zionale, lottando nelle forme consentite
(1179).

[SANSONE. ~ A i Mirnistri del tesoro e
delle f~nlan~.e. ~ Per conOSCle,l'e se non
>credano di illlter'VIen1ilrecOIn 1a dOViuta ur~
gelllZJa per far cessare la 191ilulst.aalgitazio~
ne dei dipendenti degli uffici nI1JanrziiaI'!ile
cui r]ven<dicaz:i,oni vanI1JO accolte per es~
.sere state già Og1g1e1ttodi fmID8Jle a'ssicu~
razliOiTIieda parte ,del Governo.

L'.inrtJewog1wnte fa presente 10 statO' dii
d:i:s.algio clhe Isi sta CI'eandO' nel Paese pelI"

10 sciopero 'in atto, la oUli Iiìber:tà va turte~
lata contro tentativi dicru:mirag:gilo OIrga~
rrizJZ1ati da dlil1ige[}Ji!idegli llffici finalllzl1ari
centrali e provinciali (1180).

IiI. D1s,cU!s'sli'Olne diei di'segnJ~ d!i 1-e\g1ge:

1. Aumento del concorso finanziario
dello Stato alla gestione per l'assicurazione
invalidità e vecchiaia dei coltivatori diret~
ti, mezzadri e coloni (1270).

2. Aumento del contributo a carico del~
lo Stato per l'assistenza di malattia ai col~
tivatori diretti (1501) (Appr'ovato daUa
Camera dei deputati).

3. Stato di previsione della spesa del
Ministero del commercio con l'estero per
l' esercizio finanziario dallo .1uglio 1961
al 30 gIUgnO 1962 (1417).

4. Stato di previsione della spesa del
Mimstero della sanità per l'esercizio ;finan~
ziarlO dallo luglio 1961 al 30 giugno 1962
(1420).

5. PARRI. ~ Scioglimento del Movimen~

to sociale italiano in app1icazione della nor~
ma contenuta nel primo comma della XII
disposIzione transitoria e finale della Co~
stituzione (1125).

III. Seguito della discussIOne del dIsegno di
legge:

P ARRIed altri. ~ Istituzione di una Com~

Ìnissione parlamentare d'inchiesta sul fe~
nomeno della «mafia» (280).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. Ratifica ed esecuzione del Protocollo
agg,iuntivo al Trattato di amicizia e di re~
lazioni economiche stipulato tra l'Italia e
lo Yemen in Sanaa il 4 settembre 1937,
concluso m Roma il 5 ottobre 1959 (1304).

2. Approvazione ed esecuzione dello
Scambio di Note tra ,l'Italia e gli Stati
Uniti d'America per l'acquisto di ecceden~
ze agricole americane, effettuato a Roma
il 22 aprile 1960 (1381).

3. Ratifica ed esecuzione della Conven~
zione relativa allo « status» degli apolidi,
adottata aNew York il 28 settembre 1954
(1396).

4. Ratifica ed esecuzione dell' Accordo
monetario europeo ed esecuzione del Pro~
tocollo d'applicazione provvisoria dell' Ac~
cordo stesso, firmati a Parigi il 5 agosto
1955 (1447) (Approvato dalla Ca;rnem dei
deputati).

5. Rat1fica ed esecuzione della Conven~
zione fra l'Italia e la Norvegia in m.ater1:=\
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di sicurezza sociale, COnannesso Protocol~
lo finale, conclusa a Roma il 12 giugno
1959 (1448) (Approvato dJallaCwrnem dei
deputati).

6. Ratifica ed esecuzione dell' Accordo
culturale fra l'Italia e l'Iran, concluso a I

Roma H 29 novembre 1958 (1449) (Appro~
vlatodalla Came1'1adei ,deputati).

a Mogadiscio il 10 luglio 1960 : a) Trattato
di amicizia con annesso Scambio di Note;
b) Convenzione consolare ;c) Accordocom~
merciale di pagamento e di collaborazione
economica e tecnica con annesso Scambio
di Note; d) Accordo sui servizi aerei (1530).

La sediUtra è tolta (ore 14,20).

7. Ratifica ed esecuzione dei seguenti Dott. ALBERTOAI,BERTI

Accordi tra l'Italia e la Somalia conclusi Direttore generale deU'Uffieio dei resoconti parlamentari




